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A LL IL ET R- 

signor 0* T>Adron mio 
colendtjjtmo 

Monfignor Cardinal 
Gufano. 

Auend'io alti mefi paj[dtji 
mandato $n luce alcum mici 
Efjerctiij (pirituali foprdfli 
Suangeli ^orrenmfit^tt9 
l*étnno y fecondo il ritodeSa 
Santa Chic/a M ilanejt^ : 
et tjfendo quelli Umi viflt , & ojferuatt d^ 
alcune perfone reltgiofe e picyle quali fapea' 
no > che io haueua quafiin pronto vnoperd 
fimile [opra glt SuungeU correnti aH'vfo de 
la Santa Chiefa R»mana ; fono da cjfe pef" 
fine siato ejjortato a dar pc^rimenti $n luce 
quefta feconda opera > come piU vniuerfale, 
per vt tilt À delle anime . Imperò perdefidf- 
rio che tengo di compiacere a quefli^ (ir di 
giouare anco ad altri , facilmente mt fono 
^fDoJfo a por loro l'vUtma mano , ^ mandar- 
la fuori, llche perònon hòhauuto ardire 
di fare fen^fi la protettione honorata di 

m 2 V.Sig. 




V.Sig.ìRuflrìfS' A €uil§ dedica , e con fuor 0 : 
€ome quella jche è lueertté d'oro y ométta e 
fregiata di pretiofìlfimirubini , pofta per 
ornamento , ór decoro del pretiofijjimo can- 
deliero de Caltijfima e fomma d^^mtd, e mo- 
narchia Ecclefiaflicha ; accioche allumt^ 
chiariffimo dello virtk e yerfettioni di V. 
SigJlluflrifs.Jiapiu prontamente riceuuta^ 
e faccia anco più progrejfo e profìtto nelta^ 
ijinie " Solo ttmo di ejfermi prefo troppo ar* 
dire in dedicare cofa fipicciola a per fona di 
tanta dignità ó* valore : però confido nella 
benignità dt y.SigJllti(infs. che s'appaghe^' 
rk del htionn animo mio ^ il quale e tanto più ^ 
volunterofo di feruirla , quanto più foao de^ 
b^^eforz^e mie . Supplico adunque f^.Sig. 
nKUfffff^ad accettare que(lo pìcciol fegno 
della mia grande ojferuan\fl , & deuotionc 
ver folci; & ad honorare quefta mia operet^ 
ta con la fùaprotettione y a cui la raccom^ 
mando y&a V .SigJlluflrifs. bacio con bu^ 
[miliffima riuerenz^a le /aerate mansy pr$' 
gando ti Signor Dio che li dia ogni compita 
felicità. Di M tlano il dt f^Febraro. ijpj. 

rDiF.Sig.Illufirifs. 

Seru9 minime nel Stgmr e 
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Ottauiano'BefoTJ^. 
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ESSERCITII 

SPIRIT VALI 
Per medttàire fopragh Euan 
geli correntt dt tutto 
l'Anno^ 

Secondo il rito dclU Santa Chic-. 

fa P emana. 

DOMENICA PRIMA. 

DELL'AVVENTO, 

Erunt ft^na in Sole , & Ima , & Stellis, S.Luc, 
& in ferri s prefiuragentiumtpra con- 
fufme Jonitus maris , & flu^mm. 

Onfidera quanto fia gran- 
de la bentà di Chritto Si- 
gnor noftro,ilquale ci aui 
fa molto tempo auanti, di /f^ 
quello c'had auiieRÌrc ne 
gl''-vltimi giorni del mon- 
do; accioche ha bbiamo tempo da difpo- 
ierfi,e prepararli ad ogn'incontro malo, 
: da degnamente riceuere la lui venuta , 
Confiderà quanto faranno horribili e 
paucntofi quelli giorni, nei qualnl cie- 
o, la terra, il mare , e turtelecreaturgfi 

nerfi. 




j i Dopo la prima Dom. - 

comtnoueranno ^ fi conturberanno, di- 
ranno e mandèrànrioTegai monfttuWlt, 
& horrjbili ; li quali atterriranno , e (pa- 
uenrcrànho fopra modò li Viucnti . 

Gonfidciacomcqiieftecofeauucnir^- , 
no perabbarrere,e ConR^ndercrorgólio 
deirhuoaìo peccaro^re.efuperbo} il qua- 
le non fece conto deirauuenimeiico del ; 
fuo Signore, ne fece aìcuno apparecchio 
des^nodi lui. . o 

F b k' I A 6 E C V N b À I 




' PI m t 



atU ^/Luutnio • 



in terris prafiurd gentiUm.pr^ con fu- 
fionefonìtusmaris^Cir flu6luum. 

Có(?dcra come Chrifto noftro Si<^«or 
c il vero, & eterno Sole, che dà lume, & 
illumina tutti grhuomini ; nella cui viti 
ma apparitione al m5do,quefto Sole ma- 
teria e, la Lunare le Stelle fi conturberan 
rtOfC fi pri ueranno del I acido loro orna- 
mento, e coprendofi d'ofcuntà, fi riem- 
piranno di fegni fpauenteuoli . 

Confiderà come queftì celcfti,e lucidi 
corpi furono dal Signor Dio creati, ac- 
cicche foffero al 'N'iuere de gli huomini 
fauoreuoli , & '^tili : ma in quello eftre- 
mo giorno fi conrurberano contro quel 
il 3 e fi dimoftreranno contrari! alla'Vita 
loro, c per atterrire quelli appariranno 
ofcurije fpauenteuoli. 

Confiderà come non mancheranno 
ancora fegni,e prodigi) nella Tenace nel- 
mare,noii manco fpauenteuoli di quelli, 
per li quali gli huomini fi tuibcianno,fi 
confonderanno infieme, fi conquafle- 
ranno, e s'opprimeranno Tvno con l'al- 
tro; e per timore delle co fesche occor- 
reranno, diucnirannortupidi^&: aridi. 




il 



Dopo la prima Dom, 



FERIA TERZA. 

*l{am vìrtutes calorum mouebuntur • 

Confiderà fc Je virtù Celefti, le quali 
confermateingratia.godono,egoderaa 
no eternamente della prefenza del Sig. 
Dio, ficommoucranno à qiieftifegni; 
che farà rhuomb peccarore,il quale ftà 
ancora in dubio, fe farà degno d'amore 
diuino, ò d'odio, di premio, ò di caftigQ 
eterno? 

Confiderà come le gierarchiecelefti fi 
commoucranno per caufà noftra,eper 
li pericoli che ci roprafteranno,e per l'an 
gofcic m che ci vederanno ; e non man- 
cheranno d'impetrare la gloria dal Si- 
gnore, mentre che fiamo ftati operatori 
del bene. 

Confiderà come fi commoueranno 
ancora , fi come quelle , allequaii s'afpet- 
tapcrvfiìcio d'accompagnare il giudice 
con trombe fpaaentofcpienc d'ira, & di 
. fdcgno diuinojdi chiamare gli huomini 
'tutti al final giudicioj & d'elferfeuetijC 
Tubiti cflecutori della voluntà diuina. 



Et 



Dtlt^uuentóé 5 



FERIA CLV A R T A. 

Et 'pidebunt filium homìnis venientem in SXmC^ 
nube 5 cum poteflatt ma^na , & maie- c^zi* 




Confiderà che mentre ftaranno gli 
huomini oppreffi da qucfti rpauend /iSc 
horrori , vedranno apparire il Figliuolo 
del Signor Dio (opra vna candida nuuo- 
ia con fpauentofà faccia,& irato, con gii 



A 5 



po. 



6 Dopo la prima Dom. 

po teflà, e maieftà> accompagnato da CMt * 
c gl'Angeli c beati. 

Confiderà come egli verrà come crca- 
ore,giudicc, eSignorc : come creatore 
tarà hne alla moltiplicarione delia genc- 
raiione humana, & defolerà quefta ter- 
rena malfa del mondo ; come giudice cC- 
faminerà, egmdicherà l'opere diciafcu- 
no in prefenza della celefte corre,- e come 
Signore premieri li buoni e punirà li rei 

Confiderà la prontezza de gli Angeli 
cosi buoni come cattiui in eflTcguirc la ti- 
naie, & irreuocabile (ènteza data dal Si- 
gnore^quefti in rapire li dannati dalla lui 
prerenza,e chiudergli nelle ofcurecaucr 
ne infernali perpetua loro habitatione; e 
qlli in fòlleuare.e códurrc i buoni al cielo 
eterno lororipofo infieme col Signore. 

"feria vTn Ta! 

Et dìxit illis fimilittidinem : ridete ficul" 
mam , & omnes arbores ; cùm prodw 
inni; ex fe ftH^Hnìy fcitis quoìiium proT 

Confiderà fi come quando gli arbori 
mandano fuori li loro frutrinoi (àppia- 
iTio cfler vicina Tettate, cofi all'apparire 
di queftì inufi tati fegni, vuole il Signore 
che fiamo certi,che la lui venuta è vicina 

Confiderà hora che apparecchio dee 
far i'huomo^il qual coni^fce^ e sà elTirr vi 

cino 



Ditt^4uuemo. 



I 



cino il general r*ccoIto,epcrcon(equcn 
x? venuta del Tuo Signore* che viene 
pe* .orre il frutto douutogli . 

Confiderà che fecondo la qualità c 
quantità delle fatiche & deJli frutti, li 
quali fi trouerd bauere raccolti , emefli 
infieme, gli Tara dal Signore data la ri- 
compenTa, e \^ mercede . 

Te ria sesta. 

Ita ms^cim uideritis h^c fieriyfcitotCy SXnc 
quoniamproipc eft regnunà Bei. c.21. 

Confiderà che qu antunquc fia al prc- 
fente vicino il regno del Signor Dio> no- 
dimcno il demonio y il mondo, & il pec* 
cato con le loro aftutie , e falfe perfuafio- 
ni hanno (cmpre procurato d'allonta- 
narci da quello . 

Confiderà che quàdo cederemo que*{ 
fti fegni finali, faremo certi , che faranno 
diftrutte &diGipaie tutte le aftutie, &, 
dilfegni di queftì nolhi nemici, ne più ci 
potranno atlonranar dal regno del Si- 
gnore. 

Confiderà come quefto regno però 
^d altri fi farà vicino, egli riceuerà nel 
feno fuo, ad altri s'allontanerà , e gli fer- 
rfrà fuori. Procura tu al pre(èntcdivifi» 
uere in tal modo , che egli s'habbi d'au- 
uicinarfi a te, & di ric^uerti ; accio che 
rcfti perpetuo pofTeflTore di quello . 



S.Luc. 



8 Dopo la prima Dom. 



$Mar* 

C.xl. 



S A B B A T O. 
C^Lnij & terra tranjiòunt: verba autirH 
rnea non ttanfibmt * , 

Confiderà , come quefte rpauetiro(<L-fr 
iapparitioniicfegni non fono faUole,ò 
fogni d'huomini fpènfieratij ma fono ve 
re,e reah,dal Signore fcopertC) e mamfe 
fiate: il quale non può mentire, e più to- 
ìfto fi dillbluerà la rcrra,e mancherà il eie 
lo,chc le lui parole manchino * 

Confiderà come fonò ftate dette qu6 
ftecofe , affiiiechepenfando noi à quel- 
]e,& al giorno finale, figgiamo il pecca- 
to,e non patiamo , che quello regni pili 
nel morLale,c corrotcibile corpo noftro: 
ma regni il Signore nell'anime nofircé 

Confiderà, come quefto è Tupparec- 
chio ch'egli ricerca da noi m quelto pri 
mo filo auuenimenco pouero 5 & humi* 
le , & che ricerca ancora nel fecondo > il 
quale farà tremendo>& maiertofo. 

DOMENI CA SECONDA 

DeirAuuento* 
Cum audiffe^ Ioannes in vincHlis opera 

Confiderà come al preftntèti ritroiii 
riftrctto in vn'ofcuro,rouino(b,e cotrot 
ti bile carcere 5 e quel che è peggio>legato 
có mil le funi, e catene delle tue pafiioni. 

Con* 



T 



DtU\Auuenio. 



I 



Confiderà come infallibilmente hà dà 
irouinaifi quetto Carcere >& doue habbi 
à cafcare , cioè ò air a uftro, ò ali* Aquilo- 
ne* i te tocca li faperloieprouederecon 
àiu n 5 àccioche cafchi dalla ficUra parte . 

Confiderà come da qucfto carcere tu 
òdi gran cofe dal Signor Dio operate: 
fna perche non le vedi con gl occhi cor- 
|>orali,lafcì con gl'occhi fpiniuali di pen- 
farle , & di ^urtare quanto marauigliofc 
fiano^e cosi reftì priuato di sì gran bene. 

tERlÀ SECONDA. 
Èunt^^s renunciate loanni qu£ audi^ìs^iì;* 
i^'di/iis ; caci vidttìt^ claudi ambulant , 
lepYoft mmdantur , furdi audiunt^ & 

Confiderà quàtito ITà grande la liberà- , 
lità del Sigonre vcrfo quelli, che dallij 
fuoimaeftn fpirituali fi lafciano goucr-? 
nare; percioche quello in Tua prefenza 
opera gran cofe , e gli altri reftano à pie- 
no (bdisfatci^ &ami"na<:ftrati* 

Confiderà come per quella fommif- 
fione verrai in breue ternpoin cognuio- 
he di gran core,& d'efferc ftato per l'adie 
trò ( mentre ti gouernaui di tuo capo ) 
zoppo, leprofo/ordo^Sc anco ritorto nel 
ben operare. 

Confiderà come ancor ai! tuo Sig no 

■ ■ - 1. . . . — 

re 



cu. 
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cu. 



} o Dopo la feconda Oom. 

f . 

icud.ir^ occhi fpintuali per vedere la 
diiicca via d'andare i lui > orecchie per v- 
dire la {Ila diuina voce > reccicudine ne la 
prt^rùa;fadelli diaini commandamcnri, 
xTiòndezz:^ di confcicnxa, c ti viuificherà \ 
nel ben operare/ 

: FERIA TERZA. 
Eunti's renunciate Ioanni quA audiUlsy^ 
yidijiis ; Cécci vident^ daudi ambulant , 
leproft mundanUiV y furdi aiidimty& 
mortuì Ycfurgunt . 

Confiderà chegratie,cchefauori fi^ 
il Signor Dio a te,di ricrouarci in tempo> 
doue li ciechi nelle cofe diuiiiee celetti» 
vedono il c^tiìiino 4clla fklute , conofco- 
no la lepra del peccato, e fi (anano e fona 
ancora dall'eterna morte rifiifcitati . 

Confiderà quanto fia ftata la cecità tua 
e quanto tempo fia durata , nel quale tu 
non ycdeui laflrada delia (aluce> neco-. 
nofceui d'efTcr ftropiatoal benoperare, 
rcftaui fordo alle diuine voci , e nelli pec- 
caii dimoraui come morto. 

Confiderà la grancommodità che il 
Signor Dio ti da , di poterti d'ogni forie 
d*mfirmità curarti , mediante gl'aiuti da 
lui lafciati ptr mezo de padri Spirituali . 



Ffi- 



-» - » a. 



T>tll\Auuento. 
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FERIA CLV a R T a. 

Vauperes €uang€lii:^antHY . 

Conficlcracome il tuo Signore ricco 
k, abondante d'ogni cofa, nondinìeno 
>cr tuo amor s elefTe d'elFcr poucro ; ac- 
ioche potcfle più facilmente, e fruttuo 
amenic euangelizarti il Tuo regno, 

Confiderà come per Tiiietià cagione 
rlelTealcuni poueri pefcatori, eh e turo- 
io gl'Apoftoli, alli quali diede-VirrùjC 
)oteftà d'euangelizare lo fteHo regno a 

cutte le creature. 

Confiderà come tu no farai mai buo- 
[io euangelizante perTanima tua, fe pri- 
ma non lafcieraila cura fupeiflua delle 
:©fe tcporali ; e per amor del tuo Signor 
[lon ti contenti di rettar pouero . 

FERIA CL V I N T A. 
Ecce ego mitto jtngdum mtum ante fa- 

cietui^quì pYiUpaYabit uia tua ante te. 

Confiderà come li facri miniftri del Si- 
gnore fi chiamano Angeli > fi per il mini- 
fterio, che eglino cflercitanoal fanto al 
tarcj fi ancora per Tufficicchc hanno 
d'apparecchiar tutte le creature alla ve 

nuta fua • 

Confiderà quante perfcttioni& 'Vir 

tù fi ritrouano ne gh Angeli, riftefic fi 
ricercamo ncUi Sacerdoti , e principal- 
mente la purità, cTafiSduità nelle cofe 

fiere & diuinc* 

Con- 



S.Mat 
cu. 



S.Mat 
cu. 



S.Mac 
cu. 
I 



1 1 Dcpo la feconda Dom. 



S.Mat 

Ci I. 

I 



Confiderà la riuerccia,e l'honore, ch^ 
tu dei portare alli facerdotiji quali fona 
dapiùdelli Rè, & ancora de gli Angeli: 
E prega il Signore, accioche e(Ti poffano 
difporre , & apparecchiare l'anima tua à 
douerlo degnamente riceuerc • 



FERIA SESTA. 

Qui pì\tpar.ibit uiam tuam ante te. 

Confiderà come lanima tua fi chiama 
via,& via propria del Signor Dio , da lui 
creaca^'^ia c!crta,e Tantaj nella quale il Si 
gnor fi compiaceua di dnnorare- 

Confiderà come rinuidiofo demonio 
procurò con Tue aft urie di mettere mille 
impedimenti, & intoppi di peccati 5 ac- 
cioche il Signor Dio nondimorafie piùi 
in ce,nc foflìpiu foo ricetto . 

Confiderà come al prefènte à te s'ap- 
partiene d'afcoltare quefto Angelo del 
Sfgnore,&: di leuare tutti qiiefti impedi- 
menti;accioche difpoftaA' apparecchia 
ra la via, tu podi in quefta (aera Natiuiti 
t iceuer il Signore nell anima tua . 

S~A~B~ B "A~T' O. 

£) uì pr^parabit uiam tuam ante te . 

Confiderà quanto dee efier grande 
Tappa »*fCchio,che tu dei fare : percioche 
hai à riceuere nell'anima tua quello , che 
fu auanti di te, anzi ab eterno Iddio , & 
in tutti gli attributi vguale al Padre • 

Con- 



dvll^uuen'o. 



Confiderà che quantunque ^tìccì gri- 
de apparecchio per riceuer quefto Si- 
gnoie; nondimeno non porrai farlo tan- 
to, quanto fé g'i conuicnc , per eflxr tu 
huomo» & egli Dio . 

Confiderà vltimamenre, che quello 
che era primo di tutti , per amor tuo,per 
caufa tua, e per tuo efiempio, fi c fatto in 
quefti giorni n^ouiffimo; accioche impa- 
ri tu, che fei vItimo,à conferuarti nel tuo 
grado e (taro, e non volerti far primo* 

DOMENICA TERZA 
DelfAunento. 
Quid dìcis de te ipfo ? 
Confiderà come tutti li prefenti pia- 
ceri fono come tanti tentatori, fufcita- 
ti e mandati da gli infernali miniftriper 
tctarti,chc cofa tu fci^qucllo che tu puoi, 
e che cofa di te Tenti. 

Cófidera come tu fci creatura vile,im- 
potente,ruperba,& inimica der Sig.Dio. 

Procura tu di fuperare , e confondere 
quefti tentatori con fatti, e con parole 
humili ; accioche conofcano quanto fei 
potente, aiutato dalla diuina gratia . 

FERIA SECONDA. 

£eo Fox clamantis in deferto. 
Confiderà come quefta voce era San 

Giouani , voce che rcftituì nel nafcer fuo 

— 
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S.Gio. 
cap. i . 



la loquela al Padre, & voce Che ti fiicglia 
c chiama ;acciochcvacii incontro al tuo 

Signore,chc viene i te . 

Confiderà come quefta voccfe ncfta- 
ua nel deferto ; accioche tu , che à fimi- 
glianza d'animai brutto fenza ragione, 
habitaui neirinculto deferto de*viti),c 
peccati infiemc con le infernali beftie,nc 
^fcifti & diuenifti come monda, e man- 
fueta pecorella. 

Confiderà che come voce ne dimora- 
ua nel deferto,&itii predicaua al deferto 
* cor tuo; accioche diuenifti amena piana' 
ra,e pafcolo dell'immaculato Agnello da t 
lui dimoft fato: Ma tu come incolto 
horrido deferro,a(fuefatto alle voci del- 
le fiere infernali, lafciaftì Thumana voce, 
anzi angelica perquelle . 

FERIA TERZA. 

Dìrigìte uiam Uomini , 

Con fiderà come è vicina la SaCra Na- 
tiuirà di Chrifto noftco Signor in carne, 
e nondimeno neffuno apparecchio fifa 
per drizzare quefta lui'^ia degno diri- 
ceuerlo . 

Confiderà che perciò San Giouanni 
alza la voce fua,c grida per fiiegliarci dàl- 
ia pigricia e fbnnolcncia noftra; accioche 
non tardiamo più a far quefto fpirituale 
e (ante apparecchio • 

Con- \ 
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Còhfiiiern clielolo quelli , che degna- 
mencc faranno d rizzarii& a pparecchiati 
rfceueranno li Signore , da quello fii- 
rannó fatti partecipi delli gran frurri, e 
rerGri,caurati daqucfta {uafinta Nati- 
uita. 



FERIA CLV A R T A 
delle Tempora^ , 
Ecjce inedia Dominii fitti tn:hiffcundum\S.LMc.\ 
uerbumtuum . cap, i,] 

Confiderà come l'etèrno verbo c l'in- 
finuo figliuolo del Signor Dio, quello: 
che còli la Tua fortezza roftcntai cieli, la^ 
terrai e gliabifii ; hauuto il coì^fcn^o del- 
ia Saciàciifiiiu, <Sc huiiìilc Vergine, prc- 
fc carne humana mfcrma^dcbole, e mor- 
tale nel puriflimo ventre di lei * 

Confiderà le gradezze t priuilegij no- 
ftri ; perciochequefta carne vnica al ver- 
bo diuino habirò con noi trentatrc anni 
paltìbile,emonalcf & bora dimorane! 
SantifliìiTio Sacramento della Eucariftu 
luipaifibilé ,& immortale . 

Confideracome per quefta diuina v 
iiione la mifèra noftra cache, inferma, & 
debole c ftàta corroborata, abbellita, or- 
nata, honorata, &eflal tara (opra tutti i 
jieli, efopra rutti gli angelie beati ,-efie 
de nel trono dell'ecèrno Padre . 



' ' ' . •« - 1 
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FERIA aV I N T A, 

S Gio, Jpf^ e^^qiiipoH me upntiérus eHy qm ante 
cap. iJ me faàÌHs cjiicuius e^o nonfumdlgnus 

uc jolnam eius comgiam cAccanuntìx 




^ ConfideracomcqucUojdicuiparlaua 
jGiouanni &dimoftraua,eraDio eterno^* 
il quale quantunque dopo lui haueflt^ 
'prefo humana carne nclnrentrc della-» 
jVergine,nondimenoeraauantidiIui,5( 
iditucte lecofe. 



Con- 



i 



dell yi mento . 1 7 

Confijdcra come raltiflima , & diuina 
cognirione,che il Sigro*^ Dio ha ab cier- 
no del Tuo tìgliuolo, volle in parcc mani- 
fertarla al Tuo precurforc,ilqualc doueua 
precedere quello , e mottrarlo i gl'huo- 
mini , e quelli difporrC) &apparccchia« 
rei riceuerlo. 

Confiderà come Giouanni perlaco- 
gnitioncriceuuradal Signor Dio, fi Iti- 
maua indegno di (cruirJo nella propria 
pcrfona;benche foffir eletto da quello ab 
eterno precurfore di lui , 



FERIA SESTA, 
delle Tempora • 

Exur^ens Maria abìjt in ntfitana cumfe- S.Luc 



fiinatiom in ctuitaLcm Inda ^ 

Confiderà come la Sacrati(nma,& hu- 
mile Vergine conccpuro c'hebbe nel f ao 
puriflimo 'Ventre 1* vnico,& eterno figli- 
uolo del Signor Dio per opera dello Ri- 
tiro Santo fi leuò . 

Confiderà come fi lena & afcende Co- 
pra le montagne, &và à Sanca Elifiibet- 
itafua parente, per farla partecipe delle 
'eterne mifericordie, Se infinite grandez 
2e,che il Signor Dio haueua in efia/opra 
natura, e (opra ogni fuo merito operato^ 

B Con- 



c. I* 



l8 Popola t€ì\a Dom 



Confiderà come rhumiicà cWna per- 
fetta calamita Ja quale tira il Signot dal 
citlojil quale poi a guifa di Sole lòUeua le 
fae creature alle qpic alte , & diurne, e Tc- 
falta, &honora. 

S A B B A T O. 
delle Tempora. 



S.Luc, 
cap. 3 




Et vcìiU ìoannes in omnem reftonem lor 
danis yprxd cans bap ifmum p^tniten 
tia in remijjionfnt peccai orum • 
I I Confiderà com e C hrifto tuo Signor ^. 

Tene 
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le ne viene per adempire la '^olunta del 
Padrc.-e Giouannifcnevi alnumeGior 
dano per difporrc le perfone à far giudi- 
cio delle loroatrioni ; perche il rirannc- 
ratore di quelle s'aunicinaua • 
: Cófidera corae è necefifàrio, che entri 
in quefto fiume dellafanta penicéza, per 
far giudicio delle tue actioni^accioche in 
quellalauato> emendato dalle male^ti 
prefenri auanti al Signor puro e mondo. 

Confiderache perciò predicauala re- 
milTiofte dei peccati , mediante la (aera 
penitenza, dal tuo Signor inftituita; la 
quale ha vi rtà,& efficacia di mondare Ta 
nimatuada tutte le bruttezze (pirituali. 



r 
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DOMENICA qVARTA 

deli'Auuenco . 

Varate viam Domini • 



Confiderà come tufei viafangofa,pie-j 
na di Iordare,e puzza di peccati: via che 
folo le fiere infernth brurte,e puzzolen- 
ti pafTano per quella, & in quella fi volta 
no , fi nurrifcono , & dimorano . 

Confiderà corDedeikuare quello fan 
go, e q uefte lord ure da te: e mondar ti,& 
impedire, che più non pafli no per l'ani- 
ma tua quefti moftri infcrnah , e quella 
tornino ad imbrattare , e contaminare ; 
pcrcioche altro non fanno fare . 



S.Luc 
I cap.^ 
I 
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Con 
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I 



IO Dopo la Q^ uartaDom. 

Confiderà come non baftt à purgarla 
c mondarla, & impedire le fiere,chc più 
non paffino per quclla;ma hai ancora da 
procurare d'ornarla d'ornamenti celcfti 
6c diuini , perche à quefto modo fi pre- 
para la via al Signore . 



FERIA SECONDA. 

I{e6ras facile fmitas eius . 

Confiderà il marauigliofo ftato, nel 
quale ti creò il Signor Dio i pcrcioche ti 
creò, filo lèncierojfèn Clero dritto, fentic- 
ro nel qual tanto fi compiaceua,& dilet- 
taua di palleggiare & di lafciar in eflTo irn 
prefli li fiipi fanti veftigi),& di communi- 
Icargli li fiioi diuini fecreti . 
i Confiderà il miferabilc & infelice fia- 
to tuo ; percioche haucndo tu dato adi- 
to, e luogo al tortuofo ferpente, che paf- 
iafle per te, ti ha fatto diuenire talmente 
torto, brutto, e puzzolente; che foloil 
Signor ti può drizzare , e rendere mon- 
do . 

Confiderà che cflendo tu dunque tor 
to, è necclfario (fe vuoi che nella fantiffi- 
ma Maciuità fua venghi a te) che ti driz- 
zi, fecondo però lifuoi dritti fentieri, & 
aiuti à te lalciati . 



ddl\duuento . 



ai 



FERIA TERZA. 

Omms rallis implcóitur . 

Confiderà come quelle fi chiamano 
vallale quali fono pofte alle radici de'mó- 
n,bafle, e profonde; cofi tu ti chiamerai 
valle , fé ti fermerai nella confiderationc 
del tuo nientcdcl tuo principio,di quel- 
lo che fei)& di quello che hai ad e(Iere> e 
ti abbafferai» 6c humiiierai i tutte le 
creature . 

Confiderà che fi come Tacque che pio 
uono^non fi fermano fbpra h monti> ma 
difcendono co velocità al baffo nelle val- 
li : cosìlegratie diuine non fi fermano 
fopra li monti de i fiiperbi^ma difcendo- 
no nelle valli degl 'humiii} e quanto più 
baffe e profonde fono, tanto màggior 
copia ne riceuono. 

Cófidera che fi come le ualli dall'acque 
bagnate mandano fuori verdure , fiorile 
frutti di varie forti; così quelle rugiade 
Celefìi bagnando l'anima mahumile Ja 
rendono copiofa di celefli verdure » fiori 
e frutti faporofi,delli quali il Signor Dio^ 
eli beati tanto fi godono. 

FERIA Q^V A R T A. 

Etomnis monso& collis humìliabitur . 

Confiderà come nella tua concettioni 
fci ftaco creato baifa, & humile valle » ri- 



S.Luc 
cap. 5. 



dot- 



S.Luc, 

cap. ?, 



1 3 Dopo la quarta Dom. 

dotto pieno di feccia,& di lordure puz- 
zolenti; & al prelentc Tei diucnutoalto 
monte ò collejguarda fc fu per gratia del 
Signor Dio, ò per arte del Demonio . 

Confiderà come quelli fono fatti alti 
monti per gratia del Signor Dio, li quali 
hauendo riceuuto alcuna gratia &c dono 
di virtù^riconofcono quelle dalle diuinc 
mani fenza (boi meriti, &in quelle con 
profonda humilti fi conferuano . 

Confiderà come quelli fono fatti mo- 
ti per arte del Demonio , i quali ricono- 
fcono da fe ftcflS hauer ogni beue,e fc ne 
infuperbifcono, equefti faranno quelli 
monti e colli ,che faranno dal Signor hu 
miliati. 



I 



S.Luc. 
cap.j.J 
I 



FERIA CLV I N 
deirAuuento. 



T A. 



Et vìdebit omnis caro [aiutare Dei . 

Confiderà come tutte le creature ve- 
dranno sì il (aiutare dei Sig. Dio, Chri- 
ilotuo Signore, & ancora per vederlo 
s'apparechiaranno ; ma pochi faranno 
quelii,che lo riceueranno nell anima fua^ 
cche lo goderanno 

Confiderà come quelli vederanno sì 
la (àlute, ma non la riceueranno ; perche 
hanno in fèflefli mille impedimenti di 
peccati, li quali impedifcono che il /aiu- 
tare non entri nell'anime loro • 

Con^ 



S.Luc. 



Confiderà cerne c nccefìTario Icuarr 
airanima cuacutn liimpedimend jChe 

potefTcro impedire vn tanto gran do 
o à te facto dall'eterno Padre; accioche 
icritar polli di riceucrlo e goderlo. 

FERIA SESTA. 
deirAuucnto. 

Et y^ìdebit omnis caro [alutare Dei. 

1 

Confldera comcGiouannia viuavocc ^**P' 
confefla, come da tutti (ari vifto ilfalu- ^ 
tare del Signor Dio; percioche quello 
che neireternirà fua era inuifibile, per 
faluareil mondo tanto dalai amaro, dal 
primo huomo guafto e corrotto>fi e fat- 
to vifibile. 

Confiderà come nel primo auuenimc 
to di Chrifto noftro Signore, perche ve 
ncpouero &humile> non fù conofciu- 
to fé non da pochi; quantunque tutti/c 
vogliono 5 ponno godei c delli frutti del- 
la Tua nrenuta 3 ma nel fecondo tutti lo 
vederanno. 

Confiderà la gran d fTerenza deirvno 
& detPaltroauuenin.enro del Sigrore^e 
la differenza che (àràtrà quelli,che lo ve- 
dranncpercioche altri lo vedranno ujÌ- 
fericordiofo, e premiatore delle buone 
opef e loro , altri corrucciato e punitore 
delle cattiue. 

B"4 d^ 



T^eVa vigìlia 



NELLA VIGILIA 
della Natiuità di noftro Si- 
gnoro • 

S.Mat. Tari et autem fìlvm ; & vocdìs nomen 
Ci. eius lefum. Ipfe mm falmmfacietpo- 
fulum fuHTn • 

Confiderà qnanto fla grande la nobil- 
tà noftrà, pcrclTcr noi del popolo eletto* 
e peculiare del Signor Dio,popoio di ac- 
quifirione, e gente Tanta . 

Confiderà ia caufa di tanta gran venu- 
ta del Signor noftro al mondo, & che lo 
hauere pigliato quefta hurr.ana carnC-p 
fragilc> e corrottibile: è flato per liberar 
Tanime noftre dalli peccati, & dalla dura 
fcruicù del Demonio . 

Confiderà quanto grande obligo J^ai 
tu di difporci, e preparar ti con tutte It^ 
forzeepotiìbilti tua, àriceuerc nella- 
nimatua quefta celefte& diuina falute 
dai Signor Dio mandata . 







d. Ila b^aduica di l^.S. 25 



NELLA NATIVITÀ 
di Noftro Signore in carne . 




PRIMA MESSA. 

ExijC edi&um à Cafare augufloyVt d'^/cri' S.Luc* 
beretHruwuerftis or bis . ^fcendic au- cap.a 
ten, & lofeph à Galilea^ &c. ucy YofiJi 
teretur cum Maria dt fponfara fibi uxo- 
re pregnante • 

Confiderà come la Sacrfttifllmft Ver 
ginc efiendo vicina airimmaculaco par^^o 

fuo 



dìV^.S. in Carne. ip 



SECONDA MESSA. 

Taftons loquebantur adinuicem diccntesj 
tranfeamusuf(f;in Bethlenij &uidea- JXucJ 
mus hoc uerbim quod fa£ÌHm efty ^wod cap. a. 
Domìnus oftendit nobìs . & mn^runt] 
fefiinantes • 

Confiderà quanto fia glande la bontà 
di noftro Signor Dio vcrfo di noi; pcr- 
.dochc appena é nato in carne Tvnico fì- 
'gliuolofiio (da tutti i fecoli defiderato, 
& afpettato) che fubito manda gP Angeli 
ad annunciare al mondo il lui nafcimen- 
to, & doueli Pallori I habbinoàricro- 
uare. 

Confiderà comcliPaftori fi pofcroin 
viaggio per ritrouare quefto diuin ver- 
' ho a gran pafsi , caminando per quelli 
monti , & valli ; fuperando le difficoltà , 
che alle volte fé grattrauerfanano > lira* 
gionamcntiche fradi loro faceuano, & 
icontcnti che interiormente (entiuano . 

Confiidera che per hauere eglino Ce- 
guitato le diuine, & Angeliche voci^me- 
ritarono di ritrouare,e godere della pre 
fenza della Reina de' Cieli, di fan Giofep 
pe, & del fanciullino nùouamente nato, 
diuina (àlute y pofto nella mangiatoia (o- 
pra il duro, &afpro fieno. 



ì 



T£K- 



\ 



a 8 "JSldla TS(atmtd. 

TERZA MESSA. 

S.Gio. Eratlux ucra , (jU£ ìlluminat ontnem ho- 
cap. I . mìnem uenientm in hunc mundum. 

Confiderà come qucfto picciolo barn- 
bino,chc vfcì dalle cafte vifcere virginali » 
e il verbo increato del SignerDio, per 
mezodelqual verbo furono fatte mtrc 
lecofe, & da quello ancora riccuonola 
vita,e Ja Iuce,e fenza quello niente fi face. 

Confiderà come egli è la vera luce dcl- 
Teterno Padrc,che illumina tutte le gen- 
ti 5 e chi la liceue (gombra dalPanima Tua 
tutte le tenebre , c fi libera dalla dura fèr- 
uitù del peccato; & ha modo e potefta di 
farfi figliuolo del Signor Dio . 

Procura di mettere grande ftudio , & 
diligenza d'efiere talenelli cuoi cottami 
&acrioni,chedij ad intendere a tutto il 
mondo d^efier illuminato da quella di- 
iiina luce , nato dal Signor Dio , & eficrc 
Tuo figliuolo . 







/ 



di 7^. S". in Carne 



DI S. STEFANO 
Protomarcire . 




'■IierufalemiHierufAlm,qua occìiìs Tro- 5 Mat 
phetas^&lapidastist Qtti ad te wii/f c.2j. 
funt . Quoties uolui congregare fiUos 
tuosy qftemadmodum gallina congregai 
puUos fuos ptb alas ; & noluifti ? Ecct 
relinquetur^uohis domus uefira deferta. 



__nfidcracome Itrerreftre Hierufa- 
ne fCi tipo e fig ura della celeftc; ma per 



h ì 
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Di Stefano 



li facrilegij , c misfacti di quelli, che 1 
habitauano , diuennc Città di confufio- 
ne, di perfecutorijdi fanguc, & di homi- 
cidi) . 

Confiderà come Chrifto Signor no 
ftro fi lamenra d'ella , che hauendogli 
mandato huomini fapienti, &dicoftu 
mu & di prcfcnza angelichi,acciochc ri- 
duceflero , e radunaffcro quelli infieme, 
fi come fiiolela Gallina li pulcini fotte 
Tali, gli hauclTeno ammazzati. 

Confiderà quante volte quella infini- 
ta bontà del Signorè babbi mandate all'- 
anima tua celefti ifpirationi, perridurti 
dal male al bene, efottoalla fiitcurac 
protettione e tu Thai diftrutte, Se difsi- 
pate,- pàfilche con gran ragione meriti 
che queJISa refti deferta, e fenza habitato- 
receleftfe'. 






DT i 
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DI SAN GIOVANNI 
Apoftolo, &Euangelifta. 




Oixit Dowtnus Sìmoni Vetro ^fequtre me.^ ^.^ 
c onuerfus Tetrus nidit ìllum Diicipulu ^ ' 
quefàdiligebat Icfus ftqìt€utcm . 



Confiderà come Chnfto noftro Si- 
gnore chiama Pietro che lo feguiri , e no 

Gio- 



5^ 



Di ^an Gioanni 



5 



Giouanni,perche quefto Thauena fegui- 
to, fk accompagnato fino allo fpirar l'ani 
main croce, e quello per hauerlo nega- 
o^&rabandonatohaucuabilbgno d'ef 
fere richiamato. 

Confiderà come Giouanni pereficrfi 
conferuaro vergine, fiifra gl'altri Apo- 
ftoli il diletto del Signore ; e mentre vif- 
fe fù tutto amore , hebbe in cura la Ver- 
gint Tua Madre, éc à lui furono manife- 
lìariliceleftifecreti appartenenti alle di* 

Ulne perfonc. 

Confiderà come egli patì come gl'al- 
tri Apoftoli tormcnti,fe bene il Signor lo 
prefcruò da violenta morte, & bora fi 
gode con quelli il premio e la corona. 





DE* SS. INNOCENTI 

Martiri. 




àngelus Domini apparuit in fomnìs Io- 
fephydicens . Surge , & accipepaerum 
ejr matrem einsy & fuge in Egyptum i 
^ efio ibi ufq\dum dicm tibi . Futu^ 
rum efì cnim ut Herodes qmrat putrii 
ad perdtndum eum. &c. Et mitt:ns , 
occidit omnes pueros^qui erant in Bah- 
Ichcwy^ in omnibus finibus dus , 
Confiderà come il noftr o bambino 

ap- 



S.Mar. 
cap.2 



34 J^^' SS. Innocenti 



pena c nato , che le ruHe irifernah pcr 
mczo di Herod^^efuoiminiftri procu- 
rano di dargli la mortc,ma non vi c cor^- 
(iglio conerà il Signore ; pcrcioche fubii 
co fa auifòre Giofeppe dairAngelo,chO 
pigli il fanciullo, e la fua Madre, e che fé 
ne fugga in Egitto, 

Confiderà come Thuroile nafcimcnto 
'del Signor noftro, fiicaufacheHerode 
non 1© conobbe, e non conofcendolo, 
effercirò la crudeltà fua contro a tante-/ 
migliaia d'Innocentini bambini, con far 
gli per mezo di ferri^ ammazzare . | 

.Confiderà come e antico,& vfato ma 
do del Signore, che appenac nato per 
gratia 'dell'anima d'alcuno, che pare 
jChe fi parta da quella , e la lafci nelle ma 
;ni de i miniftri infernali, li quali per me- 
zo di ferri , & di fuochi la fanno fahrc al 
Cielo. 



S.Gio. 

CIO. 



DI SAN THOMASO 

Cantuaricnfe Pontefice, c 
Martiro . 

Egofum Vaftor bonus . 

Confiderà come Chnfto noftro Si- 
gnore è quello , c he dice d'efiere buon^ ] 



Di ^an T^^oniafo . 
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PAftorc; il qua! nome hcbbc dairctcrni. 
tà fila , & a lui folo conuienc , per eflferc 
ftaro giufto Paftore nei goucrno della 
mandraCeleite, e mifcncordiofo, cpoi 
con noi alt/i. 

Confiderà quanto fia ftara grande la 
ibontàdi quello Faftore; perciocheper 
liberare noi fuie pecorelle dai^e rapaci, c. 
fanguinolente fauci deMupinifernali, fi! 
diede volontariamente in potere àt rab 
biofiflìmi miniftri/opportandomfeftef. 
fo, e nella Tua perfona cuui glifdegni, e 
crudeltà loro . 

Confiderà come quefto Pontefice fu 
perfetto imitatore del Tuo Sigtiorc; per- 
cicche s^ofFcrfè agl'empi) mim'ftii , per 
riccucrc da loro la mene > per faluare le 
fuc pecorelle , e pero meritò da quello il 
nome di Paftore. 



DOMENICA FRA UOT- 

taua della Natiuiti di N. 
Signore % 

« 

Erant lofeph & M^ria mater lefu^mi- S.Luc 
rantcs fttper hU , ^«<e dicebantur dt^^V* ^ 
ilio . 

Cofidera come Giofeppe.e Maria 



C a 



Ma 
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S.Luc. 
cap. 2. 



5 5 Dom. fra l ottaua d Ila 



Madre di Gicsù ftauanomarauigliatiGj 
pra quelle cofc , chefauellauano le per 
fbne di qucftc:» fanciullino , come quelli 
che erano confàpeuoli delle diuine ope 
rarioni in lei operare, Se a lui rcuelare . 

Confiderache cofà poreuano direte 
creature, benché giufte, efanrefoflTcro, 
del loro creatore, acotDparan'one della 
lui grandezzainfinira,& diurna vir ù. 

Confiderà come tutti quelli, che fa 
uellarono del noftro diuino bambino, 
folo difTero quelle cofe, che a loro furo- 
no mani reftate,e non più} ma le cofc che 
fi potrebbero dire di lui trappaffanò o- 
gni intelletto, bencheangeIico,da!tcz 
2a,& di numero & di profunditi; e niu 
no è che le polfa palefàre (e non elfo . 



DELrOTTAVA DELLA 
Natiuicà di N. Signore. 

Et reuerfi funt VaTlons , glo ificantes & 
lau Jantes Dium <n tmnihus cjux audie 
ranCy ficut di6lum eH ad il os . 

Confiderà come qneftì bcneauuen 
turatiPalìon dopoThanere nrrouatoil 
verbo eterno farro barn bmo (ficomc-^ 
dall'Angelo eraloio ftatodetto) vedu- 
to^ god uco, fèruiro, & adorato , (cne ri 
tornarono alle lorogi'cggie. 

Fro^ 



ISIatUìràii T^. vi; fiore . ^7 



Procura d'accompagnarti con quelli, 
& di feguirli per monii, e per piani , per 
^ adirgli a lodar il Signor Dio,e per parla- 
re di quello picciolo bambino, c tu tal 
volta grintcrroghcrai • 

Confklera come quelli, che hanno da 
dcuero ritrouaco,e guftato il Signore,! 
non fanno ne poflono far altro i che be- 
nedirlo, e lodarlo . Vedi tu bora fc fci V- 
no di quelii,che Thanno ritrouato . 



DI SAN SILVESTRO 
Pipa, e Confenbrc . 

Beati ferui UH, quos cum uenerit Domi- s.Luc. 
ms^inu€ntritu{^Uantes . cap 24 

Confiderà come tutte le Gierarchio ; i 
Celefti, ^e quali fopta ogni nottra mtelli- 
genza godono la diurna pi eier za del Si- 
gnor Dio, fono nondimeno fèmpre in* 
tentf 5 & 'Vigilan ti , all'officio, e mini(ic- 
rio ^erfociafcuno a loro dato in culto* 
dia. 

Confiderà che volendo il Signor no- 
ftro, che ancor noi ( fcnza però farci for 
za) imitiamo quelite fi rendiamo a loto 
fimili in tutte Timpiefe , e miriiftcrija 
noi conceflì, chiama beaci quelli, li quali 
faranno trouati alla lui venuta vigilanti. 

Confiderà come quefto Santo Fouce- 
iice fi eflèrcitò con fomma vigilantia nel 



3 



j8 DtlfOttaua 



minifttrio , & officio conceflTogli dal Si- 
gnorcjC nella luì venuta ;epero mctirò 
d'cirere trasferito dalla terra al cielo per 
godere eternamente la diuina prefenza . 



NELLA CIRC VNCISIONE, 
& Ottaua della Natiuità di No- 
ftro Signore. 




Vojì^uam cotifumJti funt diesodo utcir- 
cuncide^ctuY Vuer . 
Confiderà la profundiffima humiltà 

^ ^ del 



della T^atiuitù di V^S. $ 9 



dcIl*vnico& eterno figliuolo del Signor 
Dio ; li quale non cflfendo ad alcuna leg^ 
ge foctopofto, nondimeno come tutti 
gl'altri huomini peccatori, fifottopoft 
alla le^ge della Circoncifione . 

Cófiderachefi come nel fettimo gior 
no dopò lacreatione deirvniuerfo fi ri- 
posò,cosi l'amor infiniro,che hà verfb di 
noi , fece che Tottauo giorno commin- 
ciaflTead operare la (àlure noftra có eftjrc- 
no fuo dolore, che fenti nella Circonci- 
fione; enellofpargerc ilpuri(fimo,cprc- 
tiofifliimo (angue Tuo . 

CófiJeracomeil tuo Signore poft fi- 
ne alla figura , & incominciò il figurato » 
che è la fpirituale Circonci fione, fette la 

3uale legge fèiobligato à circonciderti 
a tutti li peccati & occafioni di quelli , 
quantunque tu ne fentiflì gran dolore, c 
yi andaffe il proprio fangue tuo • 



4« Tacita Circonc. ottaua 



VIGILIA DELL'EPIFANIA. 




S.u^u jifigdus Dòmini afparuìt in fomnis Io- 
cap. z.\ fcph in Egypto , dicens . Surge & ac- 
cipepuemm y&ntatrem e^us ua- 
de in terram Ifrael. Dc/Uùóiifénternm 
qui quxrebant av imam puerì. 
Confiderà comcrinfinica (apicnza,& 
tirtù del S. Dio pmifc che rvnico fuo fi- 
gliuolo eoe fagitiuo dimoraflTe cólafiia 
niadrein terra ftraniera&idoIatra,cchc 
rc mpio > t crudele perfecuto re v i uefle . 

Con- 
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Confiderà bora quanto fia pariente il 
Signor Dio, il quale non fubito faven- 
dc°aa de' faoi nemici, e perfecuton ; ne 
toglie dai mondo, ma fopportajCSc alpec-i 
ca che'l rempo la fàccia . 

Confiderà come la cura di richiamare 
il figliuolo dall'cflìlio alla patria fù del 
Padre ; Se all'hora lo richiamò , quando] 
furono morti quclli.che ricercauano l'a-j 
nima di lui.cioè di farlo mori l eiil che fa- 
rà ancor có te mor to che far à ij^peccato. 

"epifania di nostro sic. 




Cum Mtus e/iet Jefus in Betbl hem ìuJee\ 



m 



.Mar. 
ap. 2. 



4i 



yigilia . 



in dicbus Hcrodis rtgis , Ecce Magi ab 
oriente uenerunt Hierofolymam dicen- 
tcs, uhi efl qui natus efi rex lud^orum. 
yidimus enim ^tellam eìusin oriente y 
& ucnìmus adorai e eum . 

Confiderà come ncfTuno può ricrouar 
il tenero bambino, nuouamcre nato per 
tua caufa, (e primanon è auifàto dall'- 
Angelo con li Paftori , ò dalla Scella gui- 
dato con li MagijO per interni mouimen 
ti dello Spirito Santo inipirato con Si- 
meone. 

Confiderà che effendoti per vno di 
quefti mczi dimottrato, doue hai dà tro 
uaril Signoie, nonThai poi di cercarlo 
fra le creature > che cercano di farlo per- 
dere, e morire ; perche non lo troucrai, 
ma fegiiitail fegno mandato dal Signor 
D]o, percioche ficuramencclo trouerai. 

Confiderà che ritroaato , che J'haue- 
raijC nccefTario come a tuo Signore,e Rè 
che tu comeiuofudditoeferuo, gl^offc- 
rifchi rin' ellecto per hncenfo, la memo- 
ria per la mirra, e la voluntd per Tororac- 
cioche pofiecicdo egh tutto te ftefib , rc- 
fti tu in te flcilò pouero» obediente» e ca- 
fto. 



dell t pi f a ni a . 45 1 

DOMtNlCA FRA U OTTAVA 

deirEpifiinia. 




CtiW fa&us efjct lefus annorum d'<o lecim. 

ajctiìdcntìbus tUis in Hitrofolymamje- ^j^^q 
cundum coììfuct ^dinm diei /. fii , con-- ' ^ 
(umatisq\ di hus am redirtrjf, rttnan- 
fiC puer Upis m Hitriifalmy &' non co 
^nouerum parentf s tìus . 

Cófiderai! córenro gradc cheli fàcra- 
riffima Verg. doueua picdele dalla dilec 
ra, e ca ra picfenza deirvnico fuo figlino- 
Jp,in vederle ciefcere non folo d'eca,n a 
OTGodtfapienza, e grana appr tifo ilSig. 
Dio>eagli huomini. 

Culi- 



44 Dom.frà tottaua 

Confiderà quanto grande fo^Tfe il do* 
lore , che fenri la pia Madre della perdita 
del Tuo amaro fig!ÌuoIo;e la gran folicitu 
dineche pofc in cercàrioiperciochc non 
cefsò, fin lanto che Thebbe ritrouato . 

Confiderà conic Tvnigenito figliuolo 
delS Dio no fbloobediaireterno Padre, 
ma ancora ( in tutto il tempo che in quc- 
fto mondo dimo! ò)allaMadre,a Giofep- 
pe>& ancor a gl huomini benché cattiui. 

N E L r O T T'a^vT 
delJ'Epifania. 



dill tpifania . 
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dit . Ecceaonus Dei; Ecce qui t ol- 
ii t peccata mundi. 

Confiderà comcquefto Agnello im- 
maculatiftimo , è Tvoico tìgliuolo del Si- 
gnor Dio ; ne) quale fi conpiacque della 
fuacrcmiràjchefoflejepocenrcefapien- 
tc, con tutti glalcri actributicome tifo. 

Cófidera come ancora fi compiacque, 
ch'egli s'incarnafie, prendeffe forma di 
vile,&humiIefcruo,firottoponeflca me 

ti,e pfgliaflTe fopra di fé le colpe di tutti,c 
per cucci morifledeirignominiofa mor- 
te della Croce . 

Confiderà che fe il tuo SignorejeflTcn- 
do quello che egli è, fi è compiacciuto 
d humiharfi , Se abbaflarfi tanto ; tu che 
fei (eruo per natura, pouero, e pecca o- 
re, non credi tu» che egli fi compiacer! 
di vederti hnmile? 



S.Gio 
capi. 
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DOMENICA SECONDA 

dopò ;f:.rirjnia 




Ts{uptm f.£Ì£e funt m Cana Galliti ere. 

Confiderà quanto fia grande la bontà 
del tuo Signore, il quale dcfiderando di 
far nozze con lanimarua, rifpiraadin- 
uicarlo, e riceucrio, & ali bora Tirpira, 
quando conofcccbe quella ha bifogno 
della diuina Tua prefenza • 

Confiderà cbe quantunque il tuo Si- 
gnore preuegga i bifogni tuoirpiritualiji 
e pofli impedirli, nondimeno ti lafcia ini-l 



dell' Epifania. 47 

correre in quelli; acciochc impari ad in- 
ui tarlo CptlTo nella cafa tua,& alle tue 
nozze . 

Procura di ftar (empre auucrriro , che 
quando (ci dal ruo Signor ifpiraro,fegno 
é che hai bifogno di lai ; onde egli vor- 
rebbe airhora e/Pere da te inuicaco , per 
prouedcra quello. 




Ecceleprofus ucniens ad rdhat lefui^r.^dr S.mu. 
ceps. Domine yft uìs^potes me mancare, cap.i^. 

Con- 



4? Dom. feconda 

Confiderà come rhuorao coperà del 
Signor Dio marauigliofatSc eccellente} e 
per conferuarfiin così fublime ftato, e 
neceflarioche quello ricorra dal fiio fat- 
tore , e gli dimandi ciò che fi bifogno 
per faa conferuarionc . 

Cófidera come la dimanda Tua ha d'e(^ 
fere fatra con viua fede , & h umilcà } ac- 
cioche ottener pofla dal Signor quanto 
gli bifogna per fua faluce • 

Procura tu di pofledere qucfte due for 
tifsime , & altifsime virtù , fé vuoi che la 
tua dimanda, fatta per mezo dell'ora— 
tione afcenda, e penetri li Cicli,&: otten- 
ga da quello ciò che ricerchi i Se dimàdi- 
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DOMENICA Q V ARTA 




jifcendcnte lefu innauiculam , / cuuf^nt s.Mat. 

eum difcìpiiU eius . Et cccemotus ma- cap.o. 

^ms^ fabus eft in tnathita vt nautotU 

operÌYeUiY flu^libjpfe vero dormitbat. 

Confiderà comcquefto mondo c vn 
mare, il quale cfignoreggiato da venti 
Aquilonari, & d'aitri ven ri da quello di 
pcndcncijii quali Tempre !o commu#uo- 
no, lo inquietano,e lo turbar:©. 

Cólìdera come la nauicclla è rhuomo, 
il quale per efTere porto in quefto fi rra- 
uag'iafo mare , fti i n gr m pei iroio della 
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^ua fàltórc, pcrcflTcrc di ronrintiecom- 
mofTo, & aguato da qucftiven-i,& dall'- 
onde manne . 

Confiderà come fa molto di mcfticro 
che m quella fi ti oui il Signore noftru, e 
Il Difcepolifuoi ; accioche nelli pericoli 
di (bmmergerci , & offende 1 ci , habbia- 
mo a chi ricorrere, e chi lo fuegli, e chi 
commandialli venti, & al mare* chefc 
a querino,c reftì bonaccia. \ 

•DOMENICA QVARTA. 
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femimuit honum femen in agro fuo. 
Cum am (toyy/jrent hom^nes^ ucnit ini'' 
tìticuse us, & fuper femìnaiiit'T^i':^^ 
nìa n medio tt itici , cp^ abtfty c^c. 
CófTdcra come Tanima tua c quel cam 
po, nel quale il Signor Dio (celcflefemi- 
narore) (eminò quei Sancì, e benedetti 
icmi delle virtù, e perfettioni. 

Confiderà come Torio, la negligenza, 
& il dormire tuo, fono ftati cau(a, che 
hai darò adi co, e capo al Demonio (ini- 
mico,eperrecutorcdel celefte Icminato- 
rc e del buon Teme ) di (òpra feminare la 
zizania de' maladetri virij , nel mezo del 
buon grano. 

Procura per 1 auenire di 'Vegliare, dì 
guardare , & di conferaare purgato, o 
mondo il canapo tuo, e ii Temi j acciochc 
rinimico non (òpra femini più il mala 
detto fuo Teme in quello, ne fra quelli . 



s.Mat. 



DOMENICA SESTA. | 



Simile efi r^gnum cdorum grano fmapis 
ejHod accifitns homo fmìnauit in agro 
fuo, cjuod mimmii quìuc efl oihus femi- 
nihu5\ cu afa creuerity maiustfloìbus. 
Cófidera rome quefto granello e la ca* 
riti, ilquale feminaro nel cuore humano 
e con ftudio e fatiche coltiuato , viene a 
crcfccre talmcte,ch e qucllo.che era il più 
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picciolo in quantità, viene a farfi i! mag- 
giore in virtù di tutti i icmi,& il più già. 
de arbore. 

Confiderà come queftopretiofo gra- 
nello hebbc dal Signor Dio principio 
nella eternità fua , e fèmpre dimorò nel 
filo Teno ; e fi trouò prcfenre in tutte l'o- 
pere Tue, ne mai da quello fi parti . 

Cófideratdinquecome queftofeme 
è diuino5& eterno; e tu fé defideri, che-/ 
l'opere tue fiano .fimili, dei fèminarc-* 
quello nel Camp» del tuo cuore , e con 
diligenza col tiuarlo,e cuftodirlo; accio- 
che crefcendo t'apporti frutti di eterna 
^ita. 



s.Mat. 
ca. 20. 



DOMENICA DELLA 
Settuagefima. 

Simile e fi regnum cdovurn hominì patria 
mafamilias^quì exiit primo mane con^ 
ducere operarios in uineamfuam, &c. 
Circa undecimam nero Imam exiit 
ìnuemt alias flantes , &c. Dicit illis , 
ite & vos in uineam tneam • 

Confiderà come tu fci (lato cercato, 
& inuitato in quefta ultima bora dal Si- 
gr^ore per entrare, e làuorare nella vigna 
dell'anima tua j ^igna fila diletta, e pre«| 
tiofà. 

Con- 



Domenica della ^ettuag. <^ 



Confiderà come tu non Tei rnandaro 
jdaluiperfiare in quella onofb , ouero 
jpsr curio/amence rimirarla, ma ^uole 
^ che r'afFinchi a lauorarla ; acciochc mé- 
idianrequclicfaccic rendi ad elfo copio- 
! fu frutto. 

I Confiderà come il tempo c breue,cla 
jfatica c minore, c fbaue; procura dunq; 
di darti fretta ; accioche acquiftì il dena- 
ro diurno, mercede grande, Se eterna. 

DOMENICA DELLA 
Selfagcfima. 



FoBis datim efl nrfie myftcrium regni s.Luc. 
Dfi • cap. 8. 

CófideracomeChriftonoftro Signo- 
re diede alli fuoì Difccpoli, & darà anco- 
ra a re, fe imiterai quelli , gratia di pene- 
trare,& intendere gl aki ik occuln fecrc- 
n fuoi , appartenenti al regno di Dio . 

Confiderà quanto fia grande qucfta 
gratia , & di quanto valore ; perciochc.^ 
per cfTa fci fatro conofcuorcje fecretario 
della diuìna mente> de delii fnoi alti pen- 
fieri. 

Procara di corrispondere con la vita, 
e con li coftumiruoi a quella; accioche 
co maggior finccntà riceuerpofl[i quel- 
li, c pigliarne per l'anima tua più copicfo 
frutto . 



Do 
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DOMENICA 

della CJuinquagcfima. 




s.Liic. 
cap. 18 



Ecce afcendimus Hierofolymam , &con' 
Jumabuntur omnU , [cripta funi 
per Vrophtas defilio hominis ; trade- 
tur enimgentibusy^ illudetur^& fla- 
gellahitur, & confpuetur ; & pofìqua 
{lagellaucrint^ occidtnt eum. 
Cófidera come li S Profeti preuidcro, 
iparlarono,e fenderò, qualmente rvnico 
' figliuolo del Sig.Dio humanaco doueua 
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effer tradiro nelle mani delle gcd, illufo, 
flagellar o, IpuiacciatoA ammazzato. 

Confiderà con quanio dcfiderio do-- 
ueuano afpetrare quelli Santi Padri dell 
'TecchioTertamento^chevenifleal mon- 
do a patire quello , tutte quelle cofc, dal 
quale nconolceuano la loro liberaaonc 
dallimbo, cTentrarenel Cielo. 

Confìdeiaquanto fiagrandc il priui- 
legio fatto a l e, il qujle non fu fatto a' 
quelli Santi j percioche prima che venif- 
(eal mondo il figliolo di Dio, echo 
fenrificro la virtù delli tormentile mor- 
te di Chrifto tuo SigaorejpaflTarono ran 
j ti migliaia d*annÌ5e tu appena foftì nato, 
Iche fubito la fen tiftì, e godefti,c godi an- 
cora ogni volta > che vuoi. 



FERIA V A R T A. 
delle Ceneri. 

Cum icìunatìs^ noi te fi rìftcut hyppocrìter'^^^' 
j niHts^exreminac.n.faciesf^aSyVtap'' 

fartant homìnibus laununtes . ^ 

Cófidera quanto fiano al Signor Dio 
odiofi,&:abomineuoIi quelli huominif 
li quali digiunando > o facende alcuna 
altra buona opera , la fanno in prefènza 
d'altri accioche fi veda ma no dimoftra- 
no poi di fuori la peruerfàloro intétio- 
ne,nequà(o fiano intcriormccecatiui' 

D 4 Con- 
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'Cóbficfera come qucfti tali h uomini 
fono dal Signore chiamari Hippocriri , 
If ercioche di fuori dmioftrano vna cofa, 
j^^ di dentro ne fono vn'altra;ela mercè- 
|de loro c b Hippocrifia,la quale ha la Tua 
Ted^aneiriuferno. 

Procura tu di fare tutte le buone ope- 
re tue , più che fi può fecretc , c5 pura, e 
Spurgata in tciiont;percioche dal Sig Dio 
al fuo ff mpo hauerai Teterna mercede* 

•f E R I A Q V "fN T A. 



uMat. 
cap. 8. 




Cum ntroi^jet le 'ius Capha^tiaum, acceffìc 
ad cum Centuno , rogans eum > & di^ 
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cem • Domine pu rmeus iacet in do- 
mo paralyticus, 1 1 mala torqu tur.& c* 

Cófidcracomc cnecedliricchi vaolc 
da! Signore riceuerc misericordia e ^ra- 
ne , prima parrir fi dalla cafa Tua , & daUi 
fuoi , & andare, & cippreflarfi a lui,& di- 
mandare il Tuo bifbgi.o. 

Cófidera come nelTuno c baftante per 
fe fteflb à riccuere quelle, ne a conofcerc 
il valor loi o, fe non viene aiutar© da chi 
. gli gliele diede, co'I dono della fede . 
I Confiderà come la fede e dono che fa 
:il Signorcjechi ha quella tutte le cofefo- 
l.no poffibili ad ortenerifi ; e però il S'gno- 
{refala grariaal Centurione, efara anoi 
(ècondo la fede noftra • 



FERIA SESTA. 

Lìììgite inìmcos Miflros , htr.efache his'^ j^^^^ 
^(jui odcYunt u 'cs\& orate prò pi rf quen ^ap. j. 
ttbtis , & calumnianiibifii uos y Ut fitisì 
fìlij Vatus uefìri.ci'ti in Cdis efiy qui fo 
lem fuum ontì f^citfuper ionos ^ ma 
los 5 fluii fuper iiifìos^ c^^ ini^lios. 

Cófideracome tutte Topcrationi del 
SignorPio fono com e tante yìuerdntiUl ' 

. le 
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le di fuoco d'amore, che cfcono fuori da 
quello infocato, &: diurno petro. Laon- 
de s*egli premia alcuno , io fa fopra ogni 
fuo merito> e fecaliiga , non caftiga un- 
to , quanto fono i fuoi demerin . 

Coiifideia come tu iti chiamato fi 
gliuolo del Signor Dio 3 pcrcioche da lui 
(ci ftato creato , e poi ricreato col fangue 
fuo, chevfcidaquel petto d'infocato a- 
more, e così tu come parte di quello,do 
uerefti in tutte le tue opcrationi fpirare 
fcintille di quefto diuino fuoco . 

Procura dunque d'imitare il Signor 
Dio tuo Padre,non folo in far bene a chi 
ti fa bene, ma in far bene a chi ti fa male, 
&in pregare il Signore, che faccia na- 
(cere il fole della vera cognitione fopra 
di quelli , che gl'illumini, e l'acque delle 
fae gracie, che li mondi. 




SAB- 
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Marc, 
cap. 6. 



Cufnfe^'O ef^ct fu^uyf'ijeratnauis in rneHo ^-^^^ 
iWtff i , & 1 tfiis lolus in terra . Et uìdit ^ rr. 
Difciputos fuoslaborantes in remigan 
dò . irat enim uentus contrai ius eis . 
Confidcracomervnico,& eterno ver 
bo, egli fole è Dio,& huomo; e però egli 
folo n trouò in terra ferma , tutti gPaltri 
per efTere foli huomini fi trottano nell'in 
ftabilc mare (opra vn picciolo legno, nel 
tempo deirofcura notte, circondati da 
venti di gran tenrationi . 
Confiderà come debbiamo affitric arfi 

con 
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con II Difcepoli difupcrarc » e viTKeic 
cjacfti venti contrari j, &di ridurfi col 
diiiino aiuto a rcrra;acciochc dimoiado 
in e(ro oiar« non s'affoghiamo, e peria- 
mo come molti altri • 

Confiderà come il Signore fta vicino a 
noi nelli pericoli per foccorrcrci, &c aiu- 
tarci, e per roderci bonacciajfe però s af- 
fa ticaremo di fupcrarc quefli venti con- 
trari) , &inftabili> & di ritirai fi a Iul 

15^0l^ N i C A~P R 1 M A 

di^^uarefima. 
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ut tentaretur a diabolo • 

- Confiderà come qucfto mondo c vn 
deferto, nel quale altro nonfitruoua, 
che bcftie indomire, feroci, e crudeli i & 
è anco campo di duello. Tu fei ftato dal 
Signor Dio creato foldato, e condotto 
dal (uodiuino fpiritoinquefto deferto;! 
accioche combatti con quefte fiere , e le 
fupcri, &^inca. 

Confiderà come quefto combatrimc- 
to nonfifìniflcinvn giorno,ma ha da fi- 
nire con la vita tua; e però ricerca vn có- 
tinuoclongo effercitio d'arme per refi- 
ftercal demonio.al mondo, ad altri 
tuoi nemici , mentre tu viui . 

Confiderà come l'arme , che tu hai da 
vfare centra quefti tuoi nemici, fo no fpi 
rituali i le quali pigliano forza , & nrirtii 
dal(àntiflìmo djgiuno, dalla parola del 
Signor Dio, dall oratione, & da altri pij, 
e finti fpìricuali cfiercitii . 
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s.Mac. 
c. 25. 




Cum uenerit fiiins bominis in maìtjìate 
fuat & omncs./fn: elicius cumeoytunc 
jedibit fuper fdem maieflatis fuA , eS^ 
congrega hmtur ante eum omnes gen 
tes , & ftùaràbic cos ahinukem > (icut 
pafìor fei^Ycgat oues ab b^edis . 
Confiderà come quello» che ha da ve- 
nire, è il figliuolo deirhuomo , a cui fc a 
(perca il far giudiciodi tura gli altri huo 
mini ) e comparirà nella grandezza della 

tea- 



maicftà Tua 5 accompagnato da gl'Angeli 
raoi» e Tederà fopra la lidia dcirauiorici, 
& virrù Tua. 

Confiderà come alla Tua prcfenzà fi co- 
greghcranno, ò vogliano, ò nò , tuctc le 
genti; e quelle che fino airhora haueua 
fbpportato chedjmorafiero infieme> fa^ 
ranno da lui feparatcifi come fuole il pa- 
tto re fcparare gli agnelli dai capred , con 
leuargli infiemeogni iperàza di mai più 
riunirfi. 

Confiderà come alla Tua prefcnza,& 
di tutto il mondo fi fcopriranno tutte le 
buonee male operariorti degrhuominj, 
e li peccati fopia di quali fi farà il giudi- 
ciò, e fi darà lafentenza; li buoni faran- 
no da cfib chjamati al Ciclo, e li catiui (k 
ranno gettaci ncj fuoco eteraOjCome ta- 
te legna aride per ardere > ma nominai 
confumarfi. 



6^ inerii iij. 
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tYunum. Et acccfierunt adeum cxci^ 
& Claudi in tempio , & fanauit eos • 

Confiderà come Tanima dclgiuftoc 
fede della diuina fapienza, &c cafadcl 
Signor Dio ; elafuacafa» fi chiama ca- 
la d'orarione, e ca(à doue le potenze no- 
fìre inferme licuj^erano lafanità. 

r Con- 
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Confiderà come fono degni di gran 
raftigo quelli, ^d'efleie da quella Icac- 
:iari> liqualimcflTaefanno ccómctron© 
mille abominationi indegne del Signo- 
re , & della fuacafa, &:dt»lle fuegiane-/. 

Có(ìdera come tu fei facto cuìtode ài 
quefta cafk,&: di quelta fedia, & a te fe ne 
dimandarà conto; dei adunque procu 
rare di conferuarla monda, e nó permcc 
tcrcchegrinfcrnali negotiarori entrino 
in quella , percioche la faranno fpelonca 
di ladri. 

FERIA Q^V A R T A 
delle Teixìpora . 



^ZJiri NininitA fUrgent in iudieio cum ^em S Mat.| 
rdtiene iffay (fr condemnahmt eam : quia cap.i2 
fdmtentti egerunt tn prddtcatione lonA' 
Ei €Cie flupiuMm lonoóhtc* 

Confiderà come il Signore fi lamenta 
de' Scribi e Farifei, li quali non voleuano 
jCrcdere ne alla doti rina , ne alle (ue ope- 
re, fenza nuouo fegno > ma molto pià fi 
ipu© dolere di noi , che haucdo riceuuti 
canri fegni, ancora non gli crediamo . 

Confiderà come li Niniuiti nel guidi 
|CÌo fi leucranno contta di noi;percioche 
efsi a'Ia voce del Profeta , fenza altro fe 
grìOjfi ritirarono dal male, fecero pcnitc 
za, e vener o al bene ; A: noi alla voce delj 
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Signorf del profera,c con tanti fegni an- 
cora pcrfeiieriamo nel male . 

Confiderà conacla diligenza ancora,e 
loftudiOjCjie merconogrhuominlfcele- 
rati, e peccatori nelle cofe del mondo , c 
nella Tua dannatione , condennera vn'al 
tro giorno la neg^'gentia , & dapocagine 
di noi alrn nelle cole diuine > t nella no- 
(ira fàlute. 



FERIA CLV l N T a. 




don$s . 



F^rra ijuinta. ^7 

ilonis . Et eccemutiir ChdHéftM fini- 
bniiìlis egreJpacUmMMit dwm tuM ife 
me mei Domine fili "Dduid, fili m me a 
male 4 dimoni^ vexàtur . et€. \ 

Confiderà come Chrifto noftro Si- 
gnere fi partì da fuoi cófini , e venne ncil 
hoftri: acciochelafciandonoi li noftri, 
rirornafsimo alli fuoi, d<) quali foflimo 
tacciati per rinobedientia noftra . 

Confiderà come li confini noftri douc 
il prefcnte dimoriamo, fono li peccati, c 
e maleconfuetUilinijdalle quali debbia- 
wo vfcire, e non cefiare di gridare,& di- 
e a! Signore, habbi di noi mifericordia; 
j libera l'anima noftra trauagliata dal 
lemonio . I 

Confiderà che fc bene il Signore mo- 
Ira di vdire li gridi noftri , & di non c6- 
edercì quanto dimandiamo , lo fa per 
>roua della fede , e perftucranza noftra. 
sJoi aduque ad effempio della Cananea 
onftantemente nel cominciato bene 
erfcueriamo ; perciochc egli è venuto 
ci noftri confini per ridurci nelli fuoi. 




E a FE 
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FERIA SESTA 
delle Tempora. 




s.Gio. 
cap.y 



Vù finns fieri? Refp9ndit iilangnidHs^Dù^ 
mine bomine non hahiy vt cum turkdta\ 
fuerit aqua^mittMtme in pifitM&g.Di 
cit e$ lefìu^ Surgey tollegmb^tkm tnumy 
& ambula . 
Cófidera come la fuprcma buontà dcl| 
Signore quello chiama da noi , e queftol 
vuole, che voglia tuo e (Ter fanau,- percio-l 
che non e che più impedifca la noftra fa- 
lut€, che la noftra volontà . 
Confiderà come la volontà noftra e ca- 
gione 
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gione degni male, &dognì pecca(b,c 
priuadoci di quella > fi priuiamo infieme 
del pccczzoyik della mala cóluetudine, ca 
minando però fccodo il voler diuino,di- 
chiarate nelli fanti commandamcnd . 

Cófidera come è ancora neceflario^ fc 
vogliamo cóferuarfi fani, e non eflere in-j 3 
grati alle gratie del Signore cócclTeci, no [ 
ritornare più alla volù cà noftra , ne a qlli 
peceari,dalli quali fiamo liberati; fe quel- 
li caftighi e fupplicij , che fono apparec- 
chiati alli peccatori » fuggire vogliamo . 

S ABB ATO DELLE TEMpr^ 




s.Mat. 
ca. 17. 
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hMHMim fratrtm iius i ér dnxtt illos in 
m$mem ixielfumfi$rfiim 'i& trànsfiiH- 
rétfu eft ante ees • 

Confiderà come la feconda perfbna 
delle diurne prendendo humanacarne» 
(e ne vcftì, e cóquclla coperfe la chiarez- 
za della Tua diuinici • 

Confiderà come vuoile lafciar vn fàg- 
gio al mondo di quella, con farla vedere 
eguflarefoprail monte a rrefuoi Difce 
poli| accioche allettati da quella, eflì coti 
tacci gl'altri fi difponeflcro a confeguir^ 
la. 

Cófidera come alo fleflo Signorao- 
ftro conuenne patire tormentile morte» 
per ri tornare alla fua gloria ; e chi vuole 
feguirlo, bifbgnache patifca ancor egli . 

DOMENICA SECONDA 
di ^.{uarefiina . 

S. Mal. jifnmppt lefks Petrum , & lacotum^j 
1 7' . hannem fiat rem esus > & duxit illes 

mentemexeetfitm [ter fumi àr transfiiu- 
ratus ifl ante §es . 

Confiderà chea chi vuole effere leua 
to da quefla terra fTa , & afccndere al- 
Talte monte, e 'Vedere Chriflo Signor 
noflro trafiguraco , è neceffario che lo 
fcgiiiti , 

Co&- 
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Cófidcra come non fi gufterà da do- 
nerò la ^era ,e real tiashgiiracionedi 
quello j fé prima non hauerenno in nei 
ftefli farro vn^airrarraNfìguratione, 

Confidc;*aconie qucfta noftra trasfr- 
gurarioneconfiftein fueftirfi> claf iarc 
li vecchio Adamo con gl arti Tuoi viriofi, 
& veftirci del nuouo A delle perfeccioni 
fue^. a 



FERIA SECONDA. 

I Dixit lifiis turbù luddorum . Sgo n$n fum S.Gio 
di h$€ mund0 • i ca« 8. 

Confiderà ft il Creatore, e Signoro 
dcirvniuerfo dice di no efleredi qucito 
mondo,noi fe fiamofuoi figliuoli, e fra- 
tèlli, che habbiamo a fare co*l mondo, e 
che c'importano le lui vaniti, e pompe. 

Confiderà come il mendo è yno pcfii* 
mo ingànatore; perei oche nell'apparen- 
za Tua di fuori dimoftra dilettile piaceuo 
lì contenti; ma di dentro lianno rinchin 
tì rrauagli, veneni, morrete pene ererne. 

Procuriamo dunquedi difprczzareil 
mondo con li finti fuoi piaceri;accioche 
podiamo dire di certo co'! Signor no- 
ftro di non efiere del mondo, anci efier 
fiioi nemici & difpregiatori da lui odia* 
ri, cpeifeguirati. 

E~4 Fe r 



C25 



I 



72 Ferh nj. 

FERIA TERZA. 
s.M^r. {2^t fe exaìtat, humiliahitur i & quifihu- 

Confiderà come i! Ciclo i luogo pro- 
prio degl'humili, e chi in quello , e fra 
quelli vuole hauere luogo, bifognachc 
Cada douero humile. 

Confiderà come Chrifto Signor no- 
ftro, c he nel làpci e , e porere e al iflìmo, 
nondittieno in quefto ir.ódos'clcflTe d'ef- 
fer humiliffinìo, &' di eruirea tucri^on- 
de fi corre fra noi fu il puì baifo così co- 
ueniuache in Cielo fcficil più alto. 

Cófidera come nelle tue mani, S>cm 
tuo potere con la gratia di Dio , ftà l'ac- 
quiftarti luogo,ereggioin Cielo; e tan- 
to più alco, e liiblime , quan to più al pre- 
fen te t'abbaflerai , &: humiiierai fotto gli 
alrri. 



s,Mat. 
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FERIA Q^VARTA. 

jifceridens lefus Hierofoìymam\affumppt 
duàdeom 'Dtfctputos fccreto . 
Confiderà come Tafcenderc di noftro 
Signore < on gli Tuoi DucepeU fecreta- 
mente in.Gierufalera, non era perche e- 
gli temefTc di venire nelle mani de' Tuoi 
nemici; o perche egli fugg'fie la morte, 
la quale tanro defideiò ; ma perche non 
era ancoia 'tenuta Thora ab eterno de- 



cer- 



» • • • 
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terminata dal Tuo Padre • 

Confiderà come egli femprc fi confor 
mò in tuttala vita, enei fuo morire al di 
uino dolere; il quale tenne per regola 
delle file attieni, e per fcopo de' fiioi pen 
fieri. 

Vedi hora come il patire noftr© , & il 
tempo di patire , dee conformarfi al vo- 
ler del Signor Dio, & di chi tiene il Aio 
luogo 5 fc 'doghamo che quello fia fruc- 
tuofb,cmerirorio . 

FERIA Q^V I N T A. 

Etdtxitilli jékrahi , Ftli recordare quia s.LnCt 
reeepilfi bortM tnvitatuày& LaX^rusp- ^'j^j^ 
mtlitcr mala ; nunc autem btc confila* 
tury tu vero cructarts . • 

Confiderà quanto fia difficile all'huc 
mo , :fccódo l'autorità di Chrifto Signor 
noftro, pofedere, e godere le commodi 
tà delii prefenti beni, e nell'altra li celeftij 
& eterni ' * 

Confiderà come quelli , che in quefta; 
vita furono priui di queftì contenti tem 
porali; anzi nehebberogrtn difaggio, 
hora poflcgjono gli eterni. 

Procura al prefcnrcdi non curarti di 
quefti breni, e momentanei commodi,e| 
contenti, & offerti rifiutarli ; acciochc^l 
meriti di poffederc, e godere li celefti>& 
eterni , dal Signor apparecchiati . 

: Fe. 



74 ^^i^ fe^di. 

FERIA SESTA. 

.Mar. Ucff^e erét p^ter familioé , qui pUntduit 
- 2. 1 • vineam ^ fepim ctreundcdit e$,&f0' 
dit in io, torcklar , & ddtficAUtt lurnm , 

fe^lm eft . 

Confidcracomeil Signor Dio fùTin- 
uencore.e piantatore di qucfta honorata 
vignai ornandola e forcitictndola di (ìe- 
pe, di torchio , & di fortifsima torre per 
Scurezza di qncUa, & dei vignaiuoli . 

Cófideracome ciafcunodinoirquc 
fta fi preticfa vigna , ornata di fimili cm« 
ftodie; affittata dal Signor a vignaiuoli, 
quali a fuo tempo gli diano il raccolto 
flutto. 

Confiderà come il tempo di raccorrc] 
li frutti $ auuicina , e gii li ftrui di qac- 
ftogran Padre di fimiglia fono da cfTo 
ìnuiati ; c tu dei efler pronto a riccuer- 
gli,& a dargli il produrrò e raccollo frut 
to a quello douuto. 

firn 
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SAB. 



S A B B A T O. 




I 

fnfeAUtemrenerfHsdixit .Quanti merce- S.Luc. 
narij in iom$ pdtrù mti é$ttindam pam- 1 5. 
Ìhs; Ege autcm hie fnme fne$?S urgam \ 
ib$ éd patrem mium.& dtcam et^Pd- 
ttr pecC4HÌ in CAlum^ et i^ram te : ianLj 
nen fum dignus vicari filiué tuus &€• 
Confiderà come quellùche fi partono 
dal Sig. Dio, non poflbno da altre cofc 
edere fariati, e qucfto c per giufto giudi- 
ciodel SigPore;percioche ne anco quel- 
le cole, che in qfto naódogrademcce de- 
fiderauano, poflTonocórcguire mascpre 
da faine> &: da pen uria fono rraiiagliatì> 

Con- 



j 76 Sabbato. 

I Cofidera come lia poffibilc che Thuo 
moin di(agi viuendcnon fen auuegga, 
e non ruomi in (c fteflb ; e poi quanto 
più rodo non fé ne venga al padre fuo, 
che c nei Cicli , ad c(rempio di quefto 
prodigo figliuolo. 

Confiderà come il viucre in cafa del 
noftro Padre, è veramente viuere lieto c 
felice; e le penurie, Scdifàgifònodalei 
lontani ; ma viuere fuori d; quella e mo- 
rire più collo di fame>&di miferie gradi. 

DOMENICA TERZA 
div^uarefima. 
Lue. Q^ition e(l mecumy aduerfumme ejl . Et 
qui aon cMgtt mtctitn , dtfpergit . 
Confiderà come Chrifto Signor no- 
ftroèvenutoal mondo per vincere, & 
diibellare il regno del peccato,che tiran- 
neggiaua rhuomo;e chi no cerca con lui 
di diftruggcrlo » è contra a quello . 

Confiderà gl'hoQoraciacquifti,che ha 
fatto il Signore per haucre Taccheggiato 
quello regno ,.e reftituico l'huomo in li- 
berti ; e chi non raccoglie con lui quefte 
pretiofe e ricche fpoglie, le dirperdc. 

Procuriamo tra noi Tvnione e fraterna 
carità;accioche infiemeco'l Signore fcac 
ciamo 1! peccato dall'ingiufto fuo domi- 
nio e poflTeflb , e raccogliamo gloriofi 
menti, per douergli godere eternamene 
te in Cielo , 



1 1. 
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FERIA SECONDA^ 

jimen dito vobù , quia nemo Propheta ac- S.Liic. 
ceptfu efiw patria fua. .cap.4 

Confiderà fi come la virtù, c !a pcrfet- 
lionc della vira fpirituale difpiacc al mon 
do:cosi alla virtù,& alla perfecrione deb 
bono difpiacere li mali del mondo. 

Cófidcra che Teffer amici del mondo, 
fa che fiamo del Signore nemici; fi come 
rcfier nimici del mondo , fa che fimo 
imitatori del lor Signore^ il quale fù fem 
prc nemico al mondo, & da elfo mondo 
fù Tempre odiato, e perfeguiraro. 

Procuriamo noi di non cfl^^r accetti 
ne gratiaqueftomondo 3 accioche fia- 
mo a quefto modo co S. Paolo co'l mon- 
do crocififti , e con noi il mondo : e così 
faremo alli Profeti fimili, quah non furo 
no al mondo grati, ne accetti. 

FERIA TERZA. 

Si duo ex vobts eonfenferint fuper terram ^ ^ 
I de omm re quarncHnque {eùerinhfiet il- «•'^^J* 
lisapatrtmeo. ca.id. 

Confiderà che (egnalati ricordi, e che 
graricfono quellc,che ci fa il Signor no- 
ftro: percioche vuolcche fiamo certi , o- 
gni volta ch« noi Tnitamctc da lui dima- 
, darcmo>d'Qttenci c g uaco dimandiamo. 

Con- 
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Femij.euij. ^ 



Confiderà come egli ftà fèmprepron 
to per aprire l'arca de' Tuoi diuini cefori; 
accioche dimandando^ noi fbuuenga al- 
Il noftri bi fogni abondaìn«mente. . 

Procuriamo fri di noi dWere/cmprc 
vniriecencordi; percioche tutte le coft, 
chcneirorarioneal Signor Diodiman- 
daremo, impctraremo. 

FERIA CLV A R T A. 



S. Mat. , Ppp'iìtié htc Ubijs mi henorét , cor MUteié- 
C. 1 5 . ^^f» i^^gf eflame^ Swe Cdufé sutem co- 
lunt me docentts d$ilnna4 , & mandats 
hf^mmunu . 

Confiderà come il Signor noftro fi la- 
menta chc1 popolo Tuo có Iclabra Tho- 
norajma cke co'l cuore erano lontani da 
quello : perciochc lafciauano la lui dot- 
trina e commandamenti, perinfegnare 
quelladegriìuomini. 

Confiderà come noftro Signore non 
fi contenta folamen te d'cfler ho»orato 
con le labra , e con re(^^eri%»r ofleruanza, 
ma vuole che quelle fiano accópagnate 
col cuore, e con Tactentione interiore. 

Procuriamo noi che quello che di de. 
tro fenre il cuotc,di fuori ne dimoftrino 
le labra j & a quello che le labra proferi- 
Jfcon©,il cuore ftia attento ;accioche col 
cuore e con le labra honoriamo, € lodia* 
mo il Signore. 



Feria tjuinta. 
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FERIA Q^V I N T A. 

Cum St>l ocetdtjjct, entrtes qui baMéntin- $Xuc. 
firmo s varijs Uuguùrthtu > ducei art t tlloi q^^^ 
ad lefum . jit $Ue fittguUs mMHé tmf$ ^ 
ntns curdkat eoi • 



Confiderà Tinfelidri grande,&il mi- 
feroftaco dei peccatore > il quale per ha» 
uere rpirirualmcntc inferme le potenze^ 
dciranima fua^ non può auuicinat fiali 
Signore (è non c guidaco e condotto da^ 
alcri,e che già fia Tramontato il Sole. j 

Confiderà come il peccatore fuole fa* 
re l'operarioni fuc di notte & airofcuro; 
percioche ha talmente perfa la vifta intc 
riore, checomparcdo allo (blendorc del 
Sole, refta abbagliato e contufo. 

Confiderà come quelli che vanno di 
giorno, e fiffano gl'occhi loro in Chrifto 
noftro, ecerno&diuin Solefenza efier 
offefi, fono i legitimi e fani figliuoli 3 fi 
come quellijChe non g i ponno in quello 
fìfiare » fono baftardi&r infermi • 



FE 



So 
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FERIA SESTA 




^' iitur Sichar , iuxt4 f radium qu$d dedit 
Idcob lofeph filio fùo Sratautem tht fons 
Jacob . lefus ergo fattgatm ex ttmere , 
fidebat fie fuprs footenu. 

Confiderà come Chrifto tuo Signore 
è vno pozzo profondifiimo & alriftimo, 
pieno d'acque celcfti, & diuine : & e an- 
corail difpenGrore & dirore di quelle, e 
chi ricorre a lui per hauerne > glifaran 

con- 



conccli^; kqaal) beuurc, hanno forza 
d'inalzare il beùitorc fino al Cielo , & di 
y farlo dmerurc catto cefefte & diuino . 

Confì3cra quanto fia grande la bontà 
, c^gbrtefia del tuu Signore;pcrcioche s*af 
I fhtica, e fi (tanca pei cercarri , c per ftan- 
i chczza ficde fopravn profondo pozzo, 
fa^pccfandoti; accioche andando tu per 
ijpjgiiar acque tcrren-e,che non cauano la 
Itfetcin cambio re ne dia egli delle fuc ce- 
\ lefli; delle quali chi beile non pacifce più 
ftre. 

■ ; Confiderafcconofcefti la gran libera- 

■ Iiràdel tuo Signore, e la virtù che hanno 
* Tacque, che egli dona, ricorrerefti con 

maggior folicicudine e prefteizaa quc- 
fio celefte pozzo per hauerne; ma per- 
che non leconofci, non ledimi, c (c)lo 
Aimile terrene» che fono torbide e puz- 
zolenti. ^ 

9 
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^dducunt Scriba ér Phanfdi multeremo 



cap. 8. 



deprebenfam tn adulterio* &c. 

Confiderà come Tanima noftra è di- 
letta fpofà del Signore, & ogni volta che 
quePa non ofTeraa lui la promcffa fede> 
diuiene fjiricualmenre adultera. 

Confi letacome la legge vuole, chc^ 
q Itila Ila lapidata e mora d'eterna mor- 
tcj'ncr eficre ftata al Aio Signor infedele» 
ficdùllcaic; 

Con* 



Sabbato. 
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Confiderà quante ^oltehti tu meri 
taro fimilecaftigo, fc la benigniti del Si- 
gnore non t'aueflc fopportaco difefo , & 
vfato reco mifericordia ; mentre che per 
J auuenire fij fedele. 



DOMENICA QVARTA 
di v^arefima. 

Il^i ergo homines eum vidijfent qnod fece- r 
rat hfmfignum, àtctbant . Quia htc eft 5* 
vere Proibita, qu$ venturtu e^iinmun ^^^^ * 
dunu • 



Cófidera come tutto quello che Chri 
fto Signor noftro fece & operò in quefta 
vira, lo fece el'operò per noftro efsf pioj 
accioche noi rifguardando in quello,co- 
Hie in ^n'viuo efTempiare rimitatiffimo 
a noftro potere. 

Confiderà come turtiquelli,che fono 
diuenuri perfetti, e fono flati di graiu 
profitto al mondojfi fono feruici di qiie- 
fto diuino effemplare . 

Confiderà come per non feguitar noi 
quefto effemplare celeftc, come gì à fece- 
ro ranri altri,auuienechenonfappiamo 
drizzare noi fteffìa quella perfetta imi 
tatione; e non facendo per noi, come fa 
premo per altri. ^! 
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FERIA SECONDA. 

S.Gio. ^^f^rte ifia hinCy & Hilitefdcen domum 
cap. 1» féitris mei, domum megotiéifionis . 

Cófidcra comcii Sig Dio , s'hadett^l 
ftanza,e cafa in noi,pcr habirare^ la qua- 
louolechcfia luogo deputato adora- 
tioni,&a faci ificij modi per placare Tira 
fua, e per riceucre le lui diuinc grafie. 

Confiderà come qaelia caia é li cuore 
deirhuomo, & in quello lalciar intro- 
durre, & entrare altro, che le meican tic 
pretioft del Signorie grande fàcrilegio. 

Procuriamo noi, percioche a noi vie- 
necommadatodi leuare quanto prima 
dalli noftri cuori, tutte quelle core,che a 
lui difpiacciono ; fc non voghamo eficre 
/la eflro,& dalla cafa fua cele ite vi tape ro- 
jfame ntcrcacciati , 

FERIA TERZA. 

S.Gio. ■ St mtrabdntur ludétiy dicent es . Quomode 
cap 7. j hic Uteras far, cum n$n didietra . 

Cófidera quanti huomini fono al prc- 
fcnte,qualifi marauigliano della graiu 
dottrina, e fapicza di Chrifto noftro Si- 
gnore; ma perche parlano di lui , & del- 
le fue opere per fcandalizarfi , in cffi egli 
non opera alcuna d'effe. 
I a Confideracome moiri altri mirano le 
opere del Signore ftupende,& odono la 



fua 
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fua ccleftc dottrina ; della qua?r ritroua- 
éofì grandemente bifognofijdcfiderano 
che egli operi fecondo 1 loro bifogni . 

Procura tu di conofcertibifognofo,» 
inolto bifognofo, & d'vdirc il tuo Signo 
re, che in 'Varij modi ri parla -, & di rice- 
ucrela dottrina fua entro Panimatua; 
perche operarà in quella grà cofc fecon- 
do il fuo (olito. 



FERIA CLV a R T a. 
Quàmdm fitm in munio» lux fum mundi • 

Confiderà quanto fia grande la cura, 
che ha il Signor Dio di noi; percioche ci 
diede '^naluce chiara , rifplendente, & 
diuina, che fu Chrifto noftro Signore} 
acciochcnoidacofi chiara luce, pren- 
deffimo modo di diUenir luce chiara, e 
rifplendentc. 

CófideracomecneccfTario perdiue- 
nircluce chiara, e fan ta, che fi confor- 
miamo (quàtocanoi poflìbile) alla vita, 
alli coftumi , et- alle pcifettioni del Sig. 
noftro ; come ne habbiamo obhgo , per 
cfTcr «oftro padre, e fratello . 

Cófì dera come non diuerrai mai luce 
chiara , fe prima non leui tutto quello , 
che c di terreno, e tenebrofo dall'anima 
tua;tl qaale ripugna al voler del Sig.Dio, 
& allaimiratione di Chrifto tuo Signor. 

F 3 ^ FE. 



S.Gio 
ca. 9« 
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FERIA CLV I N T A. 




ntatris [ha . Et hM vidua erat: turha 
eiuitdtis multa cum illa Quam cum vu 
dìjfet Dominué ,mifir$cordliam§tHé Jm- 
fir iàm y dixit tllh fiere • &c. 



Confiderà che (i come non pofTono li 
parenti, e grana ici, li molti popolile tut 
to il mondo rendere la vita ad vn morto 

vni- 



Feriaquìna 
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vnico figliuolo di Tua madre, così non 
fono ancora baiUnu a leuar il dolore da 
^quella 

Confiderà come Chrifto noftro Si- 
gnore fo!o c quello, la cui virrù cdiuina, 
che pi-ò rertitujrela vitaalli morri , e Ic- 
uare del rutto l'arflittioni a gPafflicti. 

Confiderà come le lagiitDe di quefta 
donna vidua fu rono cauta di fare ritor- 
narein vita il figliuolo morto . H tu che 
fai per la morte delPanima tua? perche/ 
non piangi; acciochedal Signore menti 
di ritornarla in vita di grana. 
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FERIA SESTA. 



Mifer^nt ergo firores Létl^riad I eft^nu 
dtcentes : Dommi j ecce ^nem^moó, m- 

firmutur . 

Confiderà comcChrifto noftro Si • 
goor.céq'icllo, che veramentec ranca- 
mente ama; e quanto fia grande, ^ : ec 
celiente il Tuo amore, tu lo puoi com- 
prendere in 'Vedere, che il Signor Dio fi 
faccia huomo nìfermo, e morra!e,e pian 
ga , cofà non più "Vdica . 

Confiderà come il Signor impiega il 
fuo diuino amore in creatura vile, mter 
ma , e quel che è peggio, d'infirmua fpi- 
rituah,le quali Ip.lkicagioaano ncli'a- 
nimafpitituale morte. 

Confiderà quan o fia ncceflàtio , ^ 
'Vcile ali anima tua , hauerc in cafa tua le 
due forelie , cioc le buone opere , e Tora- 
tione, tanto dal Signor amate: perche^ 
fubito che rinfermi,ò mori,impecreran- 
non dal òigiioic la lanKaje la vita. 



S A B B A T O. 



S Gio mundi Quifequiturmi > non 

. I« Q Ambulai tn ttmkrtó , ftd habebtt lumen 
(ap o* 

Confiderà c©me Chrifto noftro Si 

~ gnorc 
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gnorc dice di fé fteffo che è la luce de! 
mondo, luce increata, luce noftra : per 
che a noi fu mandata dairererno Padre , 
per illuminare tutii gl'hucmini . 

Confiderà come tutti quelli» che fe 
guitano qpeftaluce, caminano allerer. 
na vira, per eflTer egli il lum e di vitaA' da 
loro fono lontane le tenebre, Adombra 
della morte , nella qualf caminano quel- 
li, che fono lontani da oueftaluce. 

Procura tu d'hauere tempre vicina,fc 
finanzi ad ogni opera tua quefta diuina 
luce: ne fcnzaleiardifcid*incominciarc 
alcuna delle facendeuic, accinchc me- 
diante quella acquiftirctcma vita. I 



8-8 Dom.di Vafsione. 
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DOMENICA 

diPafsione. 



Gio. 
ap.8. 

X 




1 ;,i[iirjli!iinii^^ 



Out ex Deo efl^ verl/s Veiaudit Propte- 
~' rtavosnonanditis quia ex Deo no efìà. 
Conlidera qnanro fia la parola del Si- 
or Dio efiìcace e prctiofa ; percioche 
quelleanime alle quali egli fi degna fa- 
uelarcScelTccon diuotionerafcoirano, 
fi fanno in vn fubiro perfette nelle cofe 
diuine, e tutte del Signore. 

Confiderà quanto fiano mifèri, & in- 
felici quelli» li qualiricufàndo^ 1 



Dom. di V afsionc . 8p 



^lui parola, priuano fc ftefli dWn tanto 
ben c,i5cdVn tanto tcforo; laondenoa 
Ifàràno mai del Signor Dio t e qucfto per 
[loro colpa. 

Procara tu di conofccrc quanto fiano 
[grandi li fiiuori, chea te fa il Signore^, 
quando parla all'anima tua,'la onde pro- 
curerai d'afcolcarloA d^cflcquite quan- 
to egli ti dice , acciochc tunrenghi ad ef- 
ifere Tuo, & egli tuo . 



1 



FERIA SECONDA, 
Vado ad etf^ qui mifit mi . 

Cófidera come Chrifto noftro Signo- 
re fu mandato al mondo dal Padre , per 
operare la fai u re de gl'liuomini, con la 
fua dottrina , e morte ; c perche era \ru 
procinto d'adempire tutto quefto , ci a- 
uifacheèper ritornar al Padre, 

Confideracomefiamocreati al mon- 
do dal Signor Dio, per operare la f?lute 
noftra> mediante li mezi dal Tuo figliuo- 
lo a noi lafciati, e quella , hauendo ben^ 
aperata» ritornare a lui . 

Procuriamo di fare tacere li nemici no 
ftri , li quali procurano d'impedire, che 
non operiamo la (àlu te noftra, condir 
gli : Io vado a quello^ che mi ha manda 
to. 



S.Gio. 
cap. 7, 



P E R I A T E R Z A. 



Cip. 7. 



s Gio. ^««^«-^ Autem me $dit , quia eg§ tefUw^- 
mum perhiho de tllo i 0fera eius 
mula funt . 

Confiderà come il mondo odiò, c 
Tempre pcrfeguiiò Chrifto noftro Signo 
ré^ perciochcegli rendeua tcftimpnio, e 
nelle parole, e nell'opere fue, comeTopc 
I re del mondo erano male . 

Confiderà come il mondo non odia , 
ne perfeguita quelli,che amano , e fcgui- 
tano le Tue male opei|f , ma quelli, che 
Todiano , e rendono teftimonio , che 
quelle fono male • 

Inoculiamo noi di non turbarfi ,feil 
mondo ne ha in odiO)percioche ha in o- 
dio Chrifto Signore noftrorqucltoiiab- 
biamo da vedere fe alle Tue opere accon- 
fcn riamo, ma imitando il Signore nelle 
parole^e nell'opere rendiamo ccftimonio 
che le Aie opere fono buone ^ 



I 
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FERIA Q^VARTA. 
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Loqu0r v$t$s y &non ereditis &c.Ouci S.Gio 
mtA vo€em menm audiunt . ; ca. I o 



Confiderai! gran torto che fi fa al Si- 
gnore iioftro, il quale parla i noi parole 
di verità & di faliue, e per noftra faiu te, e 
non li crediamo. 

Confiderà come Tafcoltare quello, e 
non crederli , fegno e di non cfTcre delle 
fuc pecorelle, percioche le^eeorellefiic 
odono la (uà voce, e gli credono.^ 



Con 



Lue. 
ap. 7. 



9^ 



Feria iiij. 



Confiderai! grancaftigò che appetta- 
re debbono quelli, che non hannocrc 
duro alle lui parole, poiché no fono del- 
le pecorelle Tue. fedeli, ne entreranno con 
quelle nella mandracelelle. 



FERIA Qjr I N T A . 




Ecce muìttr quA er^ttn ctuiutepeccé^tr. 
vt cognouit quid lefm Accuhuiffit in do - 
9990 Pharifiiy attulit rnUbaltru vrtgHentù 
Confiderà come i ncccflacio a quelli, 

l i quali vogliano entrare ntlJa o fa douc 

il 



Feria (jUintd • 



9Ì 



il Signore dimora , & appreffarfi a quel- 
lo; cnc vadano, non con le mani^acuc, 
ma piene , e piene di cofe che egli ama.», 
che gli fono grate & accette. 

Confiderà come in quefta cafanon^ 
conuicne fpargere mali odori^per eflTeic 
caladoueil Signor foggiorna, <^doue 
cgli,a chi ricorre da lui,e Je chiama,con^ 
cede !cfuediuinegratie,cte^^ori. 

Procura tu, che brami d'entrare in-» 
, quefta Tanta cafa, d'empirejl vafodeira- 
Inima tua d'odorifeti vngueti ; acdochc 
Icon quefta peccatrice poffi spargerli fo- 
ipra il tuo Signore . 



FERIA SESTA. 

VUos nefcitis quicquam ; necccptatù qnié ^ ^. 
I exvedtt vobis , vt vnfu mortatur homo • ^ 
Vro pojfulo, ne tota gens pereat • 

• •• 



Confiderà quanto fofTe grande l'amo- 
re di Chnfto noftro Signore, il quale e(i 
fendo Dio immoi tale,e libero, fi ti mor- 
tale, cfoggecto{ perciuche egli co2>i voi* 
fe)al moriie, e morire per munì di ma- 
nigoldi, e morte di Croce . 

Confiderà come a le è ft.ito efpcdien- 
te, che cglimoriflc; perche dalla Tua fà 
cratiflìma mortene hai receuucolavita, 
c libcrationi dairi ncendio etern o . 

• Pro- 



^4 



Feria feHa. 



S.Gio; 
cavii. 



' Procura tud'cflereg.aroacosigrande 
benefattore, co'l pcfai e Tpcffo alla Pafliò 
ne Tua Sanrifs. & di Jauarti nel preciofo 
ruofcinguc; peicioi,he quelli chenonla 
pi^nfcranno, enon fi cufferannoin ^u'èl 
fangue.nó (aprano nicnie,- nefaiànojfac- 
ti degni di cosi iiCco teforo, e beneficio. 



S A B B A T O. 

Nnnc itnimamea turbata e(i . Et quid di- 

€am f Péitar clan fica mg ex l^ac hora . 
,, S§f r§p tercM ven$ tn horam barn . Pa - 
Ur^ cUrffìfa no min tuunu . 

C onfiderà come Tecerno figliuolo del 
Signor Dio , quello che neircccrnirà f uà 
non conobbe tempo, fi fia per amore di 
vili creature,rottopofto volonrariamen 
te a tempo>& ad hora rranagliofa, piena 
di tormenti, d'agonia, & di morte per 
clarificateil Padre e ft ftelfo . 

Confiderà come cosi fatta hora fu 
preuifta dalle diuine perfone nell'erer- 
nirà , le quali per efier elle tutto amore , 
e fàpictia,tuctele cufe,che quelle creai o- 
ho » e l'huomo che ricrearono, lo fecero 
con fommo & infinito amorc,e lapicza. 

Confiderà che maggior /i gno del Tuo 
amore ci poreua dar il Signore , che farfi 
d'eterno temporale, d'immortale mor- 
talf,& di libero foggettoiperchc egli co- 
ì si voleua , a patire morte per nrimficarc 
Thuomo mortole corrotto del peccato. 



1 



DoYìf'. delle V alme. 95 



DOMENICA 

delIePalme. 




Seitis quU foflkidmm Pafchafletj & ^/^W s.Mtr, 
hommts tracie tur 5 vt cructfìgatur . Cap.26 

Confiderà come il ruo Signore è quel- 
lo, che par la,c quelle parole cfcono da vn 
petto fi amorofo,!*!^ diuotoj ma pieno di 
meftiria^ di dolore > di timore > &d'aQ< 
gofcia. 

Confiderà come egli parla alli fiioi ira- 
ri, ^ amati Difcepoli » fi per farli parte- 
cipi 



V9(5 . Dow. delle Valm c • 



-U 



S.GiO. ; 



cipi di quanto fopra 'di lui haueuad'a* 
uuenire , come acciochc fi preparaflTerp 
a gl'i mmincci trauagli , \k a compatire al 
fuo'dòrce, ccarómacRfó''. " ' ' 

Confiderà come fono fauoti fcgnaila* 
tifsimi,chctifail Signor«>& è reg^o c^iie 
ifci connuiTlerato fra li Tuoi Difcepoli; o- 
gai volta che egli fi fa partecipe de' fùoi 
tormenti , c morte , c ci da occafibhtidi 
pcfàrli, & ancora d'imitarlo con Topera. 

^ 1" 

: FERIA SECO N D A. 

iAnfefex dits Vafihtt venit lefiu'Setljaaii 
r-y f-» i* vbi L<tz.Arui fuerat mortuta y qttem fu 
Jcttàutt ICJHÓ . 

Confiderà come T'^nico figliuolo del 
Signorlddio prefè( per obedir aquanto 
era ftat o nel (acro conciftoro dalle Diifi- 
pèperfone ordinato) qaefta carne mi- 
manaj la quale doueua di contmuo efTe- 
re circondata ( metcc de' tuoi peccaci) 
da grandifljmcaffliicioniT e tormenti . 

Confideraquantofptfibje quanto ve 
lontieri il tuo Signore habiiaiTem Be 
fhanja, chiamata ca<a d'obcdientu,& 
d afflittione; per darti ad intendere» che 
egli fino dal Tuo nafcimcro adépiua Tube 
dienza paterna , e corrifpondeua al fine, 
per lo quales'eia humanaro, che era pa- 
arc,e patire (mediante li tormenti della 
Croce) crudcUfl ìma morte. 

Con- 



Feria fi conda^ 97 



Confiderà che fé ranimaiua foflTe vna 
vera carid'ob<cliccia,&ci'afflitrione,ho- 
ra farebbe il tempo, che ilcno Signore 
con grande filo contento, dimoraffe in 
eda, e li communicalTe Je grandÌ5& eftre 
meafHittionijC tormenti, che c per pati- 
re ( pri uilcgio conceiTo a pochi ) per dar 
Ite (àlute, &vita. 



FERIA TERZA. 



j8 Feria rif. 

Confiderà con quanto d r fi de rio de- 
fiderò il ruo Signor di far la Pafchajper- 
cioche mediate quella fegrapriualaftra 
da (per adempire il filo defiderio) alli 
timori alle angonie> alli tormcn ti> & alla 
morte. 

Confiderà come quefto tranfiro di 
Chrifto tuo Signore dalla cena alli tor- 
menti , fu a te tranfiro pieti^fo e felice; 
poiché tu pafiafti dalla maiedittionealla 
benedittipne, dal peccato alla gratiadal- 
ladura feruit ù di Faraone infernale, alla 
dolce &c vera libertà delli figliuoli del Si- 
gnor Dio. 

Cófidera quanto obligohaitu d'ha- 
uc^re a.quefto fi penofo tranfito del tuo 
Signorci percioche a lui fu di tormenti, 
& di morte , & a te e ftato di redentio- 
ne, di riconciliatione,d'amicitia, di gra- 
tia, &c di contenti eterni. 



Feria aua^ta . 



FERIA CtV A R T A. 




s.Msit. 



{apft contri fi Ari ^ & mdfltu ejfe, pauerc , & 
radere , ér dtt iltis : trifiis c(l anima me a ^-^^^ 
^y^i admorterru^ 



Confiderà come la infinita fortezza 
Icireterno Padre, nella notte della fua^ 
marifsimapafsione, incominciò ,comf 
uomo inferroo,e mortale, a cótriftarfi, 
r efierc mefto, paaenrare, & attediarfi, 
cr la ricordationedelli tormenri,emor 
r, che haueua fra poche bore a Jiatire^ 

' ~^ G 3 Con- 



San di. 
Marc, 
c. 14. 
I 



I 



Feria cjuaria 



Confiderà quanto fodero grandi, & 
acerbi irormenti, quali haueua a patire 
da quei arrabbiati, feroci , e crudeli mi 
niftri; percioche Chrifto tuo Signorcj 
blo confidcrandogii 5 fenri agonia di 
morte, efudò gocciole di fangues che 
tormcnrijccheagonicimmenrc doueua 
fenxire ne gl'iftefsi crucciati, e morte. 

Confiderà come egli parìin poche ho 
re tutti quelli tormenti, & agonie, quali 
doueuano patire tutti gì haomini dal 
principio della prcuaricatione d'Adamo 
fino alla fine del mondo . Si che egli be- 
uèquafi , anzi tutto il Calice dell'ira pa- 
terna, quale noi tatti erauamoobligati 
a bete, per efiere ftaa li crafgrefibri» 





Feria quinta . 



lOI 



FERIA QJV I N T A. 




Cdpit lattare pedes Difcipulorum^ & fX- 
tergere linteo quo erat predh^us . 

Confiderà come non fi cócen tó J'vnico 
igliuolo del Signor Dio d abbaflTarc Te 
\ciVo con prendere queftanoftra fpoglia 
■nortale^ c fa! fi pafi^ibile, quello che era 
mmorralé, & impafsibile ; ma volle an 
:o farfi feiuo di tinti, e fottomcttcìfi a 

urti, 

j Clcfidera che m^^ggior humiirà poteua 
iTere di qaefta,che vedere il Signor del- 
a Macfftaingmocchiatoa fporchi piedi 

G 4 di 



S.Gio, 

Ci j. 



1 



lóa • Feria quinta, 



di vilf, e pòiicri pifcacori, c quelli lauarc. 

Confiderà crhcfc'l Signor Dio faqne- 
fto, che c Kc d€ grAngelv,&: della gloria, 
cheCofa deefar il mifero huomo, cheè 
pernaruradi terra fetente , perconccr- 
tione figliuolo d'ira, epei habicodiuc- 
nuto fuperbo . 



FERIA SESTA. 



s.Màt. 




ca. 26. Yj^i^q^^f^ agi latr^nem extjìtj eumglddijs» 



e 27 



& 



Feria feHa. io? 

fuflibtis comfrehindnt iwr. Et ex 
futrunt w faciem enu ; velauerunt 
eum^ & pereuttebant facicm ctus ì(T€o 
laphis tum eecidcrunt . 

Confiderà come il fommo Ré dcIJa 
gloria , l'viìico figliuolo del Signor Dio, 
quello che veAe li beaci^ e (ànti di gloria» 
li cieli di Luce, tuctc le creature, ct^il 
mondo iìefibdi tanti tari) ornamen ri, è 
tratto come ladro, rputacciato>cpercafI 
fo, efattofauola, egiuocodi birri, di 
manigoldi) & di micidiali • 

Confiderà come la bellezza eterna del] 
Padre fu lodata, e Sporcata dalle mani, e 
bocche, (acrileghedi quelli miniftridi 
Satan^s, di tal modo, che non era pid 
cohoftiuto perefFo, anzi era tenuto , e 
riputato leprofo dai ribaldii^percofib dal 
Signor Dio per li fi)oi peccaci, ifhumi- 
liato per la Tua fiipei bia • 

Confiderà come quefte rozznreopc* 
rateda quelli fàcrileghi miniftri nelfa-i 
perfbna di Chriito tuo Signore^ fumo a 
ce tanti ornamenti di bellezze celefti, & 
di gloria, li quah leuarono le tueibzzu* 
ree bruttezze. 



s.Luc 
ca.22 



SAB 



II 



1 iCiii 
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Sabbato Santo . 



I 



S A B B A T O 

Santo. 



\ 
I 

I Mlt. 
C.28. 




P'effere autim fabbati^ qualucefcttinpri 
maMbéiti^ venit Marta M agdaltna^ 
& altera Ai ana vidcre fipuic rum . 

\ C^onfideracome il tu© Signore c vna 
prctio(a, e perfetta calami fa dcllanima 
(ila » la quale quantunque fofTe ftata ftr 
rjita nel fèpolcro con 'Vna graue , c grof 



Sabba^o ^anto. 105 



(a pietra, nondimeno tiraun a fé tut- 
ti gli cuori, e l'anime delle Tue creacu- 



Confiderala gran virtù, che riceuct- 
tc in fe il fepolcro , percioche per liauc- 
rerirenurodentrodife il Signor alcune 
poche horre, hebbe forza di tirare afe 
l'anime dilecredel fuo Signore, &da-# 
quello mai fi farebbono partite , lo 
dall'Angeli /and non fofTcroftatelicen- 
tiaro . 

Procura tu di leoare tutti gli impedi- 
menti > & attacchi , che ti poflono impe 
direa non lalciarti tirare al Santo fepol 
ero perritrouarc Chrifto tuo Signore, 
perche leuato quelli 5 fubito farai tirato 
a quefto, e meriterai d'elTere fatro par- 
;tccipedi quelle grande alegrezze eoa le 
(ante donne* 

\ 





i 



DO 



10^ Dom. della BirtirJiT<lS}g. 

I D O M É N ICA D t LL A 
RifljiTerrione di N. Signore, 





Ma c. 
Ci 6 
1 



C'Itine » • 

Q^^ rctioluct nobis laytdem ab hoHt$ mo- 

Confiderà come Giofcppeab Arima- 
thia haueua porto vna grande, e grofTa 
pietra ali' vfcio del monunicto, accioclie 
li coi pò def Signoienon foflTedaqu^lfi 
voglia pei Tona colto, raa fi ne reftaire ini 
ficLiro . 

Confiderà comequeftc fante donne, 
mentre caminauano^ parlauano tra di Io 
» chi gli haueria coleo via la pietra dal 

i mo- 
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monumento» come che fapefTero , noiiL 
cflerloro officio il Icuarla, ne un poco 
haiicoano forze per mouerla. 

Confiderà come il nmoucrc, e leuarc 
la grande , e grolTa pierra de 1 peccati, &c 
dellefalfeimagtnanoni del monumento 
del cuore tuo, & della mente rua,sap. 
partieneaHi ficrati facerdori; per cifer 
quelli nelToffijio, nell'autorità, e nella 
vita chiamai 1 Angeli; si come il i uo rifor 
gereanoua^iras'afpefta a Chrifto no- 
ftro Signore . 



FERIA SECONDA. 

Quifìént hic ferwortts^ ques confertis adin-^ ^ 
ut6cm dmbulantesy ér e^lts trt(ies . ^4- 



! 



Cófidera come Chrifto noftro Signo- 
re ricercherà da noi inftlhbilméie qua- 
li forno li ragionamenti, che horaconfc- 
riamo inficme; mentre che pellegrini ca 
miniamo alla morte 3 termine vni ut file 
di tutti. 

C5(ìdera c^me il Signore fi troua rra 
quelli , li quali ragionano delle cole Tue; 
e quelli ammaeftrado \i fblleua dalla in 
credulità, & da g/errori. 

Procura cheli ragionamcti tuoi fiano 
tali, che per quelli poflS femprc hauer 
quello in ma compagnia; acciò fi) nelle 
co fefucfufficicn temente ammaeftrato. 



iqS FcYÌaiij. 
FERIA TERZA 




S.hwc j^unc aperuit lUts ftnfum , ve inteUtgcrent 
c. 2'}, (cripruTAó , (& dixtt eis. OumUm fic 



Jcripruroó , & dixtt eis. OuenU^n fic 
fcriptuw e a fic oportehat Cbrifìtim 
pati, & rcfhrgcrc a mortuis die tertiéi;& 
prdidtcart ixi nomine eins panitentiam^j 
& remtjftonem peccatorum ,in omncs 
gentcs . 

• 

Confiderà come li Santi Profeti tanto 
fauellar^no della venuta, della vita>della 
morre,e della Rifurrettione dcll*vnico fi 
gliuolo di Dio f quàto egli fi dcgp^) <t'in-] 



rpi- 



pirarg!i!emanifcftargli; la óndefi Volfe 
gli poj dar compimento a quanro fcrif. 

ero, e parlarono'. . . 

Cófidèràcomcfu nec«flan){Iimalin- 

;arnat.one, e la morte di iui al mondo • 
lon fu però di minor imporraza a quel 
o , che dopo tre giorni dello fpirare 

Croce riforgefle . . • 

Ginfideia come fu ancora neeeflari)U 

fimo, che apparine aili fuoi Difcepoli, fi 
L-afc compimento alle facre fcrmure, 

:ome anco per dar modo a quelli d.nr 
tenderle, e commandarli , eh andafTcro 

per rutto il mondo a predicare la pen - 
tenza.&il perdono de peccati a tutte 1« 
genci^ — 

FERIA CLVA^TA. 

Dixit ìe[w "Difciptilis (vù. Mittitt in àtx 
teram nautgij rete, & wutrt'eiu ■ , 
Confiderà cornee necellario , che cni 
'Vuole fruttuofamenrc pefcare, fi^col 
Sic'nore dentro nella barchetta , la quale 
èpoftain quelto trauaghofilfimo mate 
del n-.ondo, e che buttila rete per cotn- 
mandamento diluì, e chela butti alla 

dertra . , /*• 

Cófidera come quelli.che orteruano ic 
fùdette cofe , non lèntono ntU'afFaticarli 
trauaglio,anzi cófolarione, & vnle per la 
buona, e copiofa p efcagione, che fanno 
— 



r 



I 



I IO 



• • • • 



Procura di non perdere in vanoque- 
fto poco tempo che i refta di tua vita, 
ma di feruirtenc (etódo il voler diuino ; 
tcci oche carico di gloriofi meriti per le 
rile fatiche , pQfsi poi goder quelli ncire- 1 
terna vita. 



FERIA Q^V I N T A. 



ì: 



S.Gio. 
ca.20. 




tJ^aria ftatat ad minnmtntum f$rù fl$ 
rans . 



Con 



F€rÌ4 j uinta . in 

Confiderà come Chrifto noftro Signo- 
c rarca,nella quale ftàno titichiufi cuc- 
ii telbri delTeccriiO Padrej il quale per 
ere ftaco nel Icpolcro con vna groffa-* 
etra ferrato , i ni haueuano ancori fer- 
ro il cuore di Maria . 
Confiderà che tenédo Mariacheilfuo 
broli fofleftaro tolto, infìemcgl ha- 
irero tolto il Tuo cuore; e però piange 
perdita del tcfbro fuoj&del cuore Tuo, 
osi piangendo perfeuerauaal monu- 
!nto. 

Confiderà come con la perfeueranza 
ftare al monumcto quefta donna me- 
ò d^elTerla primaa riirouar5& vede- 
il fuo teforo rifufcuaro, & di ricupe* 
reilfuocuore^. 

FERIA SESTA. 
ideeimDifcipuliabierHntin GéililMmJu s.MtC, 
ntontem vbi coufiitHerdt illts lefiu. C a8. 
Confiderà come e necelFario a chi vuo- 
^eder il Signore, e godere della Tua di- 
la prefènza,«5<: anco riceuere da quello 
ga, e copiofa benedittione, andare^ & 
:endere fopra il monte dairifteflfo Si- 
or dimoftracò . 

Confiderà come il monte, che cu hai 
ifcendercjè il monte della perfectionei 
juale confitte nelPofieruanza della di- 
na 'Voluntà , dichiarata nelli fanti prc- 
rti . 




To9 ' ' Fcria^fifìa. 



Procura dunque con ogni tuo potere 
d*óbedire,& ofTeruare queIta;pcrciochc 
ti troucrai eflTer afccfo fopra l'alro monte 
da quello dimoftrato, & di meritare co A 
Il Diftcpoli 5 di veder il Signore , & di ri 
ceuere Tecerna Tua benedutione . 



S A B B A T O. 



S.Gio. 



Vna Sabbati Maria Ma^dalertA vtnit 
manCyCum adhuc tenehrA esenti admo^ 
numtntum j & vidulaptdcm fublaturru 
a menumento • 



Confiderà il gran defiderio, che hauc 
ua qacfta fanta donna d'andare la mat 
tma per tempo al Sepolcro , & d'vngere 
con grvngucnti odoriferi(che già appa- 
recchiato haucua) il corpo morto del 
fuo Signore . I 
Confiderà come a quella auanzirono 
gf'^nguentije fparagnò la fatica^percio* 
che penlàndo ella di ricrouarlo morto 
nel Sepolcro, lori trouò vino, crifufci- 
tato . 

' Apparecchia tu per tempo grvnguen» 
ti odoriferi , e grati delle fante virtù , per 
'ùngere il tuo Signore,non nel Sepolcro 
rtortOjraa viuo,rifufcitato> e gloriofo in 
Ciclo. 



1 
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DOMENICA 
nellottauadi Pafca. 




Cum fera ejfzt die illox vna fabhittoruWy& <^ q-^ 



forcsejfent claufi^ vhi erant Difcipui, 
congregati pr$ptermetum ludAorurru ^ 
venit lepis , ò' fìctìt tn medio > Ó dscit 

Còfidcracomcli Santi ApcftoH pcrcf- 
ferc fegairatori del Signor noftro , furo- 
no da gl'em pi) Giudei pe rfe guiran^ ma 

H a cflì 



Domfnicàif.dopoTafca^p iif 

rafie y &empicflcJc^acue ièdicdelliri 
belli Angeli . 

Cpnfìdera quanto gran confidanza 
debbiamo haucr noi nel Signor noftgo 
d cder faluati > perche quefto fù ab ercr 
no il Tuo diuin volere; & accioche quelle 
s'adempiajquellibeari rpiririfemprc con 
grande inftanza lo pregano. 



DOMENICA TERZA 



AI §dicum,& iam non vidihitis me: & ite- s.Gio. 
ru9à m9d%cum> fl^ vtdebitis me: qnsM ^ ^a. i ^] 
do ad Pétrenu . 



Confiderà come il Signore nella prc- 
finte vita non fi lafcia perpctuamenr 
godere dalli fiioi ferui; ma (è ne vi; & 
viene , fecondo che vede elFci a quelli e- 
(pedienre per lor (alutc. 
Confiderà come il Signor fi quefto,ac- 
Cloche quelli conofcano quasto fia vtile, 
e profirteuoleairanimelorola fiia pre- 
fènza,e quanto fia pcricolora,& dannofa 
Tabfònza fua da quelle . 
. Procura di far gran conto della prcfen 
za del tuo Signore , & di mettere ftudio 
per Tauuenire, che non fi al^tani dall'- 
anima tua,& eflTendo lontanOjCerca mo- 
di , & ^ity che quanto prima s'auuicini 
a quella. 



H i DO 



ili Dom. quarta • 



-s^ 



DOMENICA QJ/ARTA* 

S.Gio ^^^^ ^^i^iftf me;ér nemo ex vo 

cà. 1 6 I ^^"^ inferro^ac me, quo vadis ? 



S.Gio. 
ca.i6. 



Confiderà come il Signor noftro fu 
daircrcrno Padre mahdaro al mondo', 
accioche falualle quello j e perche era in 
procinto d'adempire il diuino 'dolere , 
mediante il patire tormenti , e morte-/, 
conuenicntc cofà^era s che adempito , (è 
ne tornaffe a quello • 

Confiderà come il Signor haueria ro 
luto,ch e gl'Apoftoli rhaueflfero interro 
gato, doue egli era per andare; e però 
rimprouera loro, che 'Vedendolo appa- 
recchiai fi per ritornare al Padre, per me 
zo della Croce, ncfiuno di lorol inter- 
rogaflTe . 

Confiderà come non hai tu occafione 
d'interrogare il Signore doue eg'i fia 
per andare; perche già e no a prepararci 
il luogo: ma hai al ptefenteda dimàda- 
re, e pregare , che ti dia i necefiarij mezi 
per poter arriuar a quello . 

DOMENICA QVINTA. 

Ipfe entm Pater amat vos.quia vos me éWé 
flif & credtdifiis qutA a Deo extui . 
Coijfidera quanto fia gì ande l'vnione 

dellamore fra le diuine peiibne; le quali 

^ amali* 



Dom. ìqtiinta . t i} 

amando tu, e credendo in vna di quelle, 
ncccfTa ria mente bifbgna, che tu ami, 
credi nellaltre^fenon vuoi errare. 

Confiderà dunque>che amando Chri 
lìo tuo Signore, & in lui credendo tu 
troni grana (per virtù di quefto amore, 
e creder tuo) nel colpetto del Padre eter 
no , d'eiTerc da lui amato d'amor diuino 
& infinito . 

Procura di collocare tutto Tamor tuo 
in quello > & di amarlo feruentementc^ 
quàco puoijfecódo le forze tueyaccioche 
meriti d'eflere dairetcrno Padre amaro, 

il quale amandoti, che ti può mancare. 

I \ ■ ^ «... 

FERIA SECONDA 

delle Litanie^. 

S.Luc. 

Et ^go dico vobis ; Petite (ir dabitur Vobù. ca. 1 1 • 

Confiderà quanto fia grande l'amoie 
che il Signore porta a noi poucn, e bifb- 
gnofi peccatori; percioche pare che non 
habbiapacienza di afpettare, che noi fi 
mouiamo a dimandare, ma ci preuiene, 
per il defidcho che tiene di dai ci il tefo 
ro delle Tue graiic , e ci commanda chc-r 
dimandiamo. 

Cófidera, chi è quello che ha bifogno 
4i dimandare , cheè Thuomo , creatura 
peccatrice, poueia,€mirerabile, piena 
d'ogni mancamento, degna però di mi 
fericordia, & di focorfo . ^ 

' H '4 Con- 



Feria iiij. iip 

FERIA aVARTA 
Delle Litanie. 

Et pulfanti apirietur . 

Cófidera come le porrejallc quali noi 
habbiamoapiccharc,r©no porte di mi- 
fericordia, di liberalità, & di amore, alle 
qnali tuttelecreaturedcbbono battere. 

Confiderà come il picchiare noltro 
dcue eflcrecon hunaile, cferuenteora4 
lione » con defiderio della falute noftra,! 
& di tutto il m^ndo , (e vogliamo che ci 
fiano apercequefte diuine porte . 

Cófidera che perfcuerando tu di bat- 
tei e a quelle, farai aperto, e fatto degno 
d'entrare, di riceuere,& di godere eter- 
I namente quanto hauerai chiamato, & 
I deiiderato dal tuo Signore. 

I 

■ 

NELLA VIGILIA DELLA 

j Afcenfionedi N.S. j' 

[Pater venithoréi dar i fifa filium tuumy vt 
I filiHs tutu tlartficet te • 
I Confiderà che quantunque twtte le 
[opere del Signor Dio fiano cfficaciflimi 
mezi per farcelo attamente cònofcere, c 
Ircnderlo chiaro al mondo, nondimeno 
perche l*huom©nonfi fcruc di quelle a 
quel fìne> refta a quello come ofcurofe 
ben fiainfeftertb chiariflTmo. 




IJ0 Fig.delt^fcenf.di 7^.5*//. 



Cófidera come Chriftonoftro Signore 
a q!ie!Ii con cui egli al mondo conuersó> 
s'ari^incò d: manifeftarlo , & di renderlo 
clìinro, facendo opere diuine, e fopra na 
ruiali in quelli . 

Confiderà come egli dimada al Padre, 
che lo vogliclarificare, e roanifeftareal 
roondo;acciochcquclloci"eda,chequan 
tp ha egli operato c per diuina virtù vni- 
ta alla humanità fua fantifsima . 



NELLVASCENSIONE 
di Noftro Signore. 




Ì5andl. 

M^^^* EuntesiumHndHm vniucrfum^ prAdicate 



1^ 



a» 16. 



Euartgelium ùmnicrcaturdt . et e Et Dò 
minm quidem Jefuéypoflqudm locutm efl 
tisy affUmptHi efl m C^lum > fedeta 
dextris Dei . 

Cifidera cotncChrifto Signor noftro 
dopò d'hauerc riprefi , & ammoniti li 
[fuoiDifccpoli increduli della Tua rifurrct 
rione, e cómandarogliche andafTeno ad 
annunciare , e predicare il fànto Euange- 
'Jioamttc lecreature,fi leuò in arro,por- 
tato da Tua propria viruì (òpra i Cicli, e 
iiede alla dcftra del Pad re . 

Confiderà come li Difcepoli perhauer 
, haauro tal cómadamcto,& auttorita dal 
( Signorcjfurono ancora da quello fatti ca 
j paci di riceuere frà pochi giorni lo Spiri 
I to (an to, il quale diede loro virtù e forte 
d'efTequire quàto lor era flato ordinalo. 

Confiderà quanto fcfie ftupenda la 
grandezza delia loro viirù ne!roperare,Ì 
«come il Signore infieme operauacon 
mcrauigliofi (egni e miracoli> in confer- 
rnatione di quanto effi diccuano e face- 
uano. 

Domenica i-raloiiava 

^ deli' Afcenfione del Signore, 

Sed "vemt horuy vt omnis qui wtcrficit vos, S. 
' arhttretHr objeqmumfc pr&flare Deo,ér ca 
h^c facient vobis^quia non nouerunt ya 
trtm . ntqi me • 
' Confiderà come raltiftima, &:diuina 



co 



TicllayigdeUVentecofte iii 



così fi pofTono chiamarfi orfani quelli, 
che dal Signore (non per fiioi demeri(i) 
lono per alcun tempo abbandoniti per 
pruoua e profitto loro . 

Procura tu con Ij fanti Apoftoli di pri j 
uarti di tutte le creature ; accioche fatto 
orfano come quelli, con quelli meriti di 
riceuerc lo Spirito fanto, Se i doni di lui. 



DOMENICA 
della Pentecoftc. 




téirMclittés autem Sfiritué fdnBus , qa^nu 
mittj^t Pater in n^mtne meo , $Ue ^os do* 

qùétcufjq; dtxerp vobis . | 

Con* 



no Dom» della TentecoH^. 



Confiderà come rarturo,& inimica 
[fferpencepermezodel peccato vuotò la 
Imcie deirhuomo piena di celertcfapicn- 
fea,c la riempì d^infiniti errori & ignoran 
tia,che hora non può capire>nc incedere 
quello, cheallafalutefuaé neceirario . 

Cófidera come Chrifto Signor noftro 
[premette a gl'Apoftoli> &aHi fedeli di 
mandare lofpirito di vcritàiil quale pur- 
Igherà la mente loro da tutti gl'errori , e 
Igrmfegneràje fuggerirà la verità dalui 

detta . j 
Procura tu difponerti,& apparecchiar- 
ti a riccucrc quefto diuino fpirito i qac- 
i ft© giorno ; il quale fgombrado dalla tua 
Imente gl'errori , fuggerirà e riempirà 
quella di celeftc verità, &infiemeti da- 
ra virtù con li fanti Apoftoli di mamfc- 
ftarla al mondo. 



S.GÌO. 
cap. 3* 

X 



FERIA SECONDA. 

Sic 'Vetu diltxit mundum > vt fiUum fuum 
vmgcnitum dar et . 

Confiderà quanto fia grande, & infini 
to l'amore , co l quale il Signor Dio amò 
te, & il mondo; percioche diede Tvnige* 
niro fuo figliuolo perrifcattaré te, ^ il 
mondo, fatti fchiaui miferi di Lildfifre .\ 
Confiderà quanto grandc,5rdi quanj 
to valore fia querto prezzo , ilquàlfc il Si 

gnor 



Feria feconda . 



121 



gnor Dio volle dar tutto; per dimoftrar- 
ci quanto t'amaua, poiché vna piccioIiC- 
(ima particella del Tuo (àngue era a ba- 
lianza . 

Confiderà come c p'ei" legge d'amore, 3 
e per legge di rifcatcofèi tutto del Signo 
re;& a quello dei feruire, e non ad aitii. 

FERIA TERZA. 

Ego fum ojlium oulum. P cr me [ì quis iri- s.Gjo. 
troicrtty/alfiaùitur . ca* ìo* 



Confiderà comeChriftò Signor no- 
ftrofi è fatto poira del cdclieoùile j é 
chi vuole entrare in quello , e godere di 
quei diuini pafcoli , bifogna che per 
quella paGi . 

Confiderà coire la viàd'incaminaffi 
ficuramente , òc d'arriuare a quella, fk 
intrare, facile &approuara da tana, eia 
via delli dmini commandamenti. 

Confiderà come quelli, che hanno vo 
luto teneraltraftrada, per entrare neir- 
ouilej e non fono paflau per quefto vfcio 
diuino, fono dal Signor nofti o chiamati 
ladri , & airafliìni , e traditori di fc ftcfli, 
& della loro propria (àluio • 



Fi 



Feria quinta. 1 29 



FERIA CLV I N T a. 




^Conuocatis lefmduodecim Afo^oìis ^ di- 5 \jxc. 
dtt tllió virtutem, & potefiatem fuper om ^' * 
nia ddimoniay ^ vt languore s curar tnt. 



Confiderà come il Signor noftro tan- 
to amò ab eterno J'vnionc , che fi priuò 
delle più belle fiic creature celcfti ; per- 
ciochein quelle trouò difiinione di pa- 
reri contrari) al filo. 

Confiderà che volendo dare autorità 



I 



allì 



i^a Feria quinta . 



Lue. 



alli Tuoi Difcepolidi (cacciare li demenij 
da i corpi humani , & di curare e (anare 
quelli d ogni {brt« d'infermità» gli radu 
nòinfiemc-./ . 

Confiderà che fi come la difunione 
euacuò parte delle celefti fcdic , econfti- 
tui l'inferno , e lo va empiendo di ribelli* 
&dirunite creature > così rvnionccon- 
uer te il m€)ndo>e riempie il Cielo . 



FERIA SESTA 
delle Tempore. 

Til^h dico, /ùrge, folle le£lum tkum ^ & va 
de in domum tuam • 

Confiderà come il Signore fi compia- 1 
ce molto in vederci andare, i?'operare;fi 
come anco li ditpiaceaflai il vederci in- 
fermi giacere, e ftare otiofi; e però com- 
manda a quefto che fileui» chetogliail 
fuo Ietto,e che (e ne vada a cafa ftia. 

Confiderà come li peccati noftrifono 
quelli , che conturbano, Se difordinano 
tutte le potenze noftre ; dalla quale alte- 
ratione ncfiiccedono turtele infermità 
fpirituali, le quali ci rendono interior- 
mente deboh 5 la onde bifogna per forza 
giacere. 

Procuriamo di trpuare h uomini che 
ci portino alla prefenza del Signore, il 

qua- 



Feria v] . delle Temp. i j i 



quale perche fi compiace di vederci (a- 
ni, fubico commandera che fi Ieiiiamo,e; 
pigliamo i! letto delli dilei ti e piaceri no- 
llri, &i entriamo nella cafà della confcieh 
zano(tra, equellopolto giù^ lodiamo il 
Signor Dio, 



S A B B A T O 
delle Tempora. 

Stans lefus fuper iBam^imperauit febri^ df^ j 
dimifìt ilUm^ £t comtnuo jurgcnSimini- r-in ^ 
(Irahat illts . "^'^ 

Confiderà comeil Signor Dio non dà 
a noi la fanitd del corpo,& delTanimajac- 
cioche ftiamo otiofi ; ma vuole che a lui 
feruiamo , e che s'affirichiamodi ferui- 
re alli pr©fl[ìmi,qaanio fia a noi poffib^ le. 

Confiderà come la fanua & dell*vria,& 2 
dell'altro fono doni Tuoi a noi conccfTìjCi 
toglie talvolta però quella del corpo, 
quando vede efiere cosi efpedientcper 
falute dell'anima . 

Confiderà come non gl'c grato la fèr- J 
uirù di quello folo, quando 1 anima fc ne 
ftà inferma > e giace nel peccato mortale; 
fi compiace però che ilcorpoTe ne ftia 
infermo , mentre che lanima fi conferai 
fana, e lo ferua. 



I 



I 2 Ntl' 



^elU Sollenmtd 



NELLA SOLENNITÀ 
della Santirsima T rinirà . 




s.MiD Euntes ergo do ^ete omnes ^entes .haptiT^n- 
Cà. 2JJ.| teseos^mr^owinc P4tris,éf* Filt]i& Spiri 
tus Santlt, àocctss eos firuure ttmnia^efc 
Cófidera come quel giorno fu per noi 
mille volte felice, nel quale Chrillo Sig. 
nortro có:Tiàdó a gli ApoHoli, che andaf 
fero a battezzare tutte le genti nel nome 
del Padre,& del FigIio,& dcl.Spirit^ sato 
& a pdicare Thuàgeiio per tutto il módo^ 

Con- 



della Santìfs. Trinità. . 155 



Coffdera cerne quel giorno fù princi- 
pio di gran fatiche, di Itcnti, ^ di pari- 
menti agl'Aportoii per il nome Tanto del 
Signore : ma a noi fù principio di cclcfti, 
& diuini ammaeftramenci , & d'eterna^ 
jajutc-/. 

1 *l'rocuradi l iconofcerela miftioncde 5 
li fanti Apoftoli per rutto il mondo, & il 
loro patire eflere flato tuo grande benc- 
fici03& li Tanto. Euangelio tua f\lutc. 

DOMENICA PRIMA 
dopò la Pentecofle . 
N olite iudicare , ér non iudtcabimtni\ No ' S-G 
lite condemriarc&tio coìidemnabimwiÀ ^^V' 
Conììdera come noi tutti fiamonaci 
da quella infetta radice dei peccato del 
secchio Adamo , la quale è fotropofta 
all'ira diuina,& alla maledittione eterna, 
laonde reliiamo anco noi infetti, e fot 
topofti all'ilieflc fciagu re . 

Confiderà come quelli , che vogliono 
! il fuo profllmo giudicare, c necedariol 
che fia no giuftì , non a grocchi propri) , 1 
maallidiuini;eniunoc,che fiafènzapcc 
cafo,ne anco il fanciullino d'vn giorno. 

Confiderà che effendo tu peccatore, 
dei far giudiciò nelle parole, pe/ificri, & 
opere tue,e non de gl'altri; e quefto giu- 
dici© non per vn giorno, mafemprein 
tutta la vita, pcrcioche di te folamctc ha 
ruerai in quel eftremo a dare ftretto coro. 




1^4 , ^^//^ Sollennità 



NELLA SOLLF, NNITA 
del Sacratifs. corpo di Chrifto . 




S.Gio. Caro mea vere cir ohìUy fan^HÌf mim ve 
cap. 6. rè cft potm Q^nmandi^cai mean? carne y 
Ò'bibit mtuf^* jungmntm , tn me mancty 
& ego in dio . 



Confiderà che cfTendo noi creature-. 
dalSignor Dio create, efarteallafua imp 
gine> habbiaiTìo bifbgno , eflcndo egli e 
terno,dicógiungerci,& vnirci con quel 
lo per viuere in ecerno • 

Coti- 



dei ^acratifs. corpo di Cimflo. 1^5 



5 



Confiderà come la carne immaculata, 
&:ilfàngue di Chrifto Signornoftroèil 
•Vero cibo,& il ^ero bere dell'anime no 
ftre,-c mangiandolo veniamo a fare que- 
fta diuina vnionc, ciocd'eflTere noi in ef- 
fo, & efToinnoi eternamente 'Vnid, 

Procura tu di magiare di quefto vero 
cibo, & di bere di quefto vero bere dell'- 
anima tua;accioche Chrifto tuo Signore 
e creatore fia in te, c tu Tua creatura in cf 
fo perpetuamente vnita • 



FERIA SESTA. 
QuimandHeMthancpanemt viuetin mr'\^'^^^ 

nunu, ^ 
Confideracomeilpane, che giornal- 
mente fi mangia, foftccasiquefta noftra 
natura humana per vn poco di tempo in 
^ita , ma per eifere pane corrottibile , è 
neceflario finalmente , che fi corrompa 
qaefta natura , e mora. 

Confiderà come il Sanriflìmo Sacra- 
mento fi chiama pane vi uo; fi perche e- 
gli Tempre perfeuera viuo,&: incorrotto; 
fi perche chi lo riceuc degnamente viue 
eteinamentein gratia. 

Procura tu che Tei all'ererna morte fot j 
tepofto , di ricorrere , mediante la làcra 
penitenza, a quefto pane; accioche ricc- 
uendolo e mangiandolo, tu viui con 

quello eternamcntcingI<KÌa^ 

4 SÀB* 




S.Gìg. 
ctp. 6. 



S.Gio, 
cap.6. 



S A B B A T O. 

Qui mdndncàt butte f^nem % viuet in dter- 
nunu . 

Confiderà fi come non fi può corpo- 
ralmente viuerc fenza mangiare,cosi no 
fi può viuerc fpiritualmenrc in gratia , fc 
non fi nr.angia la carne fantiflìma e'I (àn- 
gue di Chnfto noftro Signore^ . 

Confiderà che perciò il Signore fco- 
prcdo li bifogni , che noi doueuamo ha- 
ueredi fi valeepretio/ocibodigraria, 
ci auuertifie; che (t lo mangiamo, *>iuc- 
remo vira di gratia. 

Procura ni che defideri di viuere, (già 
chefei dalSignorauuertito, chequcrto 
cibo apportala vira alli viui ) d'apprefen- 
tarti fouente a queftarcal menfaper ri- 
ccuerlo, e mangiarlo . 

DOMENICA SECONDA 
dopò la Pentecofte. 

DÌ€p Mtem vohis i quid nemo vir0rum il- 
lorum qui v§C4ti funi , guftahtt Cétnam^ 



Confiderà come il mòdo apparecchia, 
& dà il definarea rurti noi , che fono li 
prefenti beni^ ma il Signor Dio apparec- 
chia la cena ricca, & abbondante d'etcr- 



Dom.ij. dopò la Ventccofle. i jj 

ni contenti; &accioche vi andiamo, ci 
manda ad inuitare^ . 

Confiderà come quelli, che s'elegga- 
no più tofto quefto pie ciolo e bieuede- 
finar del mondo>ricu(ando lo ìnuito del 
Signore, e Peterna Tua Cena, faranno in 
perpetuo da quella efclufi. 

4?tocura tu al prefente di ricufàreil de- 
finarda quefto mondo ingannarore of- 
ferto ; accioche meritar pedi di guftarc 
quella celefteA danna Cena, dal Signor 
Dio apparecchiatav. 



FERIA S E C O N D A. 

efl panùquidc calo dcfcencHu S.G i o . 

cap.ó. 

Confiderà come il San tiflìmo Sacra- 
mento fi chiama pane dal Ciclo difcelb, 
perche tutte le gierarchie celeftì , e li bea 
tifi mantengono in vita alla prefenza di 
quefto celeftepane. 

Confiderà come fi chiama ancora pa- 
ne dal Cielo venuto ; percioche chi lo 
mangia di terreno diuiene celefte, di cor 
rotto incorrotiibilc, &di temporale^ 
eterno . 

Procura tu che Tei terreno, temporale, 
ecorrottibiledi prendere, e mangiate- 
di quefto pane ; accioche diuenire poflì 
celefte , incorrottibilci eterno, & fimile 
tlli be ati , 



t.?8 



• • • 



Feria lif. 



I 



$.Gio. 
cap 6. 
I 



S.Glo. 
cap. 6. 



FERIA TERZA. 

Hic e fi panis qui de Calo defcendit» 

Confiderà come quefto Pane Sacrari^ 
fimo c dal Cielo difcefb, la onde é tutto 
cclefte,& diuinojviuo, & eterno. 

Confiderà come a tutti quelli , a quali 
r fatto grada di riccuerlo degnamcnte^è 
ancora fatto grafia di non perire di mor 
recternau . 

Confiderà dunque come quefto cele- 
fte cibo c per te dal Cielo difcefo.; accia- 
che tu che eri alla eterna morte (ottopo- 
fto, non mori, ma eternamente vini. 



FERIA Q^V A R T A. 

Non fìcut njanducauerunt parrei vefiri 
fr.anna ; & mortuifunt . Qt*i msnducat 
hunc paneWi viuet in dternum. 



Confiderà come quella manna, chcil 
jSignor Dio diede nel deferto al popolo 
d'ifraellcnon haueua virtù di preferuar- 
Io dalla morte naturale, come fa quefto 
Sacratifflmo Pane, che preftrua l'hup- 
mo dall'eterna morte . 

Confiderà come quefto Pane Santif 
! fimo fi chiama pane di vita, lì perch<ì (p 
co a quelle (pecic di pane ftà Tautorc d?t^ 

la 



# 



Dom.ijuarta 



avita; fi ancora perche chi lo mangia-, 
icgnamenrc, viene ad acquiftarfi Tcter- 
lavira. 

Cófidera dunque come queftodiuih 
>ane,cpanedi virajechilo vuole nce- 
jer c neceflario, che non fiain morrc> 
Tia in vita ; acciochcdavna vira tempo- 
rale^paflìad vn'altra eterna & diuina • 



FERIA QJ/ I N T A. 

2t(i njafiducat hufifc panem ^ viuet irtétter- 



S GiOé 
cap. 6i 



Confiderà come non vi ècofa Jaqua- 
e debba efiere più da grhuomini detidé 
ara, che la vira eterna) e col corpo nel 
jiorno del giudicio rifi^rgere per gode- 
e ^ifieUa'inficmecon Tanima . 

Confiderà come non e né maggióre ^ 
le pm efficace mezo per farci ottenere 
[juanro dcfidcriamo, coirne al predente 
lìp.ngiar la carne , e bere il (lingue Sacra- 
ìfll uo di Chnfto Signor nottio, 

Frocnra tu di fargrandiflimocóto di 
:]iìe(to diuino Sacramento, & di rice- 
jcrlo Tpeifoi perche ogni voltaiche lo ri 
:eui mondo > ti vien dato per efioTcter 
la vi ta , e certa fperanza di rirorgcr e co'i 
:orpo in gloria. 



3 



1 cìO 



Dora, terra 



D O \^ N 1 C A TERZA 
dopò la Pencecofte . 



r 



s.Luc. 
ca. 15. 




1 
I 



I 



Erant éippropwquantes ad lefum public a- 
p^ccatoreSy vt audirent illum . Et 
murmurdbéint Phariftiy Scribd dicen 
tis i quia hic peccatoresreciptt > & man- 
dficat cum tllis . 

Cófidera come Chrifto noftro Signo 
ree venuto al mondo per dar ancora fà- 
lute alli publicani e pcccatori;e però s ap 
prclTano a quello pervdirlo, eperrice- 
ucreiiuella. 

Con- 



r 



dopò la Ventecofle. iai 



Confiderà quanto fia grande la beni 
;nirà del Signore, il quale non fcacciaal 
uno da fe (benché peccatori grandi Ga- 
o)magliriccue, conuerfa con quelli, e! 
nangia,non curandofi punto delle inui 
!iofe mormorationi d'altri . 

Confiderà come il Signor c venuto 
ne© per re peccatore i tu adunque hai 
'accertarti a quello,inuitarlo,e riceuer- 
) in ca(à iua;accioche pafcédo tu quel- 
ijvcnghi ad effer da eflTo palciuto di cibi 
rleAi , & diurni . 



DOMENICA QJA^iTA. 

I *l 

4m turi£ irrutret in ì efum , vt audirtnt % Gj© 1 
vtrbum Vei , &tpfi Matficm ftagm cap. 
u ene<jireth . & vidtt duat nauts ftantes] I 



Confiderà come ilcorpoj e l'anima-. 
IO due nauicelle, vna delle qualihora] 
ì-ouà al lito per bifogni terreni, e cor- 
rali , horal'altra fi ncroua in alto ma- 
cella con remplatione, per bifogni Ipi- 
J^aj», e celefti. 

Dófidera come è necefrario, che Chri 
noltro òignore fi troui ih quelle; per 
chcò ftando interra,© ftandoiiialtoj 
re non mancherà loro ne l'-^no ne 
rocibo. 

Con- 



I 



1 

1 



1^4^ l^àmtnicacjuarta. 

i i Confiderà come quelli, che ftanno vi- 
^ Cini a rcrrajS'afEiricano alFaij pigliano po 
i ^rOyie fearprefbno bifognofi : ma quelli 
■ che Iranno in alro mare , con poca fatica 
pigliano aflTase fi fanno ricchi pei le prc- 
riolè pifcagioni che fanno . 



s.Mat. 
cap. j:. 



s 



DOMENICA QVINTA. 

Nifi dbundMueritiuflitià ve (ira plusquàm 
Scnbéirum , Phartfdorum , non tntror 
bitié in regnum c<tlorum • 



Confiderà come la giuftitia delli Scri- 
bi, c Farifei era folamence efteriore, fon- 
data fcpra Tattioni efteriori de gl'huomi 
ni » la quale non era fofHcieace a dargli 
il Cielo. 

Confiderà che i« la noftrà giuftitia fa- 
rà come quella , e non palferà più oltre, * 
non en traremo ii<; anco noi nel regno de 
Cieli. 

Confiderà dunque cornee neceflario, 
ahe tii facci giuftitia delle tue attioni 
fteriori , Se interiori, quantunque mini- 
mefiano,-pcrciochequcrtocilvero mo- 
do per acquiftarfi^encrarC) e pofiedcrc il 
regno di Cidi. 



DO- 
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DOMENICA SESTA- 




Mifereor fuperturbam , quid ecce iam tri- saólus 
dHofu(linentmcinechabentquod man* Marc, 
ducent. cap.8. | 



Confiderà come r proprio di Chrifto 
noftro Signor ab eterno hauerc mifeii- 
cordia , e cópatirc all'altrui miferie e ne- 
ceffìta;e fe non folFe mifericordiorp, non 
farebbe egli quello, eh e egli c. 

Confiderà come il Signore fi mouea! 
compaflione, & vfa mifèricordia a quelli! 

che 



144 



Dom.ftfla. 



che lo fcfguoao, e (bpporcano longamen 
te Cbn pàrienza le miferie della prcfcnte 
'Vira,v,c gliTà confolari • 

Piocuratudifeguirar il Signore ncl- 
lafolirudme del cuor tuo , c feguendolol 
difopporrarc patientcmente li preferiti 
incommodi e rranagli ; accioche prouà-, 
ta la conftanza tua (i| a pieao (atiato de i 
fuoi conreatiV& della fua gloria . 



DOMENICA SETTIMA. 

[s.Mar.' ^ttendite afalfts Propheti^yqui viniuntad\ 
cap, 7. j '^^^ in ve/iimentif omumy imrinfeoiéaH 
tem fàai lupi r spacci • A fruHtbHó edru\ 
cogjsofcetiff COS. etc* 

Confiderà fé rhuomo non vuole elTer 
ingannato, ne viucrc in errore, cnecef^; 
^àrio che diligentemente attenda a co», 
nofcere li falfi Profeti dalli veri, e lefo- 
geftioni diaboliche, dalle diuineifpira 
tioni . 

Confiderà come dalli f ilfì Profeti non 
cfcono fe non mali frutci > però fotto co- 
perta di buoni, li quali auuelcnano l'ani- 
me noftre , e quelle fe ne moioiìò d'ecer^ 
na mortc-i . 

Procura tu di feguircli buoni, e fanti 
Proferi, & a quelli darti in cura 5 perciò- 
che da quelli procedono (è non buoni 
frutti degni di bencdittione> t& di eter- 
na vita . 



DO 
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DOMENICA Vili. 

Homo quidam erat diuesy quihabebatvil s Lue. 
Iteum ; ér hic dijfamatu^ eliapud t/lum, ca. a 6. 
quafi difftpajfet bona ìBuis . 6t vocauit 
ilUm 3 & alt flit . Omd hoc audto de ti ? 
ReddB rationemvtlUcatiònió ittAy ianu 
emm non poierù vtlUcare . 

Confiderà come le dori , &idoni da-l \ 
tcci dalla liberal mano del Signor Dio f# 
no beni Tuoi j e nefìTunacofà habbiamo 
dclnoftro in quelli , ma folo quanto lì 
feruiamod'effiadhonorefuo, e profic- ^ 
tonoftro. 

Confiderà come il feruirfi di quelli,no a 
al fine per il quale egli gli ci concefie , ma 
adaltrofine, è vn difiiparc li benifuoi j 
quantunque a te folFe vtile, (e vnlc fi può! 
dirc> anzi più prcfto grandifiimo dan-j 

no. I 

Confiderà come a te conuiene dar ral j 
gione> e conto del maneggio luo fattoi 
d effi , ogni volta ch'egli lo ricercherà : 
guardati che per li demeriti tuoi com-l 
mefifi in quelli , non ti leui il gouerno , lai 
onde fi) neceffitato come penero men-| 
dico ricorrere ad altri per foccorloncUij 
tuoibifogni. I 



K DO- 
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^^^9 A ^^^^ fletitt ftiper tlUm dicens . 



Quiaficognouijfes , & tu. 

Confiderà come Chrifto Signor no- 
ftio piagne,e piagne la diftrucrione,c ro- 
uina di Gierufaicmme, Cirtà fànta, & di 
quel popolo , g!à popolo clerro, per non 
hau«r conofciiuo il tempo della Aia vifi- 
tationc 

Confiderà fè conofcefti ancora tu le 
lagrime fparfe dal Signore per lar o uint 

del. ^ 



Dom. decima» 



M7 



d?Il*ahima tite,riceucrcftiin te con tutto 
il cuore h Tua diuina y c falunfera vifita- 
tilne, c pFòcurcrcfti conipaggior dili- 
gejpza la tua emendarione , 
t jprocura bora di penfàre i tutti li mali, 
chp à quella>& à quello auuennerojC che 
aiiuerannoa te parimenre inrouinadel- 
rahimatua;fè non accetterai la dinina 
vifitatione per riformationc di quel!t,& 
delli mali coftumi \ Uci . 

^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

DOMENICA X. 

I I 

Duo homints afcendebant in timpltun vt 
orareìit, vnus Phsn/ifts, (ir alter Publio 
eanus . Fharifius , (lans C^r. 
Confiderà come tutte le creature, ò 
(iano giufte o peccatrici , fono bifogno- 
Te delle gratie diurne, e chi vuole riceue- 
reque!le,c*eceflario che ricorra dal Si- 
gnor Dio p mezo deirhumilc oratione* 
• Confiderà come fono obligatea ria* 
gFatiar«il Signore delli receuuti doni.ri- 
conofccndofi indegne di quelli per le gra 
rtiifeiie e peccati a' quali fono inclinate > 
& in cui Tpeflo cafcano - 

Confiderà come il peccatore humile 
nel colpetto del Signore diuiene gi ufto , 
&écfiaItato da quello j con Tuoi (anci 
doni ; fi comeil giuftó infuperbendoi , 
diuiene peccatore>& c da quellojhumilia 
^ o^ acci oche ricono ^ail Tuo pecca to é 

K~2 D O- 



«•Lue, 
ca.i8. 



% 



D O M E N I C A X 



saólus 
Marc. 
cap.7. 
1 




jipprebendins lifiié Jurdum » & mutunLj 
de tnrbét feorfum , mifit digitQS fii$s in 
aurtcoà ciué . 

Confiderà come il Signore piglia quc- 
ftofordoc muro, cloririrada parte, c 
fepara dalla turba, li ponei deh nell'o- 
recchie,'Clori(ana. 

Confiderà comeIegrarie,cheil Signor 
noftroci vuolefarc, le vuole dare ritira* 
tamentefràluienoi, e chi non fi ricira 
dalla turba^ non riccucrà quello * _ 

Pro- 
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Procura tu che ti ritroui infermo e bi 
rognofo delle diuinc gratie, di leuani , c 
fepararti dalla turba della mendanacon 
ucrfàtione , c ritirarti co'l tuo Signore^; 
perciochc orterrai quanto hai bifogno , 
e quanto dtfi dcri. 

DOMENICA XII. 

Howquidémdefcedikét éé HitrufaUm s.Luc. 
tn H tinca y&incidit inUtroncs ; ^i^^' ca.io. 
€tÌ0im dcff>^ltauert4nt eum , & plagiò iw§^ 
fofitps shttrunt > fcmiuiu$ rcliSì0 . 

Confiderà come ogni Tolta che Thoo- 
mo fi (Spartito dalla interior pacedeira- 
nima fiia , è dato nelle mani de i ladroni 
infernali, li quali l'hanno fpogliaro ddl6 
diuine grane } e per le ferite de peccati 
mortali , Thanno lafciaro mezo morto. 

Confiderà con e deeThuomo procu 
rare di non parti r fi mai da quella; fé non 
vuole cadere nelle furtiue e fanguinolen 
te mani de' ladroni , e patire danni eftrc- 
mi,& eterni. 

Procura tu , fc per qualche fragilità, ò 
inauertenza refti pi elojfpoghato^e ferito 
da queUi, di moftrarti (ubi to con dolore 
al vero Samaritano ; accioche egh babbi 
tecod'vfàr mifencordia^ e rifanaiti. 
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DOMENICA XIII. 



S.Luc Refffondens lefUs. Nonne dee em mundati 
C. 1 7. funt, àr nsuem vbiptnt f N on cfl inuen 
tw quiredìret.et daretg/oriam Deo, nifi 
hic altentgena > 

Confiderà come tutti noi fiamo infer 
mi e macchiati di lepra del peccato ; po- 
chi però fono quelhdi noi, che dal Si- 
nore ricorrano per effere da quello rl- 
inaci, e mondati 
Cófideia Tmgratitudine anco di que- 
fti pochi , percioche fri diece , che furo 
no mondaci da quello , altro che vno ri 
tornòaringratiarlodi tanto beneficio. 

Procura (U d'eflere grato delh benefi- 
ci) diurni, accioche per Tauuenire ne poi 
fi riceuere di maggfori:fuggcndo Icflem 
pio de gl'ingrati , Ji quali da loro fteflìfi 
rendono incapaci di non poterne più 
hauere . 

DOMENICA XII li. 
s.Mat. Quirite ergo printum Regnum Dei , ér iu 



cap. 6. 



(litiam etus : ór bi.c^ omma étdijctentur 
vobis . 

Confiderà come tu Tei ftato dal Signor 
Dio creato per il Cielo , e re lo vuole da- 
re; fc però metterai il principale (c©po 
tuo in efio, e nella Tua giuftitia, mezo ac- 
tiffimo per conlcguirlo . 

Con- 



Domenica xiiij. 151 



Confiderà come quelli, che mettono 
tuttarintcntionefua principale nelle co- 
fe terrene, n©n ordinandole al Sig. Dio, 
non anderannd in Cieloi ma refteranno 
con li ferpenriinfeinali in terra > & di 
quella con quelli fi palleranno . 

Confiderà quanto grande obligohai 
tu al Signore^il quale t'auuira,e ti dà pre- 
certo di cercare il Cielo,cofii tanto eccel- 
lente} perche le cofe terrene, comeinfe- 
rioriebaffe, rifaranno date fenza altro, 
come per giunta di quelle • 

DOMENICA XV, 



^dolefcens tibidico ffurge • refcedit qui SXviC, 
iratmortkfiéié'Cdtpttloqai . Etdcdtttl- cap. 7. 
lum mairi fud . 

Confiderà come il Signore chiama-» j 
quefto giouanetto dalla morte alla vira, 
e gli commanda che fi leuj dal luoco nel 
qual giaceua, reftituendolo viuo alla do* 
len tiffima Tua mad I e . 

Confiderà come la morte del pecca- * 
toreoftinato fi chiama peflfima, percio- 
chcde vna morte tcporale ne và ad vna 
eterna ; fi come la morte del giuftofi di- 
màdapretiofa nel cofpettodel Signoit, 
perciocTie da quella pafiaalla vita beata • 

Confiderà quante volte il Signore ti J 
ha chiamato dalla morte alla vita, e tu 
jnai non hai fauellato. Procura aduque 



1^2 Domettica XV. 



di fauelJarc ; accioche la tua pijrtìma ma 
dre Sara Chiela alle tue pa'-olelafci ogni 
mefti tia. & dolore, e ceco fi confoli della 
ricuperara ^ita deiranima tua , e fàno ri 
riduca in ca(à • 



DOMENICA XVI. 

s.Luc, Qttis emnis qni fe exattdt humiliabitHr^ (fr 
[ca. 1 4. qii%fc humtltat exMtébitur . _ 



Confiderà quanto grande ftima ficcia 
il Signore noftro deirhumiirà; perciò- 
che auuerti/cealli fuoi Difcepoli, che.^ 
quanto più s'humilierauno in quella^ 
prefente vira, tanto più faranno efialtari 
nelfaltra. 

Confiderà comcrhumiltàcdiffìcilo 
ad acquUìarfi nelli grandi honoiiwt di 
gnicà, fi come è facile nelli difpregi, ecó- 
fufionijqaando rhuomo riconofcendo- 
fidegiio diquelti, & indegno di quelli, 
gli riceuecon allcgrezza>e prontezza. 

l^rocuraa gara di cutti di correre ad 
acquirtare,& naucrc il premio propofto 
airhnmilca, non giaper ellerepiuciral 
tato, & honoraro , ma fòlo per imitare il 
tao Signore,che fi fece per tuo eifempio 
humilillimo. 



DO- 



Domenica XVìj 



«55 



DOMENICA XVII. 

Dtliges Domifium Deum tuum ex foto cor- s.Mat* 
de tuo , & ex tota amma tua , & ex tota ca.2 2 . 
mente tua ^ Hoc e fi maximum^ & fri- 
mum mand^tum . Secandum autem fi- 
mdeefl hutc. Diliges frùximumtHum 

I ficut te tffum^ . 

! Con fiderà come il Signor Dio è a 
fteflo oggetto dal Tuo diuino amorc,co1 
quale ama perfettiffimaraentefcc tutte 
Iccofc, chefon© vfcite dalle fuediuint^ 
mani, come opere di lui • i 

Confiderà come ^uoleche il cuore> 
l'anima, e la niente noftra,come opero 
fue fi impieghino tutte in riamare quel- 
lo quato ponno,an2Ì come parte del Tuo 
diurno amore ftiamo con quello (emprc 
in corporate & vnirc . 

Cofideracome vuole ancora che ami 
ilprofl[imo tuo con quello ordinato a- 
more, co'l quale dei amare te fteflToiil 
quale amore , accioche fia fìncero, e pu - 
ro, haiftrapre di rifguardarc il Signor 
Dio come principale oggetto tuO,c non 
altro . ^ 

FERIA oy A R T A. 
delle Temporeé 

Sur de et mute fptr$tH6yeg§ frdetpo ttbty ^«^'cap. 9. 
étb€$,&amfUH4neintrùeiU ineum&c. \ 



Confiderà che per efiere naroHiuo 
/ imo da quella infecra, cmnla radice deJ 
peccato , è fempreiriftigaco e molcftata 
dal demonio co varie tcntationij le quali 
però cucce può fuperare, ricorrendo con 
fede vma al Signore , co'l mczo della o 
racionc, e del digiuno . 

Confiderà come alla fuadiuina pre- 
fcnxa, & al Tuo imperiai commandamcn 
to fubico fi partono h fpirici procerui & 
oftinati con gran loro confofiene, e cor- 
mento cade a c«rra ogni loro macchi 
nadi tentationi . 

Confiderà come laSancaChie(ainfpi 
rata dallo Spirito Tanto inttituìqueftì fà| 
cri digiuni, c le fante oracioni; accioche 
li fuoi figliuoli armati con fede di quefle 
rpintuali arme, haueflTero con che poce-i 
re fijperare il tencatoreje cenefTero quel- 
lo con le tentationi da fé lontano. 

FERIA SESTA 
delle Tempora. 

- - ,1 Vixit lefné . T)$to debitùns irnnt emdam 
ò. Lue, j f^ff e fetori ; vnpu dehibat densrios quìn- 
^^P* 7* lem OS , ^li^ quinquagintM • No» ha- 
bentihtu illis vnde rtdderent, déìiauit v 
trifque • Quisir^o tumflui diligit ? 

Con- 



Feria fe^ìa . i;5 5 



Confiderà come i! Signor Dio con in- 
nico amore diede rcffereairhu0mo,ac 
ompagaàdolod'iofiniti tcfon didoni, 
grarie ( ricchezze fuecelcfti) acciochc 
on quelle eflercjfandofi,&: operando, 
iddoppiafTe quelle, per douerle refti- 
Liirea filo tempo a lui , 
, Confiderà come fia negligen re , & in- 
rato rhuomo a corrjfpoiideread'^a^ 
ito amore, e liberalirà del fiio Stgnore : 
ercioche nelle occafioni d'afiacitarfi &c 
i patire> fi ritira, e fugge . 

Procura cu di cornfpondercin parte 
d vn tanto amore, e liberalita,Tòn dare 
t fteflo alli trauagh\afflittioni, e fatiche 
er amore del tuo Signore • 



S A B B A T O 
delle Tempora. 

Irborem fici habibat quidam pUntatam j 

ilUy & non tnuenit . Dtxtt autcn^adcuL- ^ 
torem vinca. Succide ergo tllam^vt quid 
itiMm terram occupai ? 

Confiderà come la SantaChiefaè vi- 
na diletta del Signor Dio , li Sacerdoti 
moli (acri cultori diqucl!a,grhuomini 
mo gli arbori di qucfta pr^5i^a ^i- 



n 



Con* 



14 



7t 



» 



s.Mat. 
cap. 9. 



1^6 



Sahbato 



Confiderà l'amor grande chV^ótra \l 
Signor alla Tua vigna, percìochc ho miti 
cadi-^ifirarla, & d'infonderle le celefti 
rugiade, accioche gli eirbori di quélla 
producano^ eL^ diano buoni , e copiofi 
frurti. 

Procura tu che per prjuilegio diuino 
feipoftoin qiieftafacra'Vigfta) uiaffiara 
dafimili rugiade^ ecolriuatada tali cul- 
tori, di produrre il defitto frutto^accio- 
chc vifitata dal Signore, Io di) Si qilélloj 
efchiuiil danno^ che cen ragione tipo- 
tria auncn ire . 

DOMENICA XVIII. 

Afcendens Ie^4£ÌnnauU^^ • 
kit in ciuitAtem fiiam . Et ecce ojfercbit 
et paralyticum iacentem in Itelo » 
Cófidcia comenoftro Signore c ihi^c- 
rocrearore di tutte, &anoi conuiene, 
come Tue creature, Tempre fcguirlo^maf- 
fime conofccndo quella mifcra natura 
noftra, per non hauerlo feguito, efTero 
diuenura paralitica,&: d'altre infinite mi 
ferierpiruuali ripiena. 

Cófidera come quelli , che fi trouano 
infermi o deboli, no pofibno per fc ftefii j 
prefènràffi al Signore, ma bifogna,chc 
da huomini (ani e forti nelle virtù fiano j 
portati o condotti, e che anco lor fia da ' 
quelli impetrata la fanità • 

Con- 
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Confiderà come alli Sacerdoti c dato 
Sijgnore quefto importante officio, 
:ondurre o po; tare li deboli &: infer- 
auanria quello^ il quale fti Tempre-/ 
>arecchiaro per dar a re, & a gl altri la 
rferrafanità (pirituale . 

DOMENICA XIX- 

miUfa^um eft Regnum CoeUrum borni- s.Mat 
ni regi qui fectt nuptioi fiUo fuo . Et mtfit ca. 12 
firvios liios locare inmtàtQS ad riuptiai 
(trnolebant venire* 

Confiderà come il Signor Dio c il Rè, 
il figliuoió fuo c io fpofo, il quale fi co 
unfe con la natura humana nelfacro," 
punffimo ventre della Vergine f pren- 
mdola per ifppfa Tua diletta. | 
Confiderà còme il popolo eletto fa j 
mirato a godere di quelle celefti, & di- 
inc nozze ,ma il mifero ricufandu lim- 
ito, priuòfeftcflTo di tanto conuito& 

i tanto honore- 

Confiderà come tu cri vno di quelli,il 
uale lótano dal dmino culto, dimoraui 
elle tenebre e ne gli crrori:e quelto gra 
Le mandò a te i ferui fiioi ad muitar ci a ^ 
ueftc reali & diuinc nozze , acciochc-^ 
ccertando Tiauito, quelle eter namen ce 
odefli. 




cap. 4. dsfandereti ^ fariàirit filtnm dm • . j 

1 j Cófidera Cornell tuo Signore ftilim- 
prc apparecchiato per darti delle fuc di- 
Ulne g rane; e però (e vuoi ottenete qucl- 

jlr, c neceffario che daqueIloricòrci,c co 
jiltanza lo preghi . 

2 Confiderà come quefto mouerti, ri- 
|correre,& humiliartial Signore, có ntq^ 
nifeftare li bifogni tuoi, od altri, fa che 
ancora egli fi muoua,e códefccda alle tue 

j preghiere,fc agili copioramcte ^ ucgga. 

Con- 
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Confiderà bora quanto fìàno libifo- 
jni tuoi\ cosi rpirituali > come rcmpora- 
i; nelli (pitiiuaìi ricercherai d'eireiToC' 
:or(b> per cfTer alla ruafaluteneccflarij: 
delli corporali poi no te ne curerai,men- 
crc tu facci in elfi fpiritual guada gno > 

D O M E N I C^A XXL 

Simile efl Regnum Caloru hòmini regi, qui 
voluit rattonem ponete cum feruisfùis. 
Cófidcra come cucci grhuotninifono 
fcrui di quel grande^ et- ecerno Ré) al 
quale hanno neccfrariarnen ce in bi eue-> 
da rendere ftrecro conca di cutco il ma* 
neggio hauuco nelli beni di quello * 

Cófidcr^comeciafcuno di quelli deé 
cffere feruo fedele, e giuftc al Tuo Signo- 
re, diligence & accorcoal propjiopro- 
ficio&vrile» 

Procura tu come vigilante , e pruden- 
te feruo, dittare Tempre apparecchaaco 
a dar li conci del tuo maneggio a quello; 
accio Tappi de giorno in giorno Tauati - 
zo che fai al Signore, &1I tuo proficco* 

DOMENICA XX II. 

Cuim efl imago hdc eli fuperfcripno? 

Confiderà come Thuomo hà , e porta 
fcolpica nell'anima Tua nen Timagine d> 
qua! fi voglia Ri, o Prencipe terrcno,mfl 
diqueirommo monarca Iddio. 
Confiderà come quella imaginc per 



s.Mat* 
caéi8. 



itfp Domenica xxij. 

cflTerc celefte, & dìuina, fa rhuomo cclc- 
fte &diiiino, atro a partecipare di tutte 
le vir t ù, e perfectioni diuine in vn modo 
cmi ne n re , e fu b i i mC-/ . 

Confiderà come il peccato non leua 
dairanima quelia imagine , & non fòche 
nonfia fatcuradel Signor Dio, marini- 
bratta, Tindebolifce, & inferma talmctc> 
che fenza Iddio »on può ne mouerfi, ne 
cirercitarfi nelle virtù, &in fuoferuitio 
Con quella forza, e purità che foleua . 

D O M E N FC A~ X X~I l Y. 




Domenica xxiif\ I6i 



vidiff^t tibiiims » & tur barn tamultuan- 
temydicelpAt. Recedttt.tireSt cuin eie^s 
ejfet turba i tntrAUit , & tenuu mamm^ 
€iM . Et furrexit fucila . 
Zotìfidera come il Signore noftro vuo- 
eflfer pregato da qiielli>che defiderano 
ottenere alcunagraaa da lui, e non la 
iole concedere non in fecreco tra 
i , e loro . 

Confiderà come è neceflario lafciar la 
irba, che ci diftur ba & impedifce , che 
Signore non operi in noi la falute no- 
raj acciochenoinonrcftiamo priui di 
nto beno. 

Cofidera cornei facile al Signore To- 
rrarein noi la falute noftra; men tre che 
:entiatida noi li timulti concitati dalj 
emonio , e li falfi piaceri del rn ondo > fi 
cciamo degni di riceuerla . 

DOMENICA XXIUI. 



n>. n. fune trihuUtio magna , qualis no» $.Mat. 
fuitab initio mundi v/q^ mod$ > neq\ fiet. ca. 24 
Et ntfi bnuiatifutjfent dies tlli , non fii-^ 
ret fatua omnis caro , fed propter ele^os 
bnuiabuntur dies illi . 
Confiderà come auanti la venuta viti* 

la di Chrifto noftro giudice, fi moueri 
demonio con le infernali potenze 5 c 

cr fc fteffo , e perii fedutcori fuoi mini- 

:ri pr ocurerà eoa grandi fegni, e falfi 

L Dre- 



1 ^ 2 Domenica xx. 



prodigi) di corrompere tutti gli huomi- 
ni, Al d'indurre, fc fia pcffibile > in erro- 
re ancor gl'eletti. 

Confiderà come Tinfinita bontà e ttii* 
fcricordia del Signore breuierà quelli 
giorni cosi horribili e fpauen tofi , accio- 
che li giufti non perifcanojperciochc chi 
potrà ftar forte in cosi gran tribulatio* 
ne, che è la maggior che mai folTe al mon 
do, ne mai farà, che non vacilli, e fi dan* 
ni? 

Confiderà come dopò quefta tribula- 
tione, ncfuccedcrdvn'alcra, che il Sole 
s*ofcurerà, la Luna non darà più lume,le 
Stelle caderanno dal Cielo , e le virtù ce- 
Icfti fi commoucranno; & ali hora appa- 
rirà nel Cielo il fegno del figliuolo dcll*- 
huomo , alla Cui apparitione piagneran- 
no tutte le tribù. 




ESSERCITll 

SPIRITVALI 

Per li giorni de' Santi • 



NELLA VIGILIA 
di S.Andrea Apoftob* 

ìùannes refpieicrjs lefùm àmhUntm , di- S.Gio» 
eh . Ecfc agntis Dei • St étuàterutit $um cap. I. 
dM9 DifcipultU({uentem ; & fecutt funt 
hfìim* Conuerftu AUtemUfus-dr vtdefts 
tès fiqueMes fi > dieit eù . Quid qaéri* 
tisi Qui dixerunt e$. Réibbi vbi babitoóf 
Diiit iif . Venite & videti • 

jgK^^^^On(ìdera coma Gióuann 
R)><?5f^K jfl fu TAngcIo mandato dal 

Si gnorc a dimoftrarc l'A- 
gnello di Dio ) che per le- 
uarc il peccato era venu- 
to al mondo j & inaiare 
gl'huomini a fcguire quello . 

Confiderà come Andrea fu il primo 
de grApoftoli che conofceflcro,& fcgui 
tafferoquefto immaculato Agnello , &c 
inuiraro acconfcnti a così grartofb inui- 
to , & andò a vedere doue egli habi.taua 
& dimoraua» & iui fcrmandcH vdi da 



I 




1^4 ig* di Andrea ^ poSi, 

tffo raggionamcnri, 6c ammtoftramcnti 

cclcfti&diuini. 

Confiderà come non pofliamp cono 
(cere il Signore , fc no ci yicnc dimoftra- 
to;c fcguirlo alle eterne fuc ftaze, e gode 
re della diuina prefcnza da noi fteffi non 
poffiamo per li mali habin noftn y fc egli 
non e quello che ci inuirt> e ci conduce • 

D I S. A N D R M A 

/portolo. 




5. Mar* ^mbuUns hfw iuxta mare óklilea , mi.dit\ 
I<^**P 4 duesfratres , Simomem qui wcatur^ Pe - 



irsu 



Di S. ^dred A polì alo. 



trpi^y & yindre4mfréitremiimimitten 
' ìes rete m fstìsre { erant.n. pifcntores ) & 
)^it illii . Venite po^ me : & féciam vcs 
feri ptfcMt9res heminum^ . 
Confiderà cerne quefto mòdo é limile 
al mare per l'in Aabilirà Tua, il quale ad o* 
gni.momenro crcrceefcema,e quelli che 
iin ^iTo s'affaticano e crauaglianoinon pof 
Ifonb vfcirnead ogni Tuo volerete le loro 
fatiche il più delle volte fono fparfe al 
^cnrb. 

Confiderà come quella fuprema bótà 
di Chriftonoftro Signore chiaffla gl'A- 
poftoli Pietro, & Andrea dal mare, &da 
la pcfcagione > ad vn'altra più vtile e più 
hoDorata; come c dell'anime noftrc;e 
quelli chiamò, h quali furono eletti ab 
eterno per andar aquello > e che erano 
difpoftì per (cguirlo. 

l^iocuriamonoi altri facerdoti di le* 
uàre tutti grimpedimenti da noi > li qua^ 
li ci poffono impedire a lafciatcì chumat 
da queilo;accioche chiamati fiamo pi on 
ti, & apparecchiati afcguirlo» & affati- 
carci in così diuina pefcagionO • 



DI S. NICOLO 
Pont.e Confe(s« 

HméquiÀMmpireireproficifcenSt voed- s^Mar, 
un ftruos fuos , ce trédtdtt tllis he^én fud^ ca.a J 



8 



Con* 



%66 Dh S. 'incoiò Vont.& Ù>nfcfi.. 

Confiderà come qucfti beni cosi g ;i 
di non fono noftri, ma del Signpre>a moì 
però per gratii e liberalità fila conceifi ^ 
onde debbiamo non ftimargli poco, c 
malamente gettarli via , ma con prud ei^- 
za fruttuofaraentc dirpenfàrgli . 

Confiderà quanto ftrctto conto nztt 
cheta il Signore da noi, come hauci emb 
dirpenfati, negotiaii , e moltiplicati quc- 
fti fuoi beni , « a noi toccherà dai con- 
to di quelli infallibilmente . 
Procura tu al prefente di fapere ben di- 
fpenfare,e trafficare quelli, come li traffi 
cò,& difpenfòfan Nicolò^accioche fug- 
gire pofli il feuero , & dishonoràto cafti- 
go^che farà dato alh mali nego ciato ri > & 
acquiftarc Thonorc, & il premio ck^ 
haueranno li fcrui fedeli e buoni difpen- 
fatori, 



s.Mat. 
[cap. J. 

X 



DI S. AMBROSIO 
Pont.5c Dottore, 

Vos ifiió Itéx mundi • 

Cófidera c«me li facri Sacerdoti,e tre- 
mendi miniftri del Signore fono tante-/ 
luci lucenti, echiare , le quah hanno , & 
debbono rifcaldare,accendere,& illumi- 
nare tutte le creature del modo, e pene- 
trare ancora con li fuovraggi fino ne gli 
abifil. 

Con- 



Confiderà come rhuomo per il pecca 
to è divenuto tenebrof© , e però tiene-» 
obligo grande di ricorrere a quelli , a pi- 
gliar lume;accioche rifcaldato 6c acccfo, 
rcfti illuminato. 

Procurino bora li facrati miniftri di 
confcruare in fe qiiefto diurno lume,an- 
zi d*accrefcerlo,e farlo maggiore: e tu di 
fbdisfare in parte all'obligo tuo; accio- 
che come creatura ragióneuolerefti illu 
minato,^ : ammaeftraro nelle cofe nece 
faricall'acquift odel regno de i Cieli. 

NELLA CONCETTIONE 

della B, Vergine , 

LìhrgengrdttQttù lefiCkri^ii* ère» 

Confiderà come il Sig.Dio diede gra- 
na e virtù tali alla natura di fabricare nel 
ventre fterile d'Anna vn libro candidifli- 
mo e (àcraiiflìmo e quella che per auati 
era vafb immondo, e repudiato dalla leg 
ge per la fterili tà , quantunque folfe don 
na grariofàefàntaj diuennearca pretio- 
fa, ^ honorata, ftimaradagli huomini, 
& da gii Angeli cuftodita. 

Confiderà come il Sig. Dio priuilegiò 
altiflìmarncrc quefto libro del corpiccHo 
della purifiìma e fàntifs. Vergine; il qua- 
te priuilegiò non fìà rnaì ftttOjneconccf" 
fo ad altre figliuole de gl'hucmini . 




I 



s.Mat. 



! 

s.Mar. 
ca.15. 



168 'tsiella Conc. della B.f^. 



Confiderà come l'ornò ancoradido- 
ni, Sedi grariediuincfopra ogn'altrflu 
creatura,talmeuie che pare che cgh non 
haueflTealrro penficro che d'ornare , He 
abbellire quella. 



D I 



O 



SAN DAMAS 
Papa, eConfeflTore. 

Vigilate 5 quia nefcitis qua hra dòminm 
vefler veaturtu fìt . 

Confiderà come quefto mondo cdi- 
ucnuro pcrnoftrà ncgligenria cfbnno- 
lenza, curro fpinofb ; la onde non fi pof- 
fiamo muouerc , che non rcftiamo fera - 
prc punti v^offefi. 

Confiderà come feguiremo noi il Sig. 
nottrò , ricrouandoci così cinti & intri- 
cati da cosi acuce (pine, commandando- 
ci egli a vegghiare;perche la fiia 'Venuta 
farà alla fp ro uifta , e la parcenza fa rà fen* 
za dimora . 

Confiderà come allinegligenci, efo- 
nacchiofi, farà dato queilo caftigo, chc^ 
lafciaci adietro, non fèoiuiràno,nc entre- 
ranno co'l Signor in Cielo ^ &daqutll'o 
rciterftnno Tempre efclufi 



D I 



I A 



SANTA LVC 
Verginee Marcire. 
Simtle eJl Regnnm CoeUrum tbefaùr$ab 
jcondtto in agro . 

Con- 



1 



Di fanta Luna V . t Mart. 1 6^ 

Confiderà coinè habbiamo vn tcforo 
nafcofto nella corruttibile terra noftra 
humana,cuftodito da gl'Angeli, & a noi 
dal Signore palciato & dimoftrato^e chi 
lo può pigliare fc Io pigli . 

Confiderà come queftafacra Veigi- 
ne hàueua in Tua balia qnefto refbro;c 
per conferuarlo, Io confacró al Signore, 
repudiò Io (pofb carnale > difprezzòl 
ricchezze terrene , e la vita propria^fop- 
porcò rormentì, & abbracciò la morte. 

Cófid era come quefta Vergine Lucia 
fu feconda , perciochc cóferuando que- 
llo tesoro (acro della virginità, allo fpofb 
celefte,parrorì per il Cielo co'l fuo eflera 
pio moki imitatori di lei . 

VIGILIA DI S. THOMASO 

Apoftolo. 
V9S àut dixit Mmùes; quta omnÌ4 qMcunq; 
audiuia Patte meo, mufeavobù . 
Confiderà come leperfbne prudenti 
& accorte non manifeftano ad ogn'^no 
lifuoi (^citiiy maaquellifo]amcnte,chc 
gli fono intrinfechi e fedeli amiciyatti ad 
aiutarli, e pronti aireflècutioncd'cffi. 

Confiderà la prontezza di quelli, che 
il Signore ne)ftro chiama per amici, per 
cicche non perdonarono ne a fc ftefli,ne 
a fatiche^ne a fame,ne a fere,perellegui • 
relè cofe vdite daluì> ne mai s'acqueta* 
r tnofino alla morte» \ 



S.GiaJ 



170 l^ig.diS .TÌTomafo ^poft. 

Procura ruconmezi conuenicntidi 
farti domeftico e famigliare del Signore; 
accioche si) fatto ancor cu partecipe del 
lecofe Ydite dal Padre 1 fi| inelFeguir 
quelle infaticabile. 



DI THOMASO 
Apoftolo . 




Thamas vnus di dHodiCÌm,qui diiitnr Di- 
jS.Gio J dymtié.no erat cu tù quavdo vcnit lefm 
Ica • 10. Dtxirunt ergo ci ali} DtfcipuU . f^idtwHé ! 
I T>omtmm.Ille Mtim dixii eU • Nifi vi- \ 



DÌ S,Thomafo , 171 



Cófi^cra come Thomafb era vno del- 
lì diletti e fedeli Apoftoli di Chrifto no- 
ftro Signore; il qual per nò eflferfi troua- 
co mfiemc con gl'altri alla apparinone di 
lui dopo la Refurrettioncdiucnne iacre 
dulo & infedele a quanto da quelli gli e- 
rariferto, 

Cófidcracotae il Signore nófopportò 
molto, che l'Apoftolo Tuo incredulo di- 
morailc in errore ma 'Vuole dopò otto 
giorni apparirgli , e Icuargli ogni dubio 
della Tua Refurrettionc, e confermarlo 

nella fede. . 
Procuriamo n®i,ft bene non ci fiamo| * 

trouati prefente con loro,ne meno hab- 
biamo 'veduto quello rifufcitato,di cre- 
dere nondimeno a quanto viene riferto 
da quelli; percioche coloro,che no tian- 
np vifìo, ik hanno creduto , dal Signore 
fono chi amati beaci. 

DIS. HlLARIO PONT. 

< C>onfeuoxe • 



ca 



Vottìiis lux mundi * 
Confiderà come cialcuno di noi é chia- 
mata luce>luce proceduta & deriuata da 
quella veri, €terni> & diuina luce Chri- 
ito noftro Signore . 

Confiderà che come luce fpirituale & 
diuina habbiamo dìC nfplendere, & illu 
minare co refferopio noftto, & dottrina 

~' tatti 



1 7 ^ Di S .Hilario Tont. e Conf. 



tutti quelli > che ftanno nelle tenebre, & 
órcuricà di nìille errori; e ridurli alla ve- 
ra eperfekralucc della verità. 

Confiderà di quate occafionidimali 
fiano ftatcle tenebre ; percioche hanno 
condotti molti nelle infernali ofcurità. 
Procura'd'efTer di dentro luce chiara; 
accioche poffi ancora di fuori rifplende- 
re & illuminare gl'altri 



.Mat. 
a. II. 



DI SAN PAOLO 
Prima Hercmita. 



Confitiér ùki patir damine Qxli & Terra; 
quiaafcondifti h£C m faftemtlfH^érfrU' 
dentthtu, & rcuelaftt e a fàrunlis . 
Confiderà come Chrifto Signorno- 
ftro rende teftimoniata , e confefTa all'c 
terno Padre quello, che ncirhumanità 
Tua facratilfima haucua prouato & efpc • 
rimentau;; alla quale per efTere in fé ftcC 
fii humillffima,&: nel diuino volere raffe- 
gnatillìrra, furono manifeftate còfc, che 
alli (àpicnti fuperbi fi nafcofer© . 

Confiderà che quantùque queirhuma 
nità fan afiiina folle vnita al verbo diui- 
no, il qiiule sà ogni co^à,n5diraeno quel- 
la non fapeua delle cofe diuinefcnoa^ 
tanto, quanto dalla diuiniti gh erano 
icommumcate . 
i ) Cofidera adunque come le Cofe altiffi- 
mtSfC diuinefi manifeftano alh piccioli 

^ jiel_ 



Di S. Tole primo H rem. ly^ 



1 pròprio fentimcnto e parere, coni«^ 

quefto Santo pririio Heremira; echi 
ìli s'affatica d*eflere fimile neirhumiltà 
)iccio.ezza, non (ara capace d*inten 
re quella . 

DI S. MARCELLO 
Papa, e Martire. 

Hienim volutrit animam fuam falu^m^^s.M^iT 
facere fperdtt eam Qutnutem perdi ca. l6 
deritarìtmam fuam prBpter me,inueniet 
tanu. 

Confiderà comeciafcuno di noic'^ 
ito da quella carne dei 'Secchio Ada- 
onoftro primo Padre, carne mifcra, 
^rrotcibile, peccatrice, e maledetta. 
Confiderà come Chrifto noftroSig. 
tenuto al modo perinfcgnarci co'ifuo 
fcmpio il modo di rinuoutre,e ringio- 
mire quefta noftra carne, per mezo 
rlla mortifìcatione dei noflrofènfi, & 
^1 patire . 

Confiderà come quefto Samto Ponte 
tic per feguitare quanto noftro Signor 
Lueuainfègnato con farti, e con parole, 
fcrcitò fè fteffo, 9 li fuoi f^rnfi diligente 
ente nella mortifìcatione; & pei mezo 
quella fini Tua vita, & hora gode'Vna 
ita celefle> & immortale . 



DI 



I ^74 Antonio abbate. 



S.Luc. 
ca.iì. 



DI S. ANTONIO 
Abbaio. 

Sixt tumbi veflri prdeintit, lucèrna af' 
dintis in manibUó veHris . 

Confiderà eottic il móndo é tcncbro- 
fb, &è nondimenoluogodiftcccate, & 
di ducilo} rhuomo, & il demonio fono 
gli sfidati e combattenti % Tvno fi truoua 
in tenebre, '^reftito e carco di terrene fa- 
coltà,l*altro nudo e priuod*ogni bene. 

Confiderà comccncceffario all'huo* 
mojche vuole vincere e fiiperàre Tiniroi. 
co Tuo, che fi fpogli e priui d'ogni attac- 
cojecintodi fantà Continènza, cenla^ 
lucerna ardente della fede , fcguiti il fwo 
Signore , e feguendolo fi prepari a com- 
battere & a vincerCé 

Confiderà come quefto Santo Abbate 
cinto feguitò il fuo Signore ne gl'incolti 
& horridi deferti ^douc fi prepari a (b- 
ftenerc gradi e crudeli afialti dairinimi- 
co ; il quale in figure di fiere varie mon- 
ftruore>&: horribiJi fe gli moftrò, ma egli 
ogni cofa vinfe e fuperò co'lume » & aiu« 
to diuino« 




NEXi r 



^etla Cath.di S.Vietro. i j 5 



NELLA CaTEDRA 
di S. Piero in Romà. 




u es Vitrm.et fuperhanc petréim étdificé ^.Mat. 
bo eccltfiam mtam , & pertdt infera mn ca. ì6^ 



Coniìdera come le porte dell'inferno 
no fortijCpotenrii perciochc tengono 
iua forza chiufi^ e lèrrati tucii gl huo- 
ni dannati; nondimeno maggior for 
^za e potenza c ia (bdezza della fede di 
?tro>la quale apre>c ferrai! Gietoy^<i 

Con* 



/9P 



V 



ca.24. 



S 



1 76 lucila Ca edra di ^.Vìctro. 



Confiderà come dopo hauere Io Spi- 
rito Tanto vntaqucfta pictra,ellafù pofta 
pei* feiidamenro dal Signore , e polla fo- 
pra la Tua Chiefa ; la quale è tempre ftata 
coftàte,e fortea tutti grimpeti infernali. 

Confiderà come quefta Chiefa èfabri 
catadelTvnionc di tutti Iifedeli, e tufei 
comevna viua pietra d'effa; e fi corno 
quelli è viua, fcnza macchie e lenza ru- 
ehe^ cosi dei^tu procurare d'cflcralei 
nnriile. 



D e SS. M A R I O, M A R T A, 

^ e compagni Martiri. 



Vidite ne qnss vos fedueat • 

Confiderà quanto infinite fianole a- 
ftutic del demonio , co le quali ti và pcr- 
fuadcndo,impedcdo, e tirando adierro; 
acciochenoìidiftruggi, e rouinil huo- 
mo vecchio, con li Tuoi vitioi habiti , da 
luiprocàraticon tante frolli a tua rouù 
na, & eterna dannatione^ . 

Confiderà come egli fi fcrae ancora-r 
delllfalfì.e momentaoei diIetH;acdoche 
ti inuiluppino il cuorc,c ti pcrfuadano a 
per(èaerarein quelH; e non larciargli,pcr 
ricrouare il nuouohu«niO) Chrifto Si- 
gnor noftrot con le file virtù. 

Confiderà quanto fia grande rau.ore 
del Signore noftro tcrfi) di noi; il quale» 

te- 
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acciochc non fi lafciamo lufingarcinc fe- 
ci arre dal demonio > ne da rirranni con 
finte promeire, ciauifà che ftiamo forti 
e colanti ad impugnarli^ benché uian* 
dafTelavitaftefia. 



DE* SS. FABIANO, 
Sebafliano martiri. 



?t omnisturbMquerebat eum tangere, quid ^ j^^^^ 
virtusdeillo extbaty&fanabatomnet. . ^*^p ^* 

Cófìdera comequella turba ignorate 
\ roza a gara s'accoftaua al Signore; per- 
ioche da quello vfliua tal virtù che (t* 
laua tutti. 

Confiderà come noi altri fappiamo^^ 
labbiamoin noi fteiTìpronato» quanto 
a eflfìcace la 'Vinù , che da Chrifto no- 
ro Signor efce; e nondimeno, ritroua- 
oci noi molte volte infermi di infirmi* 
i fpirituali, non fi accodiamo a quello > 
erefiTere lifanari. 

Procura tu ogni volra che ritrouiTa 
ima tuamferma, d'auicinam al Signo- 
r,inuocàdoraiuro di quefti fanri; mar- 
ri ; accioche fij fatto degno di parteci 
tre della diurna virtù Tua, atta a lifanar 
fubito • 



•NT- 
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M 



Di 



DI S. A G N E S A 
Vergine, e Martire. 

s.Mat Simile t(i regftum cdUrum decem virgini- 
Ca. 2.5.^ kfu. qHétaccipi^ntiS lampades fudi\ exie" 
runt obuiam Jfonjo , dr f[>onjA . 

Confiderà come noi tutti andiamo in- 
contro al Signore con la lampada acccfa 
<lcl defiderioper trouarIo,epere(rcrc-/ 
da quello riceuuti, &introdutti nelpa-| 
lazzo celefte alle diuine nozze. 

Confiderà cjie quantunque habbiamo 
nella lucerna nortra quefto fuoco, nodi- 
meno per non hauerecon noi il vafo pie 
no d'oglio delle buoneopeie, il quale 
mantenga, e conferui quello ; non meri- 
teremo d'eflTere dal Signore riceuuti, ne 
d'intrare alle nozze. 

Procura tu d'accompagnare a quefto 
tuo picciolo fuoco il vafo pieno d'oglio: 
il quale non folo mantenga, ma accrefca 
quello ; accioche con Sanca Agnefe fauia 
e pi udente meriti d'efferericeuutQ dallo 
fpo(b,& di godere Teterne nozze • 



D fi- 



si uc 
ca.21. 



SS. V I N C E N T I 0^ 
& Anaftafio martiri. 

^Sed in^cient vobis m^nus fuas , pcrfi- 
qucntur trddtntes in fynag^gas , & cufio^ 



De ss. vince ^naiiaf.mar. ijp 



Mas y trahentes ad reggs , et prétpdes prò- 

pter nomen meurn^ * 

Cófidera come non fono li tormenti, 
che facciano li veri Martiri ; ma la caufà 
per la quale eglino panfcono tali perfe- 
cutioni 3 confafioni, dilpregi, tormenti, 
emoru« 

Confiderà Come quelli, che parifcono 
perla éonfv^ffione della verità euangeli- 
ca^fi chiamano martiri del SigHore;fi co- 
me qnelh, che non la vogliono credere, 
ne cófelFare , (bno martiri del demonio. 

Confiderà li gran premi] , e le corone 
honorate , che il Signore fuole dare a 
quelli che patifcono morte per il Tuo no- 
me,e che hora godono quefti fanti mar- 
ti ti nelCielo;e h tormcti,& difpregi che 
ha apparecchiato il demonio alli Tuoi 
neirinferno. 

DI S. EMERENTIANA 
Vergine, e Martire. 

Simile e fi ngnum cdorum hemini negocia- 
tori, quarenti bonoé margaritoó . 

. Confiderà come il Cielo è fimile ad 
vn*accorto mercantesche procura,ecer. 
ca (blamente buone, epretiofèmerci, t 
quelle ripone nel ruoreno,elecuftodifce 

Confiderà quanto fia ricco quefto mer 
^anrc, e quanto fia il fuo fenopretio- 



s.Mac 
ca.ij. 



M 



fo,& 
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fo, & ampio ; pcrcìoche è fede del Santo 
de' Santi , contiene in fé gli Angeli,c tue- 
nli beati, merci buone» e pretiofe. 

Procura tu hora di farti preciofa per- 
la, e candida conqueftafacra Vergmc; 
accioche fij collocato nel celefte fcnQ 
con lei • 

t 

\ , ■ ■ 

DI S. TIMOTEO PONTEFICE 

c Martire . 



s Lnc.^^^^^^ '^^^^^ ad me • et non odit patremfuti 
*ca. 1 4. ! ^ matrem & vxorem ér fiUos a fratrts ^ 
& fororeSyadhuc auttm & animam fugm ' 
non p0tefi mtus e^a dtfctfulas . 

Confiderà come il Signor Dio c fonte 
& oggc:to del Tuo diuino amore ; per ef- 
fer in lui cópitamentc h (àpienza,Ia boti 
e tutte le perfettioni,&: attributi diuini. 

Confiderà come noi altri (ìamo dcri ^ 
uati da quefto eterno &c diuino fuoco di 
amore; c come parto di quello dobbia- 
mo procurare a tutto nollro potere, di 
ftare Tempre apprefToj&'^nici a lui per 
confcruarfi. 

Confiderà come è neceflario, cheti 
difcofti dairamore dei parenti, cmon- 
dano,il quale ti fa raffreddare & allonta- 
nare dal diuino; e ti di j tutto in preda al- 
la vni onc del celefte fuoco . 

* ~" Nel- 



Tacila C outrf.di s .TjoIo ^pofi. 1 8 1 

NELLA CONVERSIONE 
di S. Paolo Apoftolo . 




Fes qtiifecuti effis me in regerteratione, cum 
federit fiUus hewmis tn fede maieftatis 
/f4£) fedebitis j & vos fuper fides duode- 
cima iudicantes dtsodecim tribus Ifrael • 
Cófidcra come San Paolo era grande 
perfecuroredi Chrifto noftro Signore, 
ma chiamato da quelIo,a doiierlo fegui- 
tare, non folo lafciò fubiro le facoltà Tue, 
ma ancora la ferocità e fe ftcfTo, e cosi di 
altiero, e fuperbo leone, diucnne man- 



S.MIC. 

ca.X5>. 



M i 



fueca 



1 8 2 Klella CouerfJi S.Vaolo ^pofl. 



iucca, &humile pecorella. , 

Cófidcracome il Signor noftro prò 
mifèa quello , & a tutti gl'altri Aportoli, 
come quelli , che haueuano lafciaio ogni 
cofa per feguirare lui, di fargli (edere fo 
pra le dodici fedie , a giudicare le dodici 
tribù d'Ifraelc, cioè rvniucrfita di tutti 
grhuomini. 

Cófideracome non diuerrai mai buon 
giudice,ne in caufa propria, ne d'alcri/c 
prima non farai (pogliato d'ogni afFecroj 
e paflìonc de i beni temporali , Se ancora 
di te iteifo , e non (eguici nudo il tuo Si- 
gnore. 

DI S. POLICARPO 
Ponteficce Martire. 
Mar 2.^' ^^^^ voluerìt ammamfuam faluafn fa 

ca. 1 6 ^^^^ ' perdei earru. 

Confiderà come Tliuomo ha vn pre 
itiofo e gran reforo (piritualcjche è l'ani 
Ima fua ; creata dal Signor Dio , Se darà a 
I quello in culiodia, il quale teforo nelfu 
no c per fe ftcflb foffijiente a fàperlo ben 
conferuare, e cuftodii e. 

Confiderà quanto fia grande la mol' 
titudine,&diuerfità deiladroni^chc fo- 
no in quefto bofco del mondo diuifi,-li 
quali giorno , c notte vanno con mille 
lecretezze , & aftucic circuendo quello , 
folo per poter rubare, (pogliare> ammai 
zare>& difperdere. 

Con- 



JOi S.ToluarpoToHt.emart. i8^ 

^ Conlìderacomeca temolroerpedicn 
|te,che di qutrtofi caro,e preuofo tcforo 
ial prefcnre rcpnui, e Jo di/ nelle mani di 
ifor ri, &c diligenti guardiani, che lo cufto 
1 difcano;acaochc vn altro giorno,quan- 
do il Signote lo ricercherà, te lo reliirui- 
fcano confcruaro, & intiero, per poterlo 
ritornare a quello. 



1 



cap. 5, 
I 



DI S. GIO. CHR ISOSTIMO 

Pontefice, & Dottore. 
Uostflùfalterrd Quod fifdeu4nu(riuÌK ^ 
quo falietutf^dnthilu v«Ut vUra tii/tvt ^' [' 
mittatur forai et cieuUttur dih homimh. 
Confiderà quanto fia difconueniente 
airhuomojil quale fia flato chiamato dal 
Stg. Dio ad vnoaltiffitnoftato.quanroé 
qrto di ralare,ecódiiecon l'efempio (ùo, 
Òc dottrina g!'aitii huomini,nó corrifpó 
dare a|la vocatione , e cosi defraudare fe 
fleiro del mento , e li prcflìmi dei frutto. 

Confiderà come tutte le creature(e có 
gran ragione) richiameranno auanti al 
Signore datore delle graiie, contro di 
quelli, cheró l'^au ranno vfàte;cnedi 
niaiiJeranno vendetta , per non elTerfi 
adoperati fecondo la fua vocatione. 
Cófidera come queflo sa o Dottore no 
ceCsò mai , quatuq, fofit perllguitaro da 
gl'enipi),di códire l'anime de i (boi popò 
& di tutto il modo co'l Tuo elfempio.e 
con la dottrina per il reg no de i Cieli. 

Mr~i Di' 



i 



.Mar. 
;a. 1 1. 
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DI S. AGNESA SECONDO 
Yeigine e Martire. 

limile tfi regnum cdUrum thefiuro 4bf(»n'\ 
dito in agro, qnem quiinuenit homo ab- 
fcondit.ér pragaudto tlliut vadit>&ytnj 
dit vniHcrfa qua bàb«t,& tmtt agru tllti. 

Confiderà come il Signor Dio nel ca- 
po del cuore noftco pofc e nafcore vn pre 
tiofoceforo il cui valore da puchi è co- 
nofciuto , che c l'amore Tuo Tanto & 

diuino. ^ . i . • I 
Cófidera come è neceflario à chi vuo- 
le trouare quefto tefoio » che leui e getti 
via la terra del vano e falfo amore,e mille 
altri impedimenti dal cuore Tuo. ^ 
Confiderà come è ancora neceflano 
che fcoperto quello ti pnui di tutte quel 
le cofe le quali potrebbero di nuouo co- 
prirlo, etarlo perdere; perciochc fono 
contrarie» e nemiche alio amore diuiiìo, 
e non patifcono che longamentc godi 
quello in pace . ,. 

DI S. IGNATIO l^ONTEPICi 

e Martire . 



S.GÌO. 
ca. lO. 



Ni/! grartum frumenti eadens in terrsn 
mortuttm fuerit , ipfi*m ftìum maftet : 
4utetH mortuum fuerit , muttum fruCi 



Di 5*. Ignatjo Tonte f. e Man. 1 8 % 

Confiderà come è vopo che rhuomo 
1» qaaleè adì nigliaioal granello di fiu 
mcnco^cadtrndoin terra morac marci- 
fcaifi per imitare chi gli diede IclTere, 
come ancora per clfcre frutcuofo & vti- 

le al mondo. 

Confiderà come Santo Ignatìo conob 

be di efiei e g a ìcllo; e però con Tuo gran 

concento fu pofto frà bocche, & denti a 

cuti di feroci leoni ad clFere macinato,ac 

cioche poi forte trouato pane mondo 

dal fuo Signore. , r j 

Confiderà come a tee più cfpedientc, 
come granello caduto in terra marcire 
. c morire à te fteflTo & al mondo : fi per 
imitare il tuo Signoic,comeanco per ef- 
fere profitteuole al mondo, che rcftarc 
folo &: effer inutile a te & ad altri . 



1 8 6 T^ella Vurtfic attorie 



I 



NELLA PVR IFICATIONE 

d' H ì B»"iìra Ve einf • 




S.Luc. Poflqua implett fuvt dits f^urqationis M a* 
Cap. 2. TìAftcundumìt^tm Ai lyfi^ tulerunt le 
[um in I erufalcy vt fifiertnt eu ^Domine J 
Confiderà come il S gnor Dio diede' 
a noi la Sacrari(Tìma Vergine per mae-; 
itrad'obedienza,& humiird ; perciochc ' 
quella laquale non era fbtropoftaaqup», 
fìalesge > volle nondimeno fotroporfia 
qae!Ia;Come tutte lalrrc donnesche con- 
'cepinano fecondoil vecchio Adamo . 
Confiderà come quefto noftro tenero 

' " t " ^ ^ 

* barn- 



della Bea^a ergine • 187 

cambino > il quale nella Tua erernirà fa 
empi e conforme alla volonù del Padre, 
)er tfffr egli ancora Dio ecerno, nondi- 
neno hoggi s'offerilfe a quello; accioche 
mpariamo noijcomecrarure del Signor 
Oio. ad offerir noi fteffi a lui . 

Cófidera come li giufti e fanti huomi 
11 fono quelli, che con venta, e con loro 
;ran confolatione afpettano iISignore> 
)er riceuerlo nelle bracciale nei (eno . ' 
Procura tu d'effere tale,chc meritar pof- 
ìdi poffedercvn tanto dono. 



D 1 



1 O 



S. B L A S 

Pont. e Martire. 
enim voluertt ammam fiiAm fduam 

facere > pirdet eanu . 

Confiderà come habbiamo neirarca 
del noltro corpo vn preciofifTimo teforo 
piriiuale, che è l'anima noftra ; per lo 
juale di contmuofiamo combattuti da 
ìoftri ncmici,checilo vorrebbero leua- 
e , e priuarci di quello • 

Confiderà come è ncceflTario, per non 
^iucrcfemprein qucfti timori,angofcici 
! follecitudini , priuarcene fpon canea- 
nenteal prcfcnte per alcuni giorni, fino 
:he dureranno queftì comb.ictunenci , e 
juefti ladroni, 

Cófidera come quefta priuationc,con 
iitg nella contmua mortitìcatione delle 
uc potenze. Cunetta à i'alciflSma dottri- 
na 



s.Mac. 
ca. i6. 



.Mar* 



ni daChrifto tuo Signora te lafciatajfè 
^uoi conferuarJa, e farla (àlua nella per- 
petua , & eterna \\xx^. 



^9» Quùd Deus coniunxit ^ homo non fipi 
I Confiderà che efiendo I anime n< 



s«Mat. 
ca. I 



DI S. AGATA VERGINE 

eMarnre. 

noftrc 

carilTìme figliuole del big. Dio per crea- 
tione^rono nódimeno per fede promefla 
a lui nel (acro battefimo fue dilettiffimc 
fpofe, così da lui tenute e chianatte . 

Confideia adunque che efiendo quel- 
le elette per diuina gratia » e fpetiale do - 
no fpofe del Rècterno,conuiene mante- 
nerle femprc la promefla fede , e confer- 
uarle nella '^irgini tà fempre intatte . 

Confiderà come tutti qucili,che s'affa- 
ticano infidiofamenre di fciogliere> o ró- 
pere quefto reale fpofalitio « àc diuina v* 
mone , non lo ponno fare fenza gran fa- 
crilegio, ne fenza eterno caftigo dallo 
fpofo celefte preparato . 

DI S. DOROTTEA 
Verginee Martire^ 

Simile eft regnum €£lorum the/auro ah/co- 
dito tn agrOf quem inuentt homo ab- 
fionditi dr prd gaudio tlUus vadit, & ve- 
dit vmuerfa qu£ habetyér emit agru illu . 
Confiderà come qucfto campo è il 

Cielo^fi perche iui furono dalle diuinc^ 

mani 



DiS.DorotteaVeY^^.e Man. 


a 1 
B 1 

s.MarJ 
ca*25.| 
X 1 

2 1 
5 1 


mani feminati tutti li celefti» & beati fpi- 
riti; fi perche in quello fi trouano tutu li 
co tenti in fomma perfettione,&infom- 

mo grado. 

Cófidera come in qucfto cclefte cam- 
po e vn grande,e pretiofo teforcil quale 
c polTeduro, e goduto da quelli folamcn- 
te, che hanno comprato eflTo campo. 

Confiderà come è neceflario > fe vuoi 
pofledere, c godere quefto diuino, e cc- 
lefte teforo, che compri quefto campo, 
con quel prezzo, in quel modo,che lo 
'comprò fanra Dorortea, e gl'altri rinri. 


DI S. APOLLONIA 
Vergine , e Mariii t-». 
jlmen dico vobis , ntfcio vps* 

Confiderà comel^huomo hahauuto 
Icfler e, e tutte le cofe a lui ncceflarie per 
conferuationedife fteflb dalla hberalif- 
fi ma mano del fuo Signore, e Creatore^ 
il qual eflere^ienc da elfo riconofciuto 
come fila co(à eccellente, pretiofajC cara. 

Confiderà come rhuomo «oncorri- 
Tpofe all'eflere filo, ne all'alto fine al qua- 
le fu creato,ma volunrariamcnte fi diede 
ad vna pazza, e vitiola vita , & in potere 
del demonio; Onde conftrinfe,esfoizò 
il Tuo Creatore a rifiutarlo come non^ 
fofiTe opera , ne cofa fua-i. 
! Confiderà in che angofcic mortali fi 
idee ritrouarc quel mifero huomo , il 


1 quale 





s.Mat. 
cà. IO- 



1 90 Di X. Apollonia verg.e man. 

quale nello cftremo di Tua vita non viene 
conofciuto dal fattore, e Signor Tuo j (i 
come debbono giubilare quelli , li quali 
per hauerecorrifpoftoal lorfine, fono 
da lui conorduti,^: inrrodotii co quefta 
Sacra Vergine a godere gli eterni cóccti. 



DI S. VALENTINO I 
Prete e Martire. 

Quiamatpatrem, aut matrem flufquam 
me y non e fi me dignus . 

Cofidera come dal Signor Dio fa pre- 
uifto neiretcrnitafua, reflere,elacrea- 
tione noftra^determinando in quello in- 
ftantc, il tempo, nel quale doueuamo ef- 
fere da nottri padri generati, &c doueua- 
mo nafcerc. 

Confiderà che hauendon^i ricevuto 
reflrere,e (tato : perche il Signore fi com- 
piacque di darcelo : e fe egli non ce l'ha- 
uelFe dato , nè 1 noftriPadri ci hauereb* 
bero gencrati,nc noihauereffimoilpre- 
fcnteertcre. 

Confiderà come Tobligo che teniamo 
d'amare i genitori noftri è tcporale^ per- 
jciochc tcporalec reficrjchedaròro hab- 
jbiamo riceuuto: ma quel che habbiamo 
I dal Signor Dio e eterno, perche nell'idea 
'della lui eternità lo riceuemmo. 

' DE-" 
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DP SS.f AVSTlNO,E IO VITA 

Martin. ^ 
Qui autem perfeueraucrù vfq; infinemyhtc s.Mat. 

fahuserit. |ca.2^, 
Cófidera come no bafta incominciarei 1 
a refi Itere al Demonio, vV alle lui fugge- 
ftioni,c dalli crudeli, e diabolici miniltri 
patire vari) rormcri:nia bifogna pfeuera- 
re nella cófcflìone dei nomelànto del Si- 
gnore^c nella fede riceunta fino nlla fine. 

Confiderà quàro fia mcfitruoro quella 
huomo , ifquale habbi fopportato nell'- 
anima fiia nioliiallahi daiminiftriinfer 
naii cóftaremcce,e nel corpo vari) torme 
ti da i tiranni , e nel fine poi fi dia in loro 
pocere,& diucga preda de i lupi ifernaii. 

Confiderà come no cofi fecero quefti 
gloriofi martiri , ma pcrfeuerarono fem* 
pre nelle tenrationi , e nclli lormcti con-! 
ftantcmente fino alla fine: fi cheTefferc 
eglino condotti in diuerfe patti del mon 
doauantia Prencipi tiranni^ & il patire 
varie forti di torraenti , fù caufa di mag- 
gior trionfo, & di corona. 



DI S. SIMEONE Ponr.cMariire. 
Qmnonb^iuUtcrucem fuam^ & venttpoft s.Luc. 
me non potefl mtué ejfe difctpulta. ca I4< 
Cófidera come Chrirto Sig. noftro e il i 
TI aggi or te foro, e la più degna e cara gio 
iadel mondo: echi fi vuole far degno di 
poiTederla^bifbgna che porti la Ci oce . 

Con- 



CatÀ S.Victto m trìtio eh. ip^ 



inferi non prMalebunt aduerfìu eaw. Et 
uhi dabo cUnes regm CAÌorunu . 
Confiderà come la (linea Chiefii fu (em 
pre fermaeftabile : pcrcioche fermo c 
'ftabile è flato il fondamento della fede di 
Pietrose chi non ita Ciìdo conie pietra in 
quella , o che fari tolto da effa > óc d^po- 
flo,o che < a fé fteflb rouineriii . 
I Confidei a come que(ia#Chiera c ftata 
nobilitaraj&iiluftratadaChnflo noftro 
Signore con duediuine cbiaui, le quali 
furono da eTTo cófignafe a Pietro: e però 
a lui s'appartiene ad vfàrle , fi per aprire, 
come per ferrare il Cielo. i 
Confiderà come tutti quelli, che (bno 
come viue pietre pofte^& vnite in quelto 
fantocdificio^faranno finalmente trasfe- 
riti dalla militante allacelefle e trionfan- 
te Chiefa, per le mani di Pieti o . 

VIGILIA DI S. MATTIA 

Apoftolo. 

Non vos me elegiflù ; fé d ego elegi vos , C^'S.Gi^. 
pofui vos , vt catisy dr fruElnm àfferatù^.Q^^ i j. 
^fruHus vr(lir maneat. 

Cofidcra come l'elettore è eterno ^ Ve 
Ietto c temporale, quatunquerelerticinc 
di quefto Apoftolo , & di noi ali ri fia fia- 
ta eterna nella mente del Signoir Dio . 

Confiderà come Telettoc ftiatopofto 
in quefto campo del mondo ; accioch 

N rac^ 
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1^4 VigÀt S. Mattia ^pofi. 



mediante le Tue fatiche, e ftenti vada con 
parienza raccogliendo moiri frutti ; li 
quali hnbbinofempreaconferuarfi . 

Confiderà comcqiiettogloriofb Apo 
ftolo, e forte capitano fù dal Signor elee- 
te, c mandato ;accioche con la predica- 
rione Tua, e martirio raccoglieflTc molti 
frutti di meriti per la vita eterna. 



DI S. MATTIA 
Apoflolo. 




$.Mat. Cpnftttèr tibi pater. Domini edl^é'terrd; 
ca. 1 1. quÌ4 Mbfcondifii héte d puptentibpu.ét fru 
dtttttbiUi dr uueUfli m faruulis . 

- - I 

* Coa- 



Di S. Mattia ^pofl olo. 



Confiderà come il Signor Dio ricreò 
li terra, acciochè còme creatura vile e 
rafia ti compiaceffi in quefta vikà, e ba(^ 
C2za,(fi come egli fi copiadque di crear- 
i talej e ti tenefli picciolo ne gl'occhi 



UDÌ proprij,& di ninno valorejComefci.j 
Confiderà come il Signore hafernprè 
enuri nafcofti li tuoi retori e fecréri a gli 
luomini, che ne gl'occhi propri) fi ten* 
;ono fàpienti, fecondo il mondo ; efien- 
io cheapprcflo a lui fii)noignGrantiffi- 
ni per natura, ^ i' 

Procura tu con l'ApoftoIo Mattia dTef-; 
cr picciolo da dòùerò he gl'occhi pro-| 
)ri),& di ncflunò Valore apprefib al mó-j 
Io; percioche dal Signor Dio u dranno ' 
nanifeftatì gl'alti Tuoi fecrcti , e così ap 
)reflb a quello (araii tenuto fauio. 



DI S. TOMASO 
d'Acquino Do ctore* 



1 

' I 



1 



^9sellisfalterrA. Qutdfi faltUMtiuerttyin s.Mat. 
^U9jalietMr?j4d mhUum valet vltraiflifi , 
vt mìttatur forai , & eomculeetur , j 
" Confiderà come 11 Dottori della fanta 
i^hiefà fonoda Chrifto noftro Signore 
hiamati Tale , percioche a fimigliàza del 
ile debbono condire con la Capienza lo- 
dottrina,Ie menti dei fedeli. 
Confiderà che fi come il falc , il duale 
[ee condire» (è vfàndolo noncondifce, 



N a 



dee 



1^6 Di s.lh9ma'oà\Aqc Dott. 



dee edere co me inutile calpeftuto;a che 
feruela dottrina deirhuomo, a lui per 
diuina gratia concefla, Te con quella non 
condifce Tanime noftre ? 

Confiderà come queftaSanro Dotto- 
re fu veramccc (ale di fapicnza,*: di dot- 
trina angelica Ik diuina,del qua! (àie tan- 
to fi c feruita e fi (èrue e fi fcruirà fino al 
fine del mando la Chiefa Santa per con- 
dire le menti deTuoi figliuoli per il Re- 
gno celclie. 



iic. 
6. 



D S S. oy A R.Ai>I T A 

Martiri. 



'Btati paupercs , quonUm veStrum R0* 

Confiderà come il Sig.Dic nudo creò 
rhuomo nel l^aradifo cerreftre, acciò vi- 
ucfie fenza affetto e (ènza paflionein-# 
quello; ma il fèrpente proprietario l'in- 
ftigò a contraucnire al diurno precetto, 
doppo la quale trasgrefiìone fu bifbgno 
che il Signore la coprifie,có difcacciarlo 
pepo da quello, e priuarlo in perpetuo. 
Confiderà come il Signore nottro ven- 
ne al mondo > e con nuoua dottrina et^ 
documenti propone all'huomo , e Taoi- 
maeftra ad acquiftarfi co'l mezo della-^ 
pouertà di fpirito> il gran Regno celefl:c 
perduro . 

Cófidera come quella pouerti di fpi- 
ritoconfiftem efiere fenzaifFecco a de- 
fide* 
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(ìderio circa li prcftn ti beni c ricchezze, 
&:hauendole non cararfidi quelle^ ad 
eiTempiodcl Signor noftro, degli Apo- 
ftoii, &delli Santi Marciri, li quali per 
farfi ponToiTori del Regno de i Cieli , fi 
rpogliarono d'ogni cofà » fino della "^riu 
ftcffa, ^ 

DI S GREGORIO 
Papa& Dottore. 

Voi eHù fél ttrrA . 

Confiderà come ogn'nrno di noi era 
:omc tante gocciole d'acqua (alfa, pofte 
nquefto pericolofoe tiauagliofo mare 
Jcl mondo , & il Sig. Dio co'l fbffio Tuo 
:i gettò fopra il forte fcoglio della Chie 
a San ta ; accioche iui ftàdo efpoftì a i lui 
aggi ficongiungefiimO} ediucnefilìmo 
ale^ efaleddla terra. 

Cófiderache efiendo noi (ale per Tin- 
inira mifericordia dei Signore, debbia- 
fio procurare di fiat fènjpiein luoghi 
fciutti^etL. efpoftì a i raggi diuini, fi per 
onfèruarfi^come per non corrompcrfi. 

Confiderà come S Gregorio fu fklo 
ella rei va,il quale per confcruarfi, fi ri- 
rò nei fàcri chioftri , luoghi efpofti alli 
jlefti raggi ; ma poi pofto dallo Spirito 
nto nel più fublime luogo , arto a rice- 
ere maggiorcalore, fempre le cóferuò 
iù pcrfetto,& hora lo coferu ain C iclo> 

N 5 Di* 



s.Man 

cap. s 



Di S. Gioftppe Confefi. 



DI S. G I O S E P P E 

ConfcflbrcJ 




cap.i 



s-Mar.'^^** defponfatd water le fu MatU 
* ^ ^^^ì^ i antequsm cenuemrent , inuenta 
f /? in vtero habens de f^irttu fanElo : Io- 
feph antem vir etus , cum ejfet ittflus ère. 
ConfidcracomcGiofcppcerahuomo, 
& huomo giufto , nelle cui mani , c nella 
cuftodia del quale fidò il Signor Dio la 
più cara cofa fiia,cioc la (àcratiffima Ver., 
gine fuà rpofacmadre. 
Confiderà che come huomo fedele c 

cafto"* 



' Di ^.Gioffppe ConfelT' J99 

cafto confèruò quefta incorrotdbilc arca 
deli'immaculata Vergine fcmpre inratta, 
nella quale il Signor Dio voleua riporre 
e collocare l'eterno Tuo fcecrro, &:ilprc- 
tiofo reforo de gli Angeli . 

Confiderà che come huomo fedele c 
caiTo , ignoranrc ancora delle diumèo- 
perationi fatte dallo Spinto Santo nella 
Vergine, voleua quella abbandonare , fc 
dair^ngelo del Signor non fufle ftato 
auuifato eraggualiato dcH'aUo e (opra- 
no mifterio. 
— ' — ■ 

Di S. BENEDETTO ABBATE. 

EccenQS reli^musomnia.& fccutifumusti s.Mat. 

Confiderà quanto fia gran beneficio ^ Z'^* 
c fauore fopra ogni altro maggiore, l'ha* ' 
ucr il Signor Dioneirerernua ina eletti 
miniftri per forma, e regola del bene c 
(àntamence viueread altri. 
^ Confiderà come il Signore chiamò , c 
chiama di tempo in tempo huomini à 
dar compimcro à quefta eterna vocario- 
ne, laonde fiìbifognoche eglino sbri- 
gati da ogni cofa teriena, feguiffero la lo- 
ro vocationc. 

Cófidera come li peccati noftri ci redo- 
no indegni di hauere copia di quefti huo 
mini, percioche hauendoli non ci fiamo 
fèruitidi loro, nede i loro efiempijjanzi 
gli habbiamo odiatile pcrfeguitati . 

N 4 ~ NeT 



2 o o T>^€lf Annunci at ione 



ì 



NELL'A NN VNCl ATIONE 
della B. Vergine. 




5. Lue. 
cap. i . 



Ai tjpu e fi ^ngtltt^ Guhrtel a Deo %n dui- 

tate GMtU^y ci^i nomen Naz.aret ^ad 

virffinetn de [porr fai am viro . 

Confiderà coa:c !a Sanciflima Trinità 
c quella^chtr derei mina e manda, e màda 
TAngelo Gabriele, vno de i Tuoi primi , c 
lo manda ad vna Vergine pouera, & hu- 
mile, ma pei ò di (àngue realo. 

Confiderà come il neeono>chc tratta 
èfopraogni merito d'cffa Vcrgine;echc 
ricercando il creatore, ilconfenfb della 

Tua 



della B,y ergine. 



fua creatura, per eleggerla poi per fpolà, 
& madre , è abbalTamcnto troppo gran 
de, ne mai piuvdito. 

Confiderà come la SacrarifTìma Vcr- 
gineconofcendo cHcr così determinato 
nel celefte conciftoro dalle diuine perfo 
nc,fi humilia,e fi rafiegna nella diuina vo 
!untà,con darli il Tuo libero confenfo . 



DI S. FRANCESCO 
di Faula Confefibrc. 



Vbi enim thcpinm vefier tfl»ibi & Cùr i/f «• 
ftrtim crit 

Con^^deracomcil cuore dcll*huomo 
è il verofeggio e ftanza dell'amore,* c fi 
come egli è vn folo, vn folo amore può in 
fc riceucre, & occupare . 

Confiderà come fono più amori , ma 
il vero c l'amor diuino; gli altri fono fin- 
ti,c fimulati,^^^: in quale di quelli il cuore 
noftio s'occuperàjin quello fi trouerà. 

Confideral'eccellctia deiramor diui- 
no , e quanto nobilmente fi occupi il 
cuore tuo, fé fi impiega in quello, e quan 
Ito fia vile, 5c daniieuolc occuparfi ne gli 
altri , e però il Signore ti creò il cuoro 
chiufo vcrfola terra, k. aperto verfoil 
Cielo;accioche amafli lui ^ cfcacciaffi gli 
altri . 

DI 



Gio. 
I 



«02 Di ^. Leone T>apa e Conf, 



DI S. LEONE PAPA 
e Confcflbro, 

tS^fianete in 4tU£lione rne^t , 

Con fiderà come la diIctrionc& amo- 
re di Chrifto noftio Signore, co'I quale 
Tempre amò ilPadre/efteflbjelo Spirito 
fanto'Vniiamente, è eterno. 

Confiderà come quefto diuino amore 
creò gl'Angeli, gli confermò in gratia;& 
in quefto amore viuono,fi notrifcono , e 
fi mantengono , e fi manteneranno per- 
petuamente. 

Confiderà comelo fteifo amore diede 
ancora l'efiereanoi tutti, nel quale eflTe- 
re(è ci vogliamo mantenere, bi(b*gna_, 
che viuiamo , pafchiamo , e foftentiarao 
i n quello. 

PE* SS. TIBVR.TIO,VALERlANO, 
e Mafiìmo Martiri. 

Gio. Egojùm vitU verMtet Pater mew agricola. 
^ 5 • O mnem palmitem tnme n$n ferentenu 
fruElnm , toUet eum i ér tmnem qm fert 
frtttlum, purgabit eum , vtfru^ium plus 
afferai r 

Confiderà come il Signor Dio eque! 
jgrandc , e fapiente vignaiuolo ; Chrifto 
noftro Signor è la vi te , noi altri fiamo li 
palmiti , che da quello p endono. 

Con* 



De ss.Tib.yakr.e Mafs.mart. a 05 j 

Confiderà che noi come palmiti di 
quefta vera e celefle vite reniamQ obligo 
di produrre fruti celefti,e tato piuabon^ 
dan ti , quanto maggior humore celefte , ' 
& diuino tiriamo da quella. I 

Confiderà come quefto fapiente ^1- 
gnaiuolo,quei palmiti, che ftando artac- 
cati a quella vera vite, non fanno frutto, 
gli, tagliale toglie per il fuoco ; e quelli 
che fanno fruito, gli va podando- accio- 
che apportino maggior frutto celefte . 

DI S. ANICETO PAPA 

c Martire. 

Amen^ amen dico vobis^ quid plorabitis,& 
flebiti^ vosy munàm autemgaudibstivos 
atitem contriflabimint yfed tri flit Ì4 
fira vertetur in gdudiurru . 
Confiderà come Chrifto noftro Signo 
re afferma alli fuoi DifcepoH, li quali per 
dono Tpeiiale haueua chiamati alla lui 
fequela&imitationcche piagneranno e 
lagrimeranno, e che il mondo fi allegre- 
rà, e fari fefta, & effi fi contrifteranno . * 
Confiderà come cóuiene con triftarfi 

nelle allegrezze e fette di quefto pazzo 
mondo: fi perche fono tutteinuentioni 
diaboliche,ritrouate per far cadere rhuo 
mo in peccata, e nell'ira diaina: fianco 
perche egli fi a ttrifta nelle vere allegrez- 
ze noftrc. V- 

; Con^ 



S.G 
ca. 



s.Gio. 
ca. I/. 



— ' • 

104 Di S. Aniceto Vapa e mart. 



Confiderà come gli conumà vn'altro 
giorno al lor difpetto, come opcrarij de, 
le iniquità attriftarfi crcrnamcntcdcJIe 
fìnte allegrezze del mondo, ^ delle puz- 
ze loro ; fi come la triftitia di quelli , che] 
operarono il bene fi conuertirà in gàu- 
dio. Se in eterno contento . 

DE SS. SOTERO, E CAIO 
Papa,e Martiri. 



Sicttt dilextt me pater ^ &eg9dilexivos. 
M. anele in dileóì$9ne mea . 



Confiderà come neffuna creatura ra- 
gioneuole c fiifficiente a penetrarcj^ in- 
tendere quanto fia graadc l'amore dell'- 
eterno Padre^co'I quale ama il Tuo figli ue 
lo j)er efTer amore increato^ infinito. 

Cófidera come Chriftonoftro Signo 
re ama la (ua creatura con lo fteffe amo- 
re eterno, co'l quale egli carnato dal Fa- 
|dre,quantunqueella fiadifobediente>ri- 
belle, e meriteuole di mille inferni • 

Confiderà robligo grande , che tiene 
rhnomo,etuin paiticolare, di riamare 
perfeuerantemcteil tuo Signore;il qua- 
le tanto t'ama, e per lo quale dei coque- 
fti gloj iofi martiri fbfFnre ogni tormen- 
to e la ftefia morte, più totto che lafciar 
di riamare il tuo amatoit-#. 



DI 



Di S. Giorgio ma^t. 205 



DI S. G I O R G I O 

Martin 



Si mMnferitis in me » & ver ha men in vobis S.Gìo. 
marifertnt > quodcunque volneritis peie- ca. 1 J. 
ritf > & fiet vobis . 



Confiderà come cnecelTario airhuo- 
mo, che vuole eflTerefrutruofb, «Cotti- 
mo palmire> procurare di ftar Tempre at- 
taccato alla vi re Tera^dalla quale hauu 
t© 1 eflere fuo, & da lei riceuer rhumorc 
per fuo mantenimenro, nemai Jafciaifi 
da quella fpiccare» o leuare • 

Confiderà che quanto pia il palmite 
procurerà di ftare congiuoco, & vniro 
alla vite fila , tan to maggior' humorc ri- 
ceuerà da effa per filo nutrimento, e per 
dare ad altri più copiofi> frutto . 

Confiderà come quefta viteèdiuina, 
l'huraore ftio è parimente diuino , la ^ 
nione del palmite conia vite dceefifere 
diuina^li fruttich'efcono da quefta vnio- 
ce fono celefii& diuini> • talediuenta 
chi mangia di quelli. 



\ 







^o6 Di S. Marco f uangetifla •* 



DI S. MARCO EVANGELISTA. - 

i 




.Lue. DeftgrtaHitDòminuSy ér aliosfepiUétginté 
ca. 1 0. duos ; & miftt iRes binos ante fàiciem 
fuam in omriem €imatem ^ Ucam ì qH9 
tratipfeventuruSé 

Confiderà come dal Signor noftro (b- 
^ no ftati mandari.non fblo gli Apoftoli , 
ma molti altri Difcepoli per Nniuerfo 
mondo, li quali come tanti cofanipicni 
di (apienza celefte& diuina, palccflcro li 
popolile pparafTero a doucrio riccucre. 
I Confiderà come molti ricalarono quc- 



dì S. Marco euan?. 107 



0 cibo,perfcguiradoinfiemei minìftri, 
: difpcnfarorl di quello , con torli anco 

1 vita , per mezo de inauditi tormenti e 
iorti . 

Confiderà come non elFendo flati ri- 
cuuti da molti quefti,non è ftaro ne an- 
oriceuuto il Signore, nequelJochelo 
landò^ & bora quefli fi godono in Cie- 
> Tcrerna feliciri,fi come quelli le meri- 
ire ^ene ne gli eterni abiffi. 

DE* SS. CLETO, E 

Marcellino Papaie Martiri • 

go pam vitisy ér vos palmites ; Qui mavet ' ^ 
$n m€t& ego in eo^htcfcTtfruilum multu. * - 

Con fiderà come da quella diuina vite 
hrilio Signor jnoftro vfcirono i frut- 
ofi palmiti delli Santi Apòft^li, & il vi- 
)pretiofb delia Sapienza eternaà noi 
fciata . 

Confiderà il gran frutto che apporrò *1 
modo queftocelcfte liquore , della cui 
)lcezza godiamo al prefcnte, e godere 
o in eterno , per cficrc vfcico da quel- 
eterna ^ite. 

Procura tu (fé defidcri d'eternamente 
Licre,& di rendere gran frutto) difta 
attaccato > &c vnito come palmite a 
iella: accioche infieme mandando fuo 
di quefto dolciffimo frutto^ ne godi la 
a parte. 

DI 



ao8 DiS ditale Martire. 

DI SAN Vitale 

Marcirò . 

S.Gio. EgofumvitMyVóspélmites^Qmwéinetin 
A 5- ' me, & ego in eo. htc fert fruau multum: 
quiM fine me nihtl poteiìisfacere. St quis 
w me nen manferit > mutetur foroé ficut 
pMlm8s^&jirefeet\ 0^ colUgem eum, &in 
tgnemmittem.&ardet. 

Confiderà come nella diiiina mento 
delSigftorDio, e nell'eternità ruafoflì- 
mo tutti prcuifti;e quali doueuano elTer 
gli miti palmiti penJCiei©, equalili di- 
Amiti perrinfcrno, c per il fuoco cho 
(èmpre arde. 

Confiderà come per infinita mifcri- 
cordia del Signore, e per fpeciale fauorc 
c priuilegio , appena nati fiamo ftati an- 
ncfli, ^'Vniti come palmiti per mezo 
Jcllafedc , & del batcefimo alla -yeriu 

'Vito . 

Confiderà adunque come da noi non 
poflSamo prodarre alcun frutto fenza-, 
Tvnione, cThumoredi qucfta celefte vi- 
te; e quelli che fi fono tolti, &dirgiunti 
da;cfia come palmiti infruttuofi c (ce- 
chi, iaranna pofti nel fuoco eterno , 
arderanno • 



DI 



D i S .Tietro M artire . 2 cp 



D I S. P I E T R O 

Martire. 

tJ^aìietein dihElione mea . Si prdcept 
me a feruAueritù , mane hit is tn dtUÙtO' 
ne mea^ficwi cfr ego Patris metprdcepts 
firuMui , &n,aneo in €$h4 dtUQione . 

Confiderà come Chrifto noftro Signo- 
re commanda a Tuoi Difcepoìi , & imira- 
tori che fi fermino nel lui amore. Peril- 
chc dcuono cfiferuare li fiioi precetti ; fi 
come egli ofiTeruando li comrnandamcn 
ti del P-idre,fi ferma nel lui amore . 

Confiderà come li diuini precetti (b- 
no come tanti legami amorofi, li quali ci 
flringono & vniicono col Signor noftro. 
Et ogni volta che noi manchiamo dcU*- 
oflcruanza di quelli , fi rompono li lega- 
mi^e fi pnuiamodi cosipretio(a> Sedi- 
uina^nione. 

Confiderà come qucflo fanro martire 
fu diligentiflìmo ofleruatore in fe fteflfo, 
& in altri delti diuini cemmandanienti>c 
piuprefto volle morire, che tralgredire 
quelli^ e fepararfì dai Signor Dio^ e però 
hora fi gode dellamore diuino, il quale 
rende l'anime beate. 



ca.15 



o n 



2 IO De SS. Filippo y 



I 



DE SS.FlLIPPO,E GIACOMO 

Apoftoli » 




S.Gio. 

ca. 14. turtfetkt tor ve/frum^, Cn duù in 



e G acomo ^po ft. ^ 1 1 

T)efim,ér in mi creiiti . Ih domo patrif 

mei manftones multd funt . 

Confiderà come nella ca(a del Padre 
noftrp vi fono nioke> & vane manfioni > 
fedie,e gradi di meriritfi come nella pre- 
fen re ftanza d'eflìlio fono moke 6c diuer 
fé forti di rrauagli , & di croci , Tvna più 
graue, e penofa dellaltra. 

Confiderà come quei luoghi % cfedie 
(ì dano a quelIi,che'con li fanti Apoftoli» 
nella prefcnte vira portano voluntìeri la 
lor croce} e quàto quella è più rrauaglio- 
faepenofàj tanto e piucopiofoil mento 
e la ftaza, & il grado è maggior in Cielo» 

Procuraadùque di non turbarti nelli 
prefenri rrauagli e calamità, che altro no 
/é in quefto mondo; ma fòpportalc alle- 
bramente, credendo di certo >che nella 
:a(a noftra paterna vi fianoftazejpremij 
t guiderdoni maggiori l*vno dell'altro . 



pi S. ATANASIO 
Ponce DottorCi 

Ve?» e fi Difcipulm (ufer mMgifirHm , net s.Mat. 
ferutis fufor dominum juttm . Sufficit df* ca. IO. 
fctpuloy Vi (it ficHt magifler iiuéydr fcruo, 
fickt dominM om • 



Confiderà come Chrifto «oftro Sig.fii 
yiVfù eDerfettionifegnalatifli- 



111 Di S.^tanafto Tonte f.& Dott. 



SiGio. 
cap. 5. 



mo, & in fbmmo grado pcrfettifTìmo ; la 
onde volle a noi » come a Tuoi cari Difce- 
poli , lafciar tali documenti » Ji quali imi- 
tando duieneflìmo perfetti. 

Confiderà come quelli^ che vogliono 
daferteffi reggcrfi, e fàpere più del Tuo 
Signore e Maeltro, fanno iiicre,efbnoin 
grande errore f e rouii.a fpiriruale ; per- 
cjoche hanno voluto faper più che l'i- 
fteda lapienza ecerna-del Padre . 

Procura tu d'clfer humile,& docile di- 
fcepoloaltuo Signore Maeftro; accio- 
che feguendo h fuoi diurni c(Iempij,& 
documenti , reili con Santo Atanafio 
imitatore di quello . 

NELD INVENTIONE 
della Santacroce, 

Nemo n. potefl hdc fij^naféicere , qud tufd- 

cis t nifìfuertt 'Deus cum eo. 

Confiderà come gli amatori delle te- 
nebre nafcofero fotto terra il (acro legno 
della Croce Santa; accioche alli pofteri 
non reftalfe memoria di quello, ne del- 
la lucerna, ne del lume eterno Chrifto 
noftro Signore. 

Cófideracomeil Signor Dio non patì 
longamenteche la memoria honorata c 
tremenda di quefto pretiofo legno rcftaf 
fefepolto e nafcofto alle genti; ma diede 
fpirito e lume ad vna donna con legnala- 

n 
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'HtWlnuentMlla i:, Croce» 1 1 5 



ti miracoli di ritrouarlo. 

Confiderà in quanta vcnerarione fia 
Tempre ftata la Tanta Croce : percioche 
grJmperat©n,i Rè,e tutto il mondo s'in.j 
chi na a quella , e l'adorano , e la portano 
fcolpita nella fronte per la diuina «^irtù, 
cheinTcToftenne : ali incontro li grandi 
edèrciti, e tutte le furie infernali tieman 
do fuggono , 

•—^ • —————————————————— — — — 

DI S. MONICA VID VA. 

Cum appropwquaret lepa poru cìuitatis» 
ecce defhn^m efferebéitur filtus vnicut 
matrit fiidty (tr hu vidna erat' 

Confiderà come (anta Monica donna 
'Viduaefingolarepiagneualamorte fpi-l 
rituale deirvnicotìghuolo Tuo, il quale 
portaroalla(èpolrura dalla peruerfà vo- 
iunrà Tua, & da gl'errori Jo Teguiua per 
tutto con lagrime, ik dolori . 

Cófidera come ella tanto orò con pian 
ti, e lagrime, che fù vdita la voce Tua dali 
Signor Dio: la onde per Tinto Ambrofio 
reftiruì Agoftinoin vitadigratia, clorc- 
Te alla Tua fedele e pia madre . 

Confiderà come hora fi gode la 'vira 
beata infieme co'l figliuolo Tuo, il quale a 
lei fu prima figliuolo di dolori , e poi di 
dolori , & di lagrime auanti la lui con 
uerfione. 

' 0~? DY 



9X4 Di s.Gìouannì ^pofl. 



Di S, GIOVANNI APOST, 
auantì Ja Poruhtin^. 

'j.Mat. Nefcifi^ quidpetatis. 

C^iQ. Confiderà come il Signor Dio c (emprc 
pronto al darc,& dare largamente; pur- 
ché fi ricorri da lui, e fi dimandino c©fe, 
che Gano fecondo il filo volere, cnoftra 
faJuce . 

Confiderà come quelli, che ftguitano 
il cieco appetito loro e fenfualitajuon fo- 
no vditi da quello, per maggior loro be- 
nejacciochenon gl'aunenga male impa- 
rino a procedere. Se a fbttoporfi alla fua 
eterna voluncà,erafiegnarfi in quella. 

Procura tu in tutte le tue dimàde, che 
fai a! Sigaore,di ricercare il diuino vole- 
rei fi come egli c inlegnòi & efiere anco- 
ra in quelle raffegnato, 6c indiferente. 

NELL'APPARITIONE 
di S, Michele Arcangelo. 



s.Mat, 
ca. i8. 
I 



Quicunq; bumtliauerit fi ficut parutdué ifle 
htc méier ift in regn§ cétUrunu . 
Confiderà quanto gran conto e ftima 
facefleChrifto Signor nortro delia puri- 
tà , & humiltà de' piccioli; percioche cf 
fendo egli lo fpicndore della gloria , & la 
iàpienza eterna del padre, fi volle far 
picciolo . 

—————— —^1—^^^^ — 

Con- 



1if:U\4pp Ài s Michele ^rc. zi^ . 
—j 

Confiderà come la purità, & humiltà, ^ 
della volontà dell'Arcangelo Michele, c 
fuoi compagni nel volere diuino furono 
farti degni d'e^Tere confermati in grana, 
degni di godere per fèmpre la diurna vi- 
iìone:<S<: ancora altri beni celeiìi . 

Procuriamo noi d'imitare U purità,& 2 
humikàdel Signore, 5c dell'Arcangelo; 
fuggendo la fupei bia di Lucifero, e l'uoi 
icguaci,e loro caftighi,fè voghamo cflere 
fatti degni del Cielo,& di fruire c gode- 
re la diuina preiènza . 



DI S. GREGORIO NAZlAhZENO 

Pontefice e Deitore* 

Vos eflts fai terra . $.Mac 

cap j. 

Confiderà che fi come Chriftonoftro i 
Signore era faie di fàpienza eterni coli 
chiama ancora li Difcepoii faledeharer- 
rajpercioche haueuano a purgare ,rana- 
re,econferuarecon refrcmpio>&: dottri- 
na loro l'anime noiìre da mille errori 
corrotre. 

Confiderà come no indarno fono fla« • 
li chiamati da quello (àie delia terraiper- 
ciochein tut e roperationilorofemprc 
s'afTdticarònodi (ànare dalie diaboliche 
corrucuoni le creature « e confcruarle 
fané. 

Procura tu di feruirri di quefto (al e 

' O 4 ce- 




a 1 6 Dì s.Greo . 'ì^ai^anzeno Font, 



celeftc, come ri fei uc del tcrrcftre; accio 
che con quello confèrui dalle putrefac- 
tioni de' peccaci Tanima tua, e quella de* 
p l'odimi. ^ 



ca. 15, 



DB SS. GORDIANO, ET 
Epimaco Martiri. 

5 Hétchcuttu fUm vobis > vt^^auJium meum 
in vobis fity &gMdium vcflrum tmplea - 
tur. 



Co fiderà che quando il Signore fi de- 
gna fauellare all'anime noftre, fi ricpio- 
no di diuineallegrezzs,& di celeftì con- 
tencijaccioclae l'allegrezza noftra,ch*era 
manca & imperfe [a,fi) piena epe 'ferra. 

Confiderà come cuite rallegrezze,^^ 
conrenn,che1 mondo può rapprefenra- 
rcaqacrt: noftrifènfi, lònoimperfetre; 
enoiì polFono (ariaie Tanime noitre, ^ 
cosi fanno rtar femprein pena & in di- 
fconrento. 

Procura tu di farri degno, che il Signo- 
re fanelli al cuore cuo; accioche median 
teieluidiuine parole fi) riempito di vc- 
ì:a allegrezza e con tento; la quale gufta* 
ra, ti firàdifprezzare le finte, &irapcr- 
fcttediquelto mondo « 



DE- 



De ss. ^erro.yfrch'kOyC'i^c. 217 



DE* SS. NEREO, ARCHILEO, 

ìi. Paiicracio Martiri . 

j4mendiee vobi/iquiaflorahitis) drflehi- 
tis vos , munàm autemgaudeùttyVos au 
tetK tontrtflubtmtni , fedtrtftttia vcfìra 
^ erte tur tngaudiunu . 

Confiderà comcranimc noftre cflcn- 
do fchiaucdel tiranno infcrnaIc,furono 
ricomperate da Cktifto noftro Signore 
co'l lue làngue pretiofb ,• la onde nel ve* 
der que'le, per voler dare ortfcchia alleJ» 
bugie e falfità del demonio efiioimini- 
i^n,andar dannate, non fi può fare cho 
non il pianga, lagf imi,e contrifì:i. 

ConfideiacoiriC non cosi cjuefti fanti 
Martin vollero dar orecchia aliefaifèlu- 
finghedel mondo, & dei tiranni ;mac- 
Jefi'ero più tolto patire tormenti , e mor- 
tf, elle allegrarfi con quello, neconfen- 
dre a q ut ili . 

Confiderà come la loro triftitia, &il 
patire brcuc per amor del Signore,& de 
Ja veritàjfi conueilìin eterni contenti^fi 
come quelli che fi allegrarono co'l mon 
do, hora patiscono tormenti eterni . 

DI S. BONIFACIO MARX. 

Eg9 fi*m Vitis , ves pélmttis . Qui mantt in 
n9§ , eg9 in et , btcfert frutìum muL 
tum : guté fine me mktt ftefttsfacere 



S.Gio, 
ca. 16, 



T a 1 8 Diò. Boni fai ia Mart 



Confiderà come il vero e fànro opera- 
re c proprio e naturale del Signore; e chi 
'^aole bene e rancamente operaie , c ne» 
ceflario che fia congiunto, & vnito con 
lui a guifa di palmiti nella vice • I 

Confiderà come gl'efrempi) de* (an ti a 
noi lafciati del bene operare/ono itati al 
mondo marauigliofi, & vtili j perciochc 
quelU Tempre Ci fiudiareno d'edere vni^j 
ci co'] Signore vite cclefti,& egli per me-' 
zo loro operaua fopra le loro f^rze » c 
fopra natura • 

Confiderà adunque chefènzaiuinoi 
non pofl[iamo niente; e che il potere, & 
balere noftro dipende tutto dal Signo- 
re, (e però (aremo con lui congiunti ^Sc 
nrmainfiemc. 




tiS. Vudentiana Vcr^. 119 



DI S. PVDENTIANA 
Vergine . 




Vrudintis viro virgines dcceperunt oUumls.Mzt. 
in vafis fms cum lamfadtbus . ca. 2 f • 

Confiderà come qucfta gloriofà Ver- 
gine fu donna prudere; percioche prima 
che venilft l'eierno fpofo a leuarla,prepa 
rò la Tua lampada d'oglio, & di fuoco. 

Confiderà come Toglio, co'l quale ap- 
parecchiò la lampada fii la rirginiti^e nel 
irenire dello fpofo Taccefc co'l fuoco del 

de- 



s.Mat. 
ca. 25. 



aio Di s.Pudemiana yer^tne . 

defideno di congiungerfi con e(lb, e co- 
si enrrò con quello aUefue nozze. 

Confiderà come è neceflàrio, che an- 
cora tu empi e mantenghi la tua lucerna 
piena d'oglio, e co*i fuoco l'accendi ; ac- 
cicche ali 'en tra re dello fpofo alle nozze, 
lo pofli feguirare, et- elTere riceuuto 
dentro. 



DI S. V R B A N 
Papa, e Martire . 



H omo qutdà peregre profict/cens, vocauit 
feruos fuoSy& tradidit iSis bona jita . 
Confiderà quàto fiano grandi le gran 
dezze de' fedeli, perciocheil Signore hi 
confignatoaquelh, et_ dato nelle loro 
mani tutti li fuoi beni, e tefbri,accioche 
fianolui teforieri, caflTen, ecuftodidi 
quell'i . 

Confiderà quanto fianopreriofì qu^^. 
fti teforij-percioche fono tutte gratic cc-l 
lelh & diuine.che'Vengono di r9pra, le, 
quali a chi sà tratìcare.lono mezi attilli- 
mi perfargli acquiftare maggioraccre- 
fcimento di tefon fpirituali, ccelelti . 

Confiderà come quefti tefori nó fono 
dati a quelli per tenerli nafcofti & otiofij 
maacciocheglitrafichino, eli multipli- 
chino . fc tu che ftai a fare, perche nonj 

procuri co'l raezo loro di acquiftarti il 
Cielo? 



I 




Dis. EleuterioVapa e Mart. 2 1 1 



DI S. ELEYTERlO 

Papa c Marcire. 
Siquis venie admeyet non odtt patre fuumy s^uc, 

& matrem, & vxorcy ér fiUoSy& fratres ^ ^ 

ér forores , udhuc autew et anima fuam, * ' ' ' 

non potè fi mem ejfc Dtfctpulm . 

Confiderà come Chrilìo noftro Sig. 
lafciò a gli huomini modo breue e facile 
per diuenire perfetti Difccpoli fuoi, il 
quale confifte in efTeguire quanto egli ci 
commanda. 

Confiderà come tutte lecofe che egli 
Commanda,per elfere vfcire dalla arden • 
te fornace del/amorofp fuo cuore 5 fono 
amoroie; e chi eflequifce quelle, fi tras- 
forma in efiò, e nel lui amore . 

Confideia come il vero amore c il di- 
uino, al quale dado noi luogo nelli cuori 
noftri,ci fa odiare &difpregiare tutti gli 
altri, & anco fe ftefib, curandoci di quel- 
lo folo, & del voler diuino • 



I 



DI S. GIOVANNI 
Papa e Martire. 

Si ^uis vult venire fofl me 1 abneget feme- 
tipfìinu. 

Confiderà come rhuomo,ilquaJc de- 
iidera d'introdurfiairiionoratofcruirio 
del fuo Signore & di feguirlo, e necefla* 
rio che nicghi del tutto la Tua propria^ 
voluntà, e mora a (e ftcflb . 

Con- 



s.Mar.! 
ca. \6, 



121 Di s.Gìótidfini *f^apa e Maft. 



Confiderà come queftafklutifetane- 
gationc e preriofà morte confitte nell'in • 
nera trasfoimarione della fua'VolUntà 
nella diuina; fi che non fi pofla chiama- 
te più Tua, ma del Signor Dio . 

Cófidera come quefta diuina rrasfor- 
matione hàdi perfeuerare fine che dura 
la vira { e non folo nelle cofc profpere> & 
di honore, o fccódo il fijo gufto, ma an» 
Cora nelle auuerfe, eneUi difpregicon 
trari), e ripugnanti del cucio al "Voler 
proprio . 



DI SAN FÈLICE 

Papaie Marcire* 

5. Lue. Qui non baiuUt crucem fuam, (ir Vinitpofi 
cz. 1 4« m€y non pòteft meu4 ejjc Dtfctpulm • 

Confiderà come Thuomo creato dal 
Signor Dio in fiaro di gratia^ godeuafi 
vna perpetua paccequiece intcriore; ma 
acconfentédo alle diaboliche per Aiafio- 
ni &C al peccato, fi priuò di quella e Tet- 
to encrarono in vece loro infinite^ di- 
(cenfioni e ribellioni, Tire diuine>d(i ca 
ftighi, e mille pene* 

Confiderà come tutti quedi trauagli 
interni) & efterni il mifi^rohuonaogli 
incomincia a fentire &a patire fino dai 
Tuo nafcimento; e tuttavia quelli vlnno 
crefcendo^quan to più crelce i'^^fo di ra« 
gioncegliannia 

Con- 



Di $. Felice "Papa e M art. ìì^ 

Cófidera come quefta è la hoftra Ci o 
e fabricata per li noftrimisfatcì&ino- 
.cdienria con uien'e adunque Te voglia- 
no elfcr degni dVn tanto Maeftro,e che 
I patire fia meritorio» che portiamo ve 
untieri quella» 

DI S. PBTRONILLA 

Vergine-»» 

ìimileitìtRe^num CitUrum theptutèntf s»Màr 

fcondtto in agro , qutm qui inutmt homè ca- 13 
ahfcendit > & fra gaudte tUiUs vadtt» & 
-vedit Dniuerfa quA habet,& etnit ugrum 
iilunu » 



Confiderà come il Regnò de 1 Cieli c 
iflìmigliato ad 'Vn teforo iia(cofto nella 
:eria;tl quale per eflere coperto di quel 
a, non fi sà, ne fi gode il vaio»- foo . 

Confiderà che fi come per rirrouarè 
1 teforo bifogna leiiare rutta la terra,che 
lo tiene copeiioe fcoprirlo ; cosi e ne* 
lelTario , che leuiamo da nei tutto quel- 
o,che è di terreno/e vogl iamo ritroua* 
rc'ilceleftc teforo. I 5 

Confidet a quanto fia grande il valore 
di quetto teforo, e che il dare per quello 
tutte le ricchezze e facoltà, che pofliedi, 
è niente i quantunque delti con ^ucita 
giotiofa "tergine tutto le ftclTo. | 



2 24 



De ss* Martiri. 



S.Luc. 
ca. 2 1 . 



IdE* ss. MARCtLUNO> PIETRO, 

ET ERASMO 
Martiri. 

In pattenz^4 veflrs fpJfidebitU MÌm^ 

Confiderà come le anime noftre fono 
ftarcdal Signor Dio creare per goderò 
e fruire celeiu & ecerni beni, colmi d o- 
gni concento e pace > fenza alcun diftur- 
bo • 

Confiderà come quefto mondo non 
è altro che trauagli, e Tanime noftre,che 
(bno create per godere eterna pace,&'m-| 
quietano per non trouarla. 

Confiderà come c necefiario (cruirti 
dell'ottimo cófiglio del Signore > (e vuoi 
al prcfente godere pace e quiete, cioè ef- 
fer in tutte le co(è centrane patiente, il 
che è mexo atrifiìmo per acquiftare Te- 
terna • 



D & SS. P R I M O, E 
F E L I G 1 A N O 
Martiri. 



;.Mat. ^ nouitfiUu, nifi puter ; mqne pMtrem 
i^l 3»^ n$fifiUMy(ir cui V0lHer$t filius 



riHiléiri . 



Con- 



Dess,TnmOye F elidano mar, a a $ 



I 



Confiderà che per eflere le diuine per 
bne ccerne,roperationi ancora deli'etcr 
na mente furono eterne. Se nell'eternirà 
non fé ne trouarono altre che quelle,'pir 
quefto il padre foloconofceneirererni- 
ù l'elfen tia,&: Je operarioni del figliuolo, 
& il figliuolo patimente conofce quelle 

deipadrt-». 

Confiderà che fé per elFere l'huomo 
temporale non può (àperc lè core tcaipo 
rali da altri fecretamente operate, fè non 
fcnodaquelh palcfate, come potranno 
poi intendere l'eterne, che fono nella di-, 
uina mente fiferbate, fcnon fonoriue- 
late dai verbo increato? 

Confiderà hora quanto haitu caufa de 
humiliarti , & alle cofe diuine fottoroet- 
tcre l'intelletto tuo;per nó effère oppref- 
fo della fila diuina gloria, come troppo 
cu'-iofij fcrutatore della diuina efieniia > 
6c delle o|)eracioni dell'eterna mente. 

DI S. BARNABA APO^T. 
ZJos autem dixt amic9S ; qutu omnia qUA- 

cuque Audiui m patre me9,notafecJ vohu. 

Confiderà tome l'infinita fapicza eter 
na del Signor noftro non vuole manife- 
ftare ad ogn'uno li fijoi fecreti; ma a quel 
h folijche doueuano efiergli in rrinfcci , e 
fedeli amici, atti e pronti all'eflecutione 

deefli. 

Cófidera la prontezza de gl'amici fuoi, 

P par- 



S.Gio.j 
ca. 
I 



^ i6 DÌ s. Barnaba jlpojl. 



I 



e parcicolat-menrc diquefto npoftolojil 
quale non perdonò afe fteflo, ne a fati- 
che; perelTequire lecofè vdire da lui, ne 
mai s'acquerò fino alla morcc . 

Procura tu con mezi conuenienti di 
fat ti amico del Signore,fè non fci ; accio- 
chefij facto ancora tu partecipe delle co- 
fcdiuine vdire dal Padre , ^dcirequirc 
q uelle poi c5 ogni diligéza e p ^ontexza • 

DE' SS. BASI LI DO, CIRINO, 
e compagni Martiri. 
s.Mat. "Vidttt ne turbtmim Oyontt. hAc ficriy 
Ca. 24* fiànondurneH finis. 

j Confiderà quanto fia grande l'amore 
diChrarto noftro Signore^ il quale ac- 
cioche habbiamo tempo à difponcrcie 
prepararci ad ogni incontro malojC refi- 
ftergii fenza rurbacione , ciauifa molto 
tépo auan ti di quello che ha d'auuenirc. 

Gpnfidera come fotgeranno contra di 
noi tutte le fune infernali, eper mezo 
dei tiranni con grande impeto ci faran- 
no foiza,& vioicza Con iimori,e fpaucn- 
|h hot rjbifi; acciocheci Jafciamoda loro 
fedurre, e peruertire dalla (anta fedc^. 

Confiderà come qncftiinuiai Caua- 
giien rtec^cro in rrepidi,, e conftanti a gli 
empiti fieri de i crudeli ^ & diabolici ti- 
ranni ; e più lofto, che mancare dal Si- 
gnore, & dalla verità, foltennero atroci, 
éc ihauditi tormenti , e morte-/ . 



DI 



Di s^^ntitnh de 1 adua cpf, 1*7 



D I 



S. ANTONIO 

de Padua Confelf. 
fj^éf auttm fcitote, quoniam fi fciretpMter-^ Lqc. 
- f amilf MS qua hor a fur venir et; vigilare t ca. 12. 
vtiq\ & non pnevtt perfodi domum fui* 
Confiderà come quelli che temono 
d'eflTere rubati, ò di qualche altro fini- 
ftro incontro, ftanno Tempre vigilati , & 
apparecchiati per far forza alU ladroni , 
i*: impedirli . 
Cófidera comcnoftro Signore ci vuo- 
le tutti apputo in quello modo al prcfèii 
te tempo ; accioche impediamo li ladri 
infernali , che ci vogliono danneggiarc> 

c rubato. 

Confiderà l'obligo grande, che hai a 
quello fommo Padre di famiglia,il quale 
ti fa auuifato a ftare tutte l'hot e vigilate, 
pimpedite li ladri eferni,&: i dani eterni, 

DI S, BASILIO 

Pont. & Dotrore. 
Qui non odtt patrem juu m itrem; adhuc 5.LUC. 
autem ammaw fìtam , C^* *»o renunttat ' 4* 
ommhus qua poffidet , non potè fi meus ef- 
fe dtfctpului . 

Cófi.icra come Tamor foucrchio di fc 
ftefib, ò*: dei parenti, cJa curafupeiilua^ 
che fi ha de 1 beni tcporah fono di gran- 
de irrpedimentoaM'hnomo, che vuole 
dai fi al d lui no fèrui io , &alla perfettio- 
j^e della fàpienza Cf^lei' 

I 



P 2 Con 



a 1 8 Di y . BalUiù Pont. C^ Dott, 



i 



i. Lue. 
ca. 1 o. 
I 



Confiderà come cnecefTario àll'huD- 
mo nnuntiare quàco egli poifìcde > anca 
ft fteflro,c la vo'ócà fn^Je defìdera acqui- 
ftace la verafapienza, Scclìcr fedele di- 
(cepolo del Signore^ . 
j Confiderà come tutti quelli>che Than- 
no fegiiico con defiderio d cflere perfet- 
ti Tuoi Oifcepoli,e non rinunciarono pri- 
ma qoerti fai impedimenti , fono fimili 
a quelli, che cominciarono a fabricare , t 
non poterò cendurreal fine la fabrica;o 
a quelli che moucdo guerra , ceflano poi 
per non hauere li preparamenti necefia« 
rij per fupeiaierinimico, 

SS. VITO, MODESTO, , 
e CrefTencia martiri . 
Qu$ vos audft, me anditi & qui vos gemiti 
me fpernit . 

Confiderà quanto il Signore habbia 
honoracolifuoi (èrui in quella mortale 
vita ; percioche vuole che quelli fiano v- 
diti , 6c accarezzati da lucie le creature 
come egli ftefib . 

Confiderà come il Signore operò per 
mezoloroin quefto mondo gian co(è , e 
;€|ueiti che non h vollero vdiie,anz. li di 
Ypregiardnocon dar loro to» n e lemor 
te,nó fecero ingiurie ad cfli, à qoali die- 
dero occafionedi meritate» ina à quel- 
lo, cheh mandaua^. 

Procura tu d'udire & honorarequefti. 

gran ' 



s.Luc. 



gr^n feruu & operarori del tuo Signore; 
tenendo di certo , che vdendo quelli , & 
accarezzàdo>odi j& accarezzi quello che 
li ha mandaro . 

D E' SS. MARC O, 
e Marcelliano martiri. 
Z^ihvB^iSiqui ddtficatts monumenta prt 

phetarum »• p4tres autemveflri occtde ca.l l. 

runt tllos. Profflie tefìtficamìnt q'^odco- 

fentifìis operthus patrum vt^irorum . 

Confiderà come li Signor norti o vuo- 
le, che quelli , che edificarono li f( polcri 
'per riporre e collocare TofTì de'i Santi 
Profeti ammazzati da loro Padri e pre- 
deceifori , habbino acconfentÌLo alle lo- 
ro male opere & occifio ni . 

Confiderà come alli figliuoli di quelli 
furono madati altri Profeti & Apoftoli , 
& di quelli altri hanno arrocemenre tor- 
menrari , &:ammazzafi, altri perfegui- 
tati,ecosiaccrebbero li loro peccaci, ag 
giungcdo nuoui a'vecchi de loro l^adii. 
Confiderà come Tererna (apienza vuo 
le che da queftì fi ricerchi tutto il (àngue 
fparfo per fuacaufà dal prmdpio del mó 
4o fino a quelU bora , e che con tormé- 
ti eterni Sodisfacciano alli loro homici 
di| . Vedi bora che cofa importa il com 
piacerfi ne! male e nelii pei ca«i ahrui ; e 
ripugnare &rcacciare le fante ifpiratio- 
nidalui mandate. 



P 5 



DE' 



r^o Dr* ss.Geruafto ^ &c. 

DE' SS G E R V A S I 

cP.orafio martiri. 
Beati nuncfietis % quia ridiUtis. 

Confiderà come habbiamo gran ma- 
teria di piangete » non folo per li peccati 
noftri , che facciamo , & ofFefe che com- 
mettiamo ogni momento contrail Si- 
gnore , ma ancora per quelli delli prof- 
fimi noftri • 

Confiderà come quefti fanti Martiri 
pianfero m quefta vira per le grandi per 
fecutioni che vedeuano eflcr fatte cótro 
li fedeli , ma nelli loro martiri) poi fenti 
uano gran confolatione, e fi rideuano 
delle inuentioni de i tiranni, perche era 
no mezi di farli più godere-^* 

Confiderà li contenti, che bora godo 
no,ci rifiche bora fanno quefti due fra- 
telh in Cielo, infieme con rutti li beati; 
perhauere in quefta mortale vita femi- 
nato in pianti , & in tormenti il loro fc- 
me delle buone opere . 

DI S. SILVERIO 
Papac Martire-^. 
s.Liic. Qui n$n tsiulat crucem Juam^ & venit p$fl 
ca. 1 4. me, non porefi meus effe dtfctfulus. 
l j Cófidera come il Signore nortrovcn 
ne al mondo , e fi copcrfc di quefta no 
ftra fragile,e mortale fpoglia; per torre i 
peccato da quello » mediante però il pa 

I ore 



s.Luc. 
cap. 6. 



1 



3 



Di s. ^iluerìo Tap aentart. 2gl 

tire crudele > ^ l'ignominiofa raortC-^ 
della Croco . 

Confiderà come egli fpontaneamentc 
s'ofTcrfe^e (ì fece nolìro capitano nelli tra 
uagli e nel patire;e fé l'innocente vaauan 
ti con la Croce,c parifce motte, che deb- 
biamo fai^^noi , che fiamo li rei , e cagio- 
ne della lui Croce, del lui patire, & della 
lui m©rtc? 

Procura d'abbracciare e portare vo- 
luntariamenre la tua Croce i poiché dal 
tuo amorofo Signore è fiata alleggerita, 
conofccdoiid'eireremcnteuole non di 
quella fola, ma di molte alti e , anzi dell'- 
inferno . ^ 

DI S. PAOLINO 

Pontefice,e Confeft . 

r 

Vendite qudt ppffidetisy & date eleemofyna. s.Luc 
|. ca.1 

Cófidera come il Signore c datore di 
turtiibeni, enonèin noi cola, ne fuori, 
che egli non ce Thabbia gratiofamente 
data , e conccfla fenza nottri precedenti 
meriti. 

Confiderà come egli ci commanda il 
vendere quanto pofTediaroOjC con quel- 
lo fouuenirealli bifògni altrui jacciochc 
con quello, che non cnoftro, s'acqui 
ftiarao vn gran tcfbro in Cielo . 

Procura ru d'efiere largo datore vcr- 

P~4 ifb" 



1^ 2 Di 5. Taolhjo Vont. e Corife fì. 

fo gl'altri non folo delli beni temporali , 
&aiuiniare concelTì, ma anco di teftef- 
fo; acciochecon fan Paolino quanro fa- 
rai ftaro liberale donatore, tanto il Si- 
gnore fia reco larghiffimo rimuneratore 



VIGILIA D I S. GIOVANNI 

Battifta. 



s.Luc. ErMt dutemiufli 4mbo ante n^eumiince" 
jCap. I . dentes tn omnibus mandéitis (fr ii^fiifica 
noni bus Domini fiae querela ; é* no erat 
UlisfiLtHS - 



\ 



CofTdera raltiffi Tio &:inu(ìraro modo 
che tiene il Signor Dio con li giufti faci 
;ferui e cari, digerente da quel!©, che tcn- 
; gono grhaomini; percioche quefti acca- 
rezzano lj Tuoi , e quello pare che fi alien 
tani da loro, fi finentichi di loro, eper-j 
metticheil mondo gli difprezzi. 1 

Confiderà come fapienriflìmarpenreil 
Signor ofTerna & adopera quefto modo, 
per far pruoua della virtù di quelli accio 
che poi dopo i crauagli & ignominie, ve- ; 
ga maggiormcnread efl^iltarli . j 

Procura tud'efier giuito ofTeruarorcl 
della diainaIege,econ panenzafbppor- 
ta ledep^-eflfioniA' hurriliationi prrfèn- 
ti > accioche venghi ad efiìer eternamen- 
te cflTai t ato • 



Tslelh Vat. di s.G'w. Batcìfla, 23 ^ 



NELLA N A T I V I T A 

' di SGiouanni Rìtrift?. 







ElifahethtmpletumelitemUHSp^riencU, & S.LuC. 

peperttfilium. Et audternnt vtcwi , & cap. I. 

to'?.nettt etus , quia magri tficautt domtnus 

fntferkordtam fuam cum illa-, & congra-^ 

ttilabanrur et. , 
Conlìdera come Snnta Eìifabecnon fu-^ 
biro fitta feconda partosi, maafpetfòil 
tempo del perfetto parto, e parcori '^-n 
figliuolo del quale nó nacque alcun mag 
gior tra 1 figli delle donne. 
Confide rà come li vicini e paren ri Tuo i 

fi con- 



2^4 Ts^c^l'^ NatM s.Gio.BaLÙHa. 

(ì congratulauano con quella,c faceuano 
fcfta , per haucr il Signor Dio vfàto gran 
mifencordia con e(Ia ; per hauerla lena- 
ta dalla (ì:erilicà>dc dallo opprobrio» e re- 
fa feconda. ^ 

Congratulati anco ru con quella, per 
eflfer fatta madre, eco'l figlio per hauer 
acquiftarovn tanto auupcato. Congra- 
tulati anco con te fteflb , e con li prodi- 1 
mi tuoi dell'infinita mifericordia che vfa 
^1 Signore con li ferui fuoi. 

DE' SS.G10V ANNI,E PAOLO 

Martiri, 

s. Lue. T)ti9 Autem vokis amicis mtis . Nt terrea-- 
Ica. 1 1 ff^ini Àb hÌ4 qui occidunt corpué j& fofl 
hétcnpn hébent amplini quid factant . 

Confiderà come Giouanni e Paolo fu- 
rono dall'Imperatore inuitati ad habi- 
tare,& viuere nella fua imperiai corte fra 
Il Prencipi come tanti Prencipi, & cilere 
fuoi domeftici , e famigliari. 

Confiderà come queftì due fratelli fu 
ronodue candelieri d'oto lucenti , e ri- 
fplendenti^ li quali eleffero piutoflodi 
feguire il loro Signore ne* dishonori,tor 
m enti , e morte , che per timor di quelli 
negandolo dimorare nelle gran Corti . 

Confiderà il grande acquifto che fece- 
ro quefti due Santi ; percioche commu- 
tarono 



Dt ss. Gio. eVuuoLo mari, i j 5 

faróno la corte terrena, eie promefìTo 
del tiranno, 6<: infedele, mediante Ji tor- 
menii,c Ja morte, conlacelelle, e con le 
promefTe veraci del Signor Dio. 



D I S. LEONE 
Pajia;e Confefs. 

Vigilate j quia nefcitù qua bora domirtm 
veQer vcnturus [it . 

Confiderà come noi tutti fiamo lauo- 
ratori,&operanj del Signor Dio,- per- 
cioche per tali egli ci polc in quefto gran 
campo del mondo, &l in quefta fi (pa- 
tiofa^e pretiolà vigna. 

Cólìdeia checome lauoratori, & opc 
rari) fiamo obligati a lauorare , & e flati- 
carci diligentemente in qiiella>per fodis 
fare all'onicio nottro , £k allcbiigo , che 
Gabbiamo vcrfo di quello . 

Confiderà come non ficonuienedoi; 
mire , ma come buoni, & diligenti ope- 
ràrij debbiamo ftarc vigilanti, & affati- 
carci ;accioche venendo alla fprouilia^, 
ci crcui occupati nelle Tue facendc. 



s.Mar. 
ca. 24. 



^^^^ 



Vi 



ViG DE\SS.PlETRO,E PAOLO 




s.vjio. yf^gff^ amedtco ubi ; cum elTes iunior cin 

ca. i o ^ , — 



r g.dess 'Pietre Taolo ^pofi. i ^j 



lebms ti, & ambulakas vb$ VóUkas> Chm 
MUttmfemertSi txtendinsmanus tuas^ 
& éU$as ti ctngity&ducit quo tu Ksoh v$s 

Confiderà come il fuggire la morte, c 
morte^iolcnta (come quella che r con- 
traria alla vira) è cofa naturale di rum, fi 
come è ancora il defi^ erio » che teniaaiO 
di viuerelongo tempo. 

Confiderà come la creatura, che con 
forma la fila voUintà cóqiitlia del Signor 
Dio, e con quella fi congiunge & vnifce, 
Dòn fi cura di vira , ne teme iormenri,nc 
morte,purc he s adépia la diurna voiùia . 

Procura tu di non curarti nedi'^ità, 
ne di liberti nedi voluncà, nedimorre, 
benché violen la ; madi cnrirtifblo che 
iJ diuin voler s'aderr pia in re, A: in tutte 
lecreafuie^acciochefij poi tra gh Santi 
Apcftolii e marcili annouerato • 



D& SS. PItTRO, E PAOLO 

Apoftoli. 



Biatus es Simon Barhna, quia caro & fan ^ 
guts non rcuelauit ubi ; Jed patir mius 
qu$in caUs €(i. 

Confiderà che efiendonoi comporti 
li carne & di (argue , n arena ^ei reftre e 
;raue> ella non può foggenrealle menti 

noftre 



2 3 8 De ssJ>i€tro e Taolùoipofl. 



noftre alerò checofe terrene,, e materia- 
li, le quali ci tirano al baffo^ & al proipn 
do . 

Confiderà come quelli, che fi fpoglia 
no dall affetto d'efie , vengonfi ad allegc- 
rire, & a farfi attive capaci, che il signore 
foggerifta loro le Tue cofe , e gli ala fuoi 
mitteri). 

Confiderà adunque come non poflja- 
mo da noi intendere queiie cofe alce; ma 
ci fono dal Sig Dio manifeftate, e quelli 
alli quali eglilcuopre, e manifefta lefue 
grandezze, fegnoè, che fono fpógliati 
delle terrene, & ancodifefteffi, e fono 
fatti tutti celefti. 



NELLA COMMEMORATIONE 
diS. Paolo Apoliolo. 
sM^M. ' Ecce ego mittovos, ficut oues in medio lu'^ 
ca.ia forum. SFlote ergo prudentes ficut fcr 
pente ftmplices ficut columbdt . 
Confiderà come il Signore mandò li 
I fuoi Difcepoli 5 come tante pecòrelle in 
mezo d'infidi, famelici , rapaci, e crudi 
huomini,chiamati dalla ftefia verità lupi 
bramofi di foffocargli , sbranargli. Se di 
uorargli. 

^ Cofideracomeli commanda ad efler in 
|co*ìmanifefti pericoli & imminenti ac* 
corei, prudenti, e fimplici, accioche in 
elfi non macchino fé ftefl1,e no perdano 
jl meri to d elfopic e fatiche loro. 

Con* 



7S(f /id ( omm.di s. Paolo ^ pofl^ z^f 



Confiderà come così appunto fi deb 
bono diporrare li veri feiui del Signore> 
li quali come tante pecorelle viuono in^ 
mezo di lupi voraci di mali huommi , li 
quali di continuo cercano nella robba, ci 

neirhonòre,nel corpose neiraninca d'of- 
fendergli. 

NELLA VISITATIONE 
della Beata Vergine. 




€ xu gens tSìfarU in dìehpu illis > ahijt in ^ 
wentanécumftflinatione* 



Con- 



cap.i 



" ■ ■ — — ■ ai ^ 

240 }si€lU f^ifhat. della B. 

Confiderà come la Sacra Verginein 
quelli giorni,chc il Signor Dio aprì le vi-| 
fcere delle infinite milencordie Cue fopra 
di elfajCon farla faiucai e dall'Angelo Tan- 
to, & elegcrla madre deirvnico figliuolo 
fuo, fi ieuò^e con pi eftezza (è n'andò alle 
monragnc^. 

Confiderà come ella non fi leuò , ne a- 
fcefe> ne vificò la vecchia Elifabetfuapa 
renre mentre erafterilc, ne anco fubito 
fatta Pccóda , ma nel fello mefc di quella, 
nel (jnalc la Vergine parimente era ( per 
diuina operatione) grauida del verbo di- 
urno • 

Cófidera come in quefti giorni c di mi- 
fterojche c'affatichi co humilcàdj abbel- 
lire il cuore tuo di celefti ornamenti ; ac- 
Cloche l'eterne mifericordie difcenden 
do fopra di te,co*l tuo Signor poflS afcen 
dere alle montagne celefti . 

FRA L'OTTAVA DE SS. PIETRO, 
e Paolo Apoftoli. 

Ecce nos reliquimus $mnia , et fecutifimus 
tei qutd erge er$t nebiiì 

Cófidera come !'elettione,& vocatione 
de gì' Apoftoli , & di noi altri al (acro mi- 
nifterio (acerdotale , ^ alla fequela di 
Chrifto noftro Signore fu ab eterno pre- 
u ifta dal S ignor Dio ; c pafcò per la fua 

di. 



2 



i.Mar. 
ca. IO. 



Frà l ott.di si.viet^ o p Vaulo. 241 



di uina men ce con gran copia d'amorc>& 
digraciediuinc. 

Cófidcracome alla grandezza di que- 
lla diuina vocatione ncftra habbiamo 
dacorrifpondcre cor grandezza d'amo- 
re, 01 vurù , 6c di pcrfcciione apoftolica, 
&dmina. 

Confiderà come per mezo di quefta 
fublime vócacionej& digniia,cifbnocó 
miinicati^iSL dati dal Sig.Dio con gran li- 
btMalira iefuediuincvirru, eperfettioni. 

NELL'OTTA VA. DE' SS. PIETRO, 

e Paolo Apoftoli . 

Mat. 

^ iam. Nauunla autem in med$$ mari', ca« 1 y< 

iaElahaturfluElikpu • 

Cófideiacomein rutti li tempi qaefta 
picciola barchetta di Pietro , nella quale 
fi trouano ancori gli altri Difcepoli per 
commandamento del I>ignore,è ftata agi 
tata dair<indeimpetuolc, e fiinofe di 
quefto creante mare del móndo . 

Confiderà come non è merauigliache 
ella fia cosi agitatale sbattuta^ percioche 
fi rroua nel meco di quefto Tpumofo , c 
tenebrofo mare> varcato da corfali rapa 
ci quali vanno a tutte l'hore girando, 
depredàdo > &c ammazzàdo quàti póne. 

Confiderà com.e èa noi molto efpedié 
tee necefi^ario trouarfi I quefta sbattuta, 
e trauagliata barchetta,la quale non puoi 



ne 



i/^i De ss.Vietro c Vaolo ^polis ^ 

ne cfla , ne chi in quella fi troua perire^; 
iper elFcre dal Signor noftro cuftodira^ , 
idallo Spirito fanro mòflfajcfauorira, da 
S. Pierre guidara, da M irnri , da Dotto- 
ri,da Confe(rori,& da Vergini dife(a , & 
aiurara, e chi fuori di effa fi croucri , re 
fteia fommeifo . 

DE' SS. SETTE FRATELLI 

Martin. 

s.Mat. Quieunque^n.fectrit voìuntntem patris tuei 
ca.12. quimextis efl, tpfimcH4frd(cr,éirJorory 
drmaterilf* 

■ « 

- Cófidera come quefti fette Fratelli fa- 
rono zelanti olferuatori della diuinà vo^ 
iuntà; laonde patirono vatij,& inaudi- 
ti rormenn per la diurna legge, e per le 
eflortationi , e preghiere della loro pia c 
' fedele madt<L^, 

Confiderà fc qucftì giouanetti nouel- 
lamcnte rigenerai; furono così intrepidi 
e córtanci nelli rormenti , e tanto patirò- 
nO)Che debbiamo far noi>che fiamo nati 
^ullcuati per loDgo tempo m effa legge. 

Procuiad'adeuìpire fenza timore ve- 
runo la diuina vo!ùtà,poiche ella e cjaci- 
; Ja, che CI fà diuenire madre, e fratelli di 
Chrirto^qaerto è il mezo efficace, ch'egli 
ci lafoò , accioche come fratelli fuoi fia- 
mo partecipi del fuo regno . 

^~ DE 
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DI S. P 1 O P A P A 

c Martiri-/ . 

0«# non hàrnUt crucem fùavìt ér venit pofÌ. s. Lue 
me^ n»n poteQ mtm effe Difcipulfti . | ca.14 

Confiderà come la Croce (anta c quel- I 
)a forte -, cgloriofa arma, con la qualo 
ChnftoSig. noftro vinle, (Uperò, e (cac- 
ciò da quefto mondo tutti gli inimici 
fuoi, & de! fuo regno. 

Confiderà come quelli che tengono il 
fuo loco in terra,e fono fuoi vicari), fi fo- 
no feruiti nell'occafionidi queflaforte^e 
tremenda arma,per Tincere>c fcaccitro 
quelli . 

Confiderà come tutti quelli , che non 1 f 
I hanno voluto, o no vogliono vlare quel» 
Ila , non fono degni d'effere accettati , & 
annoueiatì nella fuacompagnia^ne di fè' 
gui rio nelle imprefe fue> ne di godere de 
Je riportate fpoglie, tolte a nemici. 

D£ SS. N AB ORE, E FELICE 

Martiri. 

Cum audteritis préia& feditioneSi mlite' S.LMC, 
terreri. ca.2I, 

Cófidera come Chrifto Signor noftro i 
efTorta gl'eletti fuoi fbldati ad cflere non 
cimorofi, maanimofì, non vili, macon- 
j franti e forti alle guerre, alle fcditioni, al- 
l'arme, & alle pugne, che fi fblleueranno 
contra diloro. 

2 Con- 



s.Mat. 
ca. 16. 



144 De ss.7{abore e Felice màtt. 

Cófideracomcfi diportarono in quc- 
fto humano, & diabolico cenflitto li fan 
ti Martirijli quali mai non fi fpauentafo- 
no,nia (emprc furono conftanti, & intrc 
pidi alle perfècutioni de i tiranni^alli col- 
telli, alle manare, alli fuochi , & ad altre 
infinite forti di tormenti. 

Procura tu d clfcr intrepido fbldato 
del TUO Signorc,& di non Ipauenrarri al- 
\% perfècutioni fatre a te da' tuoi nemici, 
ne di cedere aquelli , ma di combattere 
'^alorofàmente fin al fine, accioche refti 
gloriofo vincitore co queftì due fratelli. 



DI S. ANACLETO 
Papa, e Martire. 

Qui enim voluerit ammam juam féiluanu 
facere perdet eam^* 

Confideralqùanio grandemente fia il 
Signore intento al ben noftroi il quale 
non fi contenta d'haùcrci dato lidiuini 
commandamenti^ma ci propone ancora 
fanti auuercimenti, li quali offeruando 
acquisiamo maggiori menti , e gradi di 
gloiia. 

Confiderà come egli ci propone il bc- 
ne, ecidàilmodod'eflTeguirlo, & di ar-^ 
riuare a gt a perfettione,e (àlute, flà però j 
in noftto volereilfarlo. ' 

z Con- 



Di s. \Anaclcto Tapa^e mart. 24^ 

Confiderà che volendo noi far falu^i i 
l'anima nolka, c ncceflario che hora prò 
cuiiarno di renderla ((ècondo ilconfe- 
glio del Signor noftro) morca al lei vole- 
rete iibertà»& a cucce le cofè. 



DI S. BON A VENTVRA 
PonuficcSc Doccore. 

Euge ferue bone <jr fidelis , ^«14 fuptr p4U' 
ta fmflifideits ,fupra mults te c»nffu94i ^ 
intra in gaudium domini tui , 

Cófideracome leprcfènci graciefono 
daChriito Signor noltro chiamace pic- 
ciole, a comparacione delle fucure: deb- 
bono però edere da noi filmare grandi 
quelle, le quali vfàndole bene, quantun- 
que picciole, ci fanno acquiftarecoic> 
maggiori. 

Con fiderà come il Signore ci concede 
quclleapoita, perfarpruoua dinoi> co- 
me in quelle fi diporciamo: percioché 
riufcendoin efie fedelmente e bene > ne 
ha preparate per darcele di maggiori . 

Procura tu al prefènced'efieie feruo 9 
tale , quale il Signor vuole: acciochefij 
da quello , come fedele (eruo rimunera- j 
co di co(è maggiori , & entri negretcmi ■ 
fuoi gaudij e contenti . 



Q^j DI 



1^4 Di S. Mefsio ConfefiOYC. 

DI S. ALESSIO 

ConfclToro . 
S.MarJ£/ omnis qui reliqtserif d^fnum (frc- MUt 
ca. I patrem , aut matrem i ant vxorem , aut 
agvBS prùpeer n^men meum , centuplum 
ac^ipiit; & vitam dternafn pojfidehtt . 
Conlìdcracomc rEuangelica pcrfet- 
lìont non cófiftc fblo in laiciar il padre, 
Ja madre,Ia mogIic,Ia cafa,c li poderi,chc 
fi polFeggono in quefto mondo , ma ìtu 
lalciar ancora TafFctto di quelli . 
Confiderà come non balta ne anco tut- 
to quefto: pcrciochc vn' giorno fi hanno 
a lafciare » fna ella ricerca più acro , e più 
perfetto flato, che e di feguire pouero,c 
nudo in rutta la vita il fuo Signore. 

Confiderai cura grande che tiene il 
Signore di quefti tali.-percioche nodrifcc 
e copre quelli fenza alcun loro trauaglio, 
o penfiero: a quelli , che lafciarono ogni 
cofa per amore di lui 3 non mancò mai 
niente, hauendotrouato ogni cofa iiu 
lui . 



s.Luc. 
ca. 12. 



DI S. SINFOROSA 

con fette Figliuoli martiri. 
^ico AUtem vobis amicis meis. Ne terriM- 
mini ab bis qui occidunt corpus , pofi 
h(tc non hahent ampUus quidfaciéint • 
Cófidera come il tiranno puotebenc 
clFerciiare ogni fua crudeltà , &impieta 
con tra a qu cfta madre , e figliuoli di lei; 

ma 



Di s,SìnfoYoCa con fette fig.man. i4l 

ma non puotc quelli atterrire>nc rimuo- 
uere dalla riceuu ra fede . 

Confiderà come queftì fanciulli non fi 
fpauctarono punto vedendo l'vnodair- 
alcroeircrcfcpaiajo, ne de vanjfuplicij 
tormentatij ma come fcogli nel mezo de 
le diaboliche, & hnmane perfecutioni 
fteneioimm.obili fino alla rooi (C-/. 

ProLura cU fapcrri lèruire di quefti ra- 
ri,i\' eccellcnii edenpij ; accioche effen- 
do imitatore di quelli nelli tra'iagli , fi) 
dopo morte ancora compagno nelpre- 
mio,c nella gl oria. ^ 

DI S. MARGARITA 
"Vcigine, e Martire. 



Simile efl regnum cdlerum h&mim neg$età- |$.Mat 



3 



tori y quArentt honoé margartias . 

Cfifidcra come il ^ggio mercantc,che 
mira a gran ncchezze,& a regni, procurai 
folamcnte d'impiegate le Tue fatiche in^i 
ccircare prctio(e merci, dalle quali ne poi 
fi trar grande vtile . 

Cófi dcra come delle viIi,o catiue mer- 
ci, non fi cura , anzi le ributta,e fprezza j 
perciochc apprefio al danno, che nefcn- 
tirebbe,ne riccuercbbe ancota gran ver- 
gogna, e (corno . 

Procura tu come accorto mercan te , e 
negotiatore di cercare buone, e prctiofe 

n^cr- 



ca. 15 



/ 



24^ Margarita ^erg.^ mart. 



merci , con le quali podi acquiftard gran 
ricchezze e refori fpiriruali^per copiarci 
Il regno dei Cieli. 

Di s. p r a s s e d e 

Vergine. 

s.Mar. Stwile e/l regnum cderum thefauro ahfc§H 
ca- 13* dito inagrì . 



Confiderà come TofTa , e le ceneri de i 
Sanri>3c delle fàcre Vergini fono pretiofi 
, tefori; percioche il Signor Dio concelTe a 
J quelle vircù, mediante la fede di chi ricer 
jca , di fanare infermi , & di fare mola al- 
I tri miracoli , e gratic-^ . 

Confiderà come (òno tefori, ma nafco 
fti; perche chi non ricorre a queili,e non 
procura di feruirfene con \\ debicimezi, 
nòn leocelaloro vii tù^ ne gode delle lo- 
ro grafie. 

Procura (u dì honorare Tofia^ele ce* 
ncride'òaiui, <lfc delle San te; percioche 
fono (taci viui, e làcrati tempi) dello Spi» 
rito fànto ; e fono arca, & difpenficri 
delle diuinegratie. 



Di 9. Mafia M adUlena, 24P 



DI S. M A R I A 

Maddalena . 




£( ecce multer qua er^t m ciHit^te pecca- ^ Lue 
trtx» vt C9^nouitqtiód I efiié acCH^Hit t» -* - - 
domoPhArtftt,attuUt aUhafiruvngueH", * 
tti slans retro fecus pedes eiM > lacry- 
mis cApit rigare ptdes eius , &s. 
Cólideracome Maria Maddalena èra 
donna peccatrice, e ne! peccare non (i 
Vergognò del SignorDio, ne degl'hu©- 
jmini; neJia fu i conuerfioace peiut.nra, 
I non li vergognò di quelli , ma di Dio , e 
però fi poie dietro alli Tuoi piedi. 

Con- 



I t <; o Di Maria Maddalena . 

Confiderà come il vcrgognarfi lei bo- 
ra c non prima i C per effer entrata in fc| 
ftcfla, c ncrouacafi purri(da,c puzzolen 
te peccatrice, per grinfinit! peccati com- 
meflì con ti a fi benigno e Uberai Signor, 
cfaa Tanta legge. 

Confiderà corHc conueniiiafi,che nel 
laconuerfioncfiia, lauaficcon lagrime> 
afciugafie con capelli, e con pretiofi vn- 
guenti rlltorafFe quelli facrati piedi > che 
tanto per fila falutc s'erano affaticati, c 
per riceuer anco il perdono de' fuoi pcc 
cari . 



bl S. APOLtINARE 

Pont, e Martire. 

s.Luc. ^ L- - 
ca.24. Fdtt4ittCQnt€mÌQ inur 7)$fcipuloSy quis 
iorum viderciur effe maior 



Confiderà Gomc il Signor Dioèilfbm- 
mo bene, il quale dee efiere da tutti gran 
demente defide' ato e ricercato per go- 
derlo nel maggiore, e più perfetto mo- 
db,che fi pofla in qucfta, e nell'altra vita. 

Confiderà come tra gli Apoftoliera 
nato difparere, chi fulFe fra loro maggio 

re;grandemcnreerrando,pen(andoche 
la dignità , e Thonorc temporale baftaffe 
1 fargli godere quel fommo bene. 

Procura tu di fuggire le dignità, e gli 
honori prefenti, e le cò ti tcntioni;&: a&> 



Di s. Apollinare Pont. e Mart. 251 



ticatid'cfler intcriormente humile, 
minimo di tutti; accioche nel giorno e- 
terno fij fatto dal Signore maggior di 
tutti 



VIGILIA DI S. GIACOMO 

Apoftolo • 

f^os auicm dixiamicos;qt4ta omnia quACun- 
que audtm a fatrc i»eo, nota fics vobU. 

Confiderà come il Signor noftro fu ab 
etcrnoJècretario del padre Tuo, laonde 
dee chiamai fi arca diuinade gli alti. Se 
occulti fecreti di quello . 

Confiderà come volfe fcuoprire a' funi 
difcepoli tutte le cofè 'Vdiie dal padre, 
come a cari amici , accioche foflero par- 
tecipi > econfapeuoli di tutte le cofe di« 
uinc-/ , 

Confiderà come il Signor fparfe il (àn- 
gue fuo perconfirmatione delle tofe v- 
ditedali^adrC) come ancor hanno fatto 
gli aulici di lui perconfirmatione delle 
cofè vdice da quello. 



S.Gio. 
ca. 1 5. 



1 



DI 



252 Di s. Giacomo ^pofl. 



DI S. GIACOMO APOST. 



s.Mar. 
ca. I o. 




Nefcitió quid petatis: PoteHis biberecali 
cem 5 qtitm ego bibiturnò futru? 

Confiderà carne no Hippiamo quello 
che dimandiamo , quando dimandiamo 
cofe^clie non fono conformi al volere di- 
uino, ali'imirarione di Chrifto'ribftro 
Signore; nella quale confifte il Ibmmo 
grado dclh perfetcione euangelica. 

Confiderà come il dimandare ftd be* 

ne, e conuiene alli ferui dimandare alli 

loro p adroni ; ma e neceflfario che già 

fianoprecedurele fatiche, eia fcruitu, 

per la quale meritino d'eflere rimune- 
rati^ 

Con- 



Di s. Giacomo ^poji^ 255 



Confiderà adunque comebiTogna be 
re il calice delle fariche , & del patire , in 
quel modo che'J Signor fi compiace , & 
'^uole che lo feruiamo : percioche già la 
mercede, &1I regno è apparecchiaro 
dal pad re. 

DI S. ANNA 
Madre della B.Verg. 

Simile cff regnum cdlorum thtfauro s.Mat 
fcondito in agro ere ^ ' ^ 

Cófidcra il gran beneficio,che appor- j 
:ò il Signor Dio a Santa Anna, e che ap- 
porta all'anime noftre, quando risguar- 
ia quelle con animo di nobi]itarle,& ag- 
jrandirle con fuoi pretiofi doni . 

Cófideracome qucfto carr-po prima 
lon era in prezzo per la fterilita , ma di- 
cefe re Top ra d i q uello le d i ui n e g r a tic-r, 
; le ccleftì r ugiade,che lo rcfero fecondo 
:on l'anima della Sacratiffima Vergine; 
:helo fece pretiofiffimo, cgratiffimoa 
urto il mondo . 

Confiderà come il Signor Dio fi ferui 
leTuoi doni,& della Vergine fan tilTima 
>er leuare l'obbrobrio della fterilirà da 
[uclla,c renderla fecóda ; cosi opera egli 
>gni volta, ch'entra nell'anime noftre, 
aippi fterili,&: infruttuofi. 



DI 



154 Vantaleonc Mart. 



DI S. IMNTALEONE 
Martire. 



s.Mat Nihtl $pertum efij quodndti reueUtur; ne 
1 ca, 1 o. \ que abfconditumy quod mn fcUtur . 

Confiderà come è chiamaro marriro 
qucfto feruo del Signore dalla Sara Chic 
la, percioche non sì contentò felo dei 
norre , et^ dcirinternc e fecrete attioni 
deiriiuomo fedele, ma nelle occafioni 
dimoftrò quelle in publico, &auantial 
prencipe infedele. 

Confiderà come noftro Sig, Dionon 
pati che la 'Virtù cconftanzadi qaefto 
Martire ftaffc nafcofta , ma volle che per 
eflTempio e profitto d'aitri,fi manifeftairc 
per mczo dei tormenti. 

Procura d'imirarlo,& di non conten- 
tarti fofamente dell'inreriorc perfecrio- 
ne,ma d'efserc ancora próto,quado cosi 
fofsc noftro Signore feriiito, di palcfàrla 
a tutto il mondo . 



s.Luc. 
ca. 2 (• 



DE' SS.NAZ ARO, CELSO, ET 
Vittoi eMartiri,& Innoccntio 
Papa e Confessore. 
Cu andierttis pr^Ua & fedttiones nolite ter 
rert . O por tee hétc prtmum fierù &c. 
Confiderà come li Santi Martiri pri 
ma erano come tante timide pecorella^, 
ma poi eletti dal Signor Dio diuennero 
f orti &:valQrofi capitani, li quahnc per 

cru- 



crudeltà de nemici, ne per rumore d'ar 
mi,ne per fèdidone d'amici, mai fi fpa- 
uentarono,ne remerono. 

Confiderà come dal Signore vien le- 
ro promefsojChe in così gran pericolile 
trauagliari, ne anco "Vn^ capello di refta 
perira9& di chiunqaefeguirà loro^ e fa- 
rà coperto e cinto delle Tue armi. 

Confiderà come il Signor Dio, e tutte 
le gierarc hie ccleftì fi fecero ipetratori 
nelli dudli e combattimenti de'Martiri; 
e faranno ancora de noftri 9 e fecondo li 
diportamenti , & effito noliro fàràanca 
il premio & il guiderdone . 



D I S A 



N T A 
Vergin 



M A R T A 



Intrauit Jifué inquédddm CéiliBumy f*r 
mulier quétdam Ai Art ha nomine ixci- 
pu ilium %n domum Juam . 

Confiderà come ciafcun di noi è cartel- 
lo pofto, mercé della bontà del Signore, 
ne la lauta Chiefà, fondato con li meriti 
di Ctirifto Signor noltro, fortificate co 
111 Santi SacramenrijCuflodi'odagli An- 
geli, e gouernato dallo ftefTo Signore. 

Confiderà come queftocafte loe fèn- 
za'munHioni,& anoi s'afpetta ^pciìraJe 
e jpiiederle; accioche vn'altro giorno af- 
fediaro da nofi:ri nemici no veniamo me 
no della fame, e periamo neUe fhe mani; 



s. Lue. 
ca. 1 %s 



1^6 Di S. Marta V cn^inr. 



Confiderà come in qucfto cartello è 
pofta vnacafa, cheé ranima nortra;Ia 
quale dee per gi ornamenti , bcllezze,& 
vaghezzefbccon fanra Marta prouoca-: 
re noftro Signor ad entrare in quella,' 
fcrmarfi, e foggiornarc . 

DE' SS. A B D O N E, 
c Senne Martiri. 



S.Luc GAudetifnittddieér exulti;^te . Ecetenim 
cap. 6. mtrces vefira multa e(ì w calo . 

Confiiitra quanto nottro Signore ab 
borrifca & htbbià in odio le fcfte c Talle- 
grezze di qufrfto pazzo mondo , e li loro 
ftolti amarorij percioche tutte fono bu- 
giarde, & ingannatrici, e conducono 
qaelh che leieguitanotalli torroenti eri- 
morii eterni. 

Confiderà come il Signore per Tua in- 
finita bontà, ci dimoerò laverà ftraday 
che conduce quelli, che caminano per 
eflTajtllcfercftfte & eterni contenti; per 
la quale esli fu il primo a caminar per 
mezo di fatiche, difpregi, tormenti, e 
Croce . 

l Confiderà come quefti gloriofi mar- 
tiri caminarono per queftavia^, fi che il 
fare a te grana di caminare per quella, c 
priuilegio molto grande, concedo a po- 
chi; percioche cóclucequelli,chepcr edà 
^ vànoyaircternc allegrezze,&: al Sig. Dio. 



DI. 



Di ^,Vìetr6 in Vincula .157 

. . . <\ , 



i^\ S. PIETRO IN VINGVLA. 
( 1 . 




ìeatus es Stmen tir Iona , quia caro , Ó*' s.Mar. 
fanguisnon reuelautt tibh fcdpater mcp^s\ ca. x 6. 
qutincdt^lis e§l . 

Confiderà come ralrifnma,& diuina co 
ni tione, che ha il Signor ab eremo di fc 
elio , fi degnò in parte di manifeftarla 
gli Apoftoli fuoi^alli quali s'afpetraua il 
[>nttertireil mondo, e laprire il Cielo 
ferrarlo . 

Confiderà quanto gran priuilcgiofia 
aro quello, c*hebberoli fanti Apoftoli 
i fàpere le cofc altiffime,& diuine, dalle 

quali 



\ 



a ^ 8 Di ^. Vi etto in incula^ 



\ 



quali conobbero il diuino volere;c quel 
Jo procurarono di màdarad effetto, r^on 
ftiirando carcere, necarene,ncccppi^nc 
tormen ri^ne morte . 

Confiderà COMIC l'importanza di qiie- 
flo negotio cófirte in conofcere il Signo 
re, e Tecerno filo 'dolere; perii qualo 
rhuomo fi difpcne poi ad operare fecon 
do quello, non ftimando fatiche ne dì- 
spregi ne morrò. 



DI S.STEFANO ?aVA E M ART. 
s.Mat. FUhu enimhominis venturtis efltn s^^^i^ 
ca. 1 6. Pdtrù fui €f4m angelts futs ; fjr tunc red- 
det vmcHiqyfecttrtdum opera etm. 
Confiderà !i fauori grandi che hpra ci 
fa il Signor noftro, con farci auifàti> che 
egli ha da venire a giudicare nella gloria 
fua con gli Angeli fuoi;accioche habbia- 
mo tempo di prepararci a riceuerlo . 

Confiderà come qucfto che fiede nel- 
I la gloria fila c il vero conoflitore e (crii- 
tatorcde' cuori,&: di tutte le cofe noftrc 
bccheminuriflSme efecrctilTìmeJe qua- 
li faranno guiderdonate, fecondo cho 
haueremo operato . 

Confiderà come qufiHi che prima fu- 
rono woftri cuftodi,difenfori,e protetto- 
ri apprcfli> al Signore; all'hora faranno 
feu«ri, ma giiiftì accufatori &efitcu tori 
inefforabili dell'immutabile diuina Co- 
lanti e giuflitia. 



NEL- 



T^ell'Inuent.dis.StefanoVrot. i$f 



NELL'INVENTIONE DI 
S. Stefano Pro tomarr. 
Ecce relinquctur vobù d$miu ve [tra èie- 
Certa. ca.lj 

Confiderà come tràlicaflighichepuò 
dareil Signor ad vn'aiìima,c ritencrfi dì 
non fifitarJa ne per fé ftcflTo^ne per li (er- 
uifuoi^ma lafciarlafbla^del tutto abban- 
denara & derelitta. 

Confiderà come quell'anima, la quale! 
e abbandonata dal fuo fattore e Signore 
per li Tuoi demeriti,diuiene luogo incuN 
I to»defèrto« e fole dalle fiere rapaci>& cft^ 
uoratrici habirato, quali so fi dilettano 
d'altro che di fporchezzc e bruttezze. 

Confiderà quanto fiano fporchi quc- 
fti animalacci infernali,e quati gran dan- 
ni facciano a quciranima, nella quale dì • 
morano, ecome fi dee trouare quella, 
che altre volte fu habitttione honorata 
del Sonore , & de gli Angch fanti . 

DI S. DOMENICO 

ConfcfibrC-/. 
BeMti Jknt ferui tilt , qugs cum vemerit Z)# • Lue. 
mÌHHéy tnuenerit vigilantes . ca. 1 2. 

Confiderà come noftre Signore chia- 
ma quei ferui beati, li quali faranno ri- 
trouati dal Tuo padrone ad operare nelli 
beni a loro conceffi con ogni follecitudi- 
ne, e fludio . 

R 2. Con- 



a»o Dts. Domenico Confefs. 



Confiderà che contcnto,e che felicità 
farà quella di quei ferui^Ii quali fi vcdran 
no effere pofti (òpra tutti li beni del Tuo 
Signore , e federe alla Tua menfà , per go- 
dere erernamente di quella . 

Cófìdera come li beni che tu maneggi, 
no fono ruoi,niafèi come fattore e feruo; 
e come tale hai da oflTeruare in quelli Tin- 
telo del tuo Signore,fè vuoi infìcme cen 
queflogloriofo có fefTore diuenir beato. 

NELLA DEDICDI S.MARIA 

della Neue^. 




vtr^ 



" ^ ' ' " * ■ I I I ■! ■ ■ . ■ . I. ■ 

Dedic.dì s. Maria della neue. i6t 



ver bum T>Ch & cn(lodiunt illud. 

Confiderà come rimmacularo ventre 
delJa fanriffima Vergine fu chiamato bea 
to da vna certa donna; perche dentro di 
ft tenne noucmefi Ionico figliuolo del 
Signor Dio; chiama però cgh anco qucl- 
h bea ti>che edono la parola di lui^ e la cu 
ftodifcono , 

Confiderà come quella fiiprcma bon- 
tà fiuella a tutti,percioche tutti voneb- 
be che tutti diuenifTcro beati, fé bene al- 
cuni otturano l'orecchie per non vdirlo; 
& vdendolo n jn vogliono, o non fànn© 
conferuar quella. 

Confiderà adunque come nonbaftt 
'Vd^reladiuina parola, ma bifogna fa- 
perla bene cuftodire, e fecondo quella^ 
bene c Tantamente operare,chì vuole di* 
uenire beato • 




i6% TSlella transfig.del Sii* 

NELLA TRANSFIGVRaTIONE 

del Signore . 




• ^Jfnmffit lepu Pttrnm, & lacdbum , é* 
' 7* héinMem frdtrem eim ; & duxtt tll^s m 
montem excelfftm fiorjum , et transfi^w 
ratfié emonie e$$ • 
I Cófidera come ncfTuno huomo mor- 
tale può afcendere aHalco monte della 
vera, & interna trasfigurationc; (e non^ 
viene aiutato da Chnfto Signor noftro, 
e condotto (opra . 
a Confiderà come non fi può 'Vedere^ 
quello trasfigurato > (c prima non ha 

Con-. 



Di s, Giacomo *^pofi. 



purgato rocchio dell'anima Tua della-, 
poluere de* pcccati,Ii quali impedirono 
il mirarlo . 

Confiderà come non fi può ancora go- Ì 
derc della gloriofà fiia traslìga; aiiont-*, 
fe prima non vengono da noi ad elTctO 
difprcxz iti li prerentidiletn, li quali ci 
tjjppedifcono grandemére anon potcr- 
iargu;?a rg.^ 

D I S A N DONATO 
Po;: »t;cc e Martire. 

I 

VigiUtey&traW' A tfiiti^ enim quando s.Mar 

feEliff reliiuit dsm:*9m fuam , dtdtt 
firnis fuUf9telÌAttm mufqut operu , 

Confiderà come il Signor noftroci 
coiiimanda vegghiare; ^^crcioche quan- 
do egli babbi a venire l'K ora e incerta, e 
foli i vigilanti anderano ad incontrario. 

Confiderà come il Signort promette 
gran cofe a' vigilanti , li quali 'Va.'^no pcr 
tempo a lui j percioche ficurameK'^e lo 
ritroueranno, e da quello riccueran.no 
copio fègratic. 

Confiderà «omc egli ha ancor prò- 
raeiTo a* 'Vigilanti la corona celcfte & e- 
tersa, e le lui promefie ronocerte> lo 
quali non mancheranno mai . 

' R~4 ^DE' 
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z64 De ss. Ciriaco , Lar^o , &c, 



DE* SS. CIRI AGO, LARGO, 

e Smaraldo mare. 

Ma.rcJ'^*Ì^^ ffffff*^ f»^ qui crediderint ^ hétc fe- 
ca. I^.ì qtietttur. In nomine meo dtmonia eij 

cient.&c Super Agros manus imgonenh 
&bene habebunt . 



s.Mac. 



Confiderà come il Signore auanti I 
fua corporale partenza da noi.ci Jafciò ta 
li fegni , dalli quali conoiceflìmo li fedeli 
dagl'infedeli, eli credenti da quelli che 
non credono. 

Confiderà come a li veri fedeli,e crede- 
ri gli èlafciato dal Signore tale autorità , 
con la quale poilìao (cacciare dalli corpi 
humanili demoni), rendere la fanitàa 
gl'infermi, & operar altri infiniti fegni. 

Confiderà come il non operare tu al 
prefente quefti diuini fegni,fegno c cho 
tu nonfèi di quelli veri credenti, e fede j 
li , li quali per confirmatiofic della fede-» 1 
patiuano tormenti, e morte . Procura di* 
efTere di quelli; accioche podi vfàre dell'- 
autorità a te lafciata. 

VIGILIA DI S. LORENZO 

Martire-». 
Qui jgmm voluerit ammam fiam filudi» 



ca. 1 6. j faeereiprdet eam. 



Confiderà come quelli , che vogliono 

far 



yigiliadi S*loren:^o mart„ 26^ 

I — ~ — ' T" , , 

I far falua l'anima Tua, fecondo il (ànlo co- 
lèglio di Chrifto Signor noftro, è prima 
ncccflariojche a bello Audio, & a pofta fi 
priuino>per mezo della negacionce mor 
tificatione,deiranima fuàjchc c la volun- 
tà Tua, e cosila perdano. \ 

Confiderà come quelli^ che voIunta« 
riamente» & a pofta/e neppóano e la 
pcrdono,fanno doue la la(ciànó,e perdo 
no;e chi l'ha da trouare)gouernare,e có- 
lèruare> e quando gli farà a^qpr ricor* 
nata- . " i j 

Procura tuvoluntariamcte dipriuar. 
tene per vn poco di tempoj& di perder*] 
Ja nelle mani del tuo Signore, fc defideri 
che fia ben cuflodica , e gouernata , & à 
fuo tempo carica, iSe adorna di fanti me-1 
riti eternamente reitituita » 



^66 Di \ . ^Lctitrto man. 



DI S. LORENZO 




ifi ^réHum frum§nti eadens in ferrarne 
mortuumfuirit , iffum folum martet ; Si 
aut mortutifuerity multufruElum affert. 
Confiderà come noi altri fiamo come 
tanti grancllijgcttati in terra dalla mano 
onnipotente del Signor Dio;acdochc in 
quella marcendo, e morendo, apportia- 
mo grande e copfofb frutto . 

Cófidera come ènccelTarioja chi vuole 
perfettamente morire, che fi ritiri nella 
terra del fuo nientc,& iui fi profondi, & 

inter- 



cali 2. 

X 

2 



1 



Di s. Lcren:^o mart, 2 éj 



interni j accioche con Thumido che vie- 
ne dal Cielo, e quello checauera dalla 
terra, marcifca. 

Procura adunque di narcondern,c fe- 
pelirti in quefta rerra,'accjochc muien- 
do a te fteiro, venghi a rendere al tuo Si- 
gnore copiofo frutto. 



3 



VIGILIA DELL'ASS VNTIONÉ 
; della Beata Vergin 



c T 

Extollens veeem quidam mulier de turbn 
dixft tllìy Beatta venter qui te portawh 
et vipera qua fixtfit . 

Gon/ldera come la fàcra Vergine fi ri- 
putaua e reneua donna còme Taltre della 
turbapoucraebaflTajlacuibaflezza, & 
humiltà leuò tanto alte il grido , che ar- 
riuò fino al trono delle diuine perfonC-/, 
che tirò la feconda td incarnarfi nei fuo 
'Ventre-/. 

Confiderà come Timmaculato ventre 
della Vergine fi chiama beato > fi perche 
dentro di fc contenntritteffG Signoro, 
della beatitudini, fi ancora per Tmufi ra- 
to modo co'l quale lo concepì e partorì . 

Cófidera come non batta riceuere il 
Signor in noi e portarlo; ma bifogna lat 
tarlo, c farlo crefcere ogni giorno più 
nell'anime noftrc con fanti eifercitij. 

Nel. 



2(^8 'ì<leW ^Jiuntme 



I. 

In E L L' A S S V N T IONE 

della Beara Vergino . 




s.Luc. Jntrauit le fui inqttodÌ4m eatieBum ; dr 
ca. I Q. mtiìier quÀdam M artloA nomine ixce- 
pit iUum in domum fìiAnu . 
Confiderà chi è quefto caftello, chi fù 
l'archiretto, Schifarono li fabricatori, 
da chi fii cullodito e prefèruato , a chi 
doueua reruire,o chi l'habitò, & in cho 
s'occupaua, SafTadcaut. 
2 Confiderà parìmenrelaca(à>che^ po> 
Al in quefto caftello > chi ne fù rtrchitet 

to, I 



della Beata f^erg. 2 6p 



co , & il fabricare , di quali ornamenti fù 

ibbellira & ornata , di che i e/bri fù arric 
:hita e ripiena , & in che s'occupaua . 

Cófi4eracomequefta ornatilTìniaca- 
a , e qucfto fprciffimo caftcllo hoggi c al 
iZliclo aflun to > chi furono li por taceri di 
]uello,ch€ forre d'artioni , allegrezze , e 
nelodiefaceuano, da chi fu i iceiiura,ro- 
)ra di chi afcefc, apprelfo di chi fù collo- 
;ara , ocdoue uede, che cofa godc.di chi 
fatta Sjgriora,&: dachi viene honcraca. 

n BERNARDO ABBATE. 



^cce nos reliquimus omnia , & fecnti fu 



mus te • 



s.Mat. 



ca. 1 6. 



Confìderl comeliprefcntibepiibno 
li'non poco impedimento airhuomo 
lefiderofo di fcguire nella peifetriopel 
l Suo Signore; il quale mentre dimor^j. 
ri noi à grà paffi caminò per la poucrtà.l 

Confiderà quanto grande diiianzà fia 
alla terra al cielo i echi vuole andai e a- 
agio per quella forfè non ai l i uerà; per- 
ioche la ftrada i longa , & difficile , & il' 
rmpoèbreue. | 
Procura tu con quello diuoro fànto di 
lurare la terra co'l cielo » la compagnia 
egrhuominì co'lSignor Dio,&di non 
irarti di cofa del mondo ^ nop di lui • 



iqo^J^ìg . di S. BaYtoL fi. 

VIGILIA DI BARTOLOMEO 

Apoftolo . 

S.Gio. A4 éìoremhae diliElion§mntfno habityVt 
ca. 1 5 • animam fuam ponat quis pr$ amicis fuù. 

Cófidcra come quelli fi chiamtno no- 
ftri amici , anzi cariflìmi amici, li quali 
fono flati come noi ricomprati co'l (an- 
gue pretiofiflimo di Chrifto noftre Si- 
gnore, e con Tua morte . 

Confiderà come il Signore ci cfTerta 
tutti a mettere Taniraa propria, non che 
il corpo per gl'amici noftri, per cfTcrc 
quefto il fommo grado della carità . 

Confiderà come Io fteflo Signore ci 
ha preceduto conTeflempio , hauendo 
pofto lanima fila per noi inimici fuoi ; Io 
fteffo fecero li fuoi apoftoli Se amici ; e 
noi che cofà faremo, o procuraremo di 
fare per gl'amici noftri fc non Tifteffò ? 



Di S. Bartol, ^pefL ^ » 



DI S. B A RT O L O M E O 

Apoftolo. 



4y 




't 



Ixijt U/ui ìtt montim 0rare^ & erat fern$- 
^ans in or ottone Dei. Et ehm Mesfa^us cap. é.j 
é^if vòcauit dtfcipfilos fiios i & eligit 
duodeetm ex ifps » qH$s ^fojjoUs no 
minami • 

Confiderà come li (an ti apoftoli, e nei 
Ieri aacora fiamo (tati elerti dal Signore 
lopo longaoranone, fuoicipiuni cfol 
Uui , nonpei vinereiriocio, &in pace, 
na vuole che con li nemici noftri com.| 

batti- 



1 

i 



f 

s.Luc. 
! X 



272 DiS.Banolomeo^poli. 

bat ciarpe, & di quelli riportiamo vitro 
tÌ2 gìofiota,à: eterne fpògfie. 

Confiderà come dairorationenoftra, 
da noi dipende il vincere, e TelFer vin- 
rojqucftocdi vergogna^& di danno ir- 
recuperàbile &eterno: e quello édi ho- 
nore, di contento, & di eterna gloria. 

Procura tu con TApoftolo Bartholo- 
meo d'a rmarti con l'oratione , e co'l tuo 
combattere di fare certa la tua elettiene, 
aqcioche da quello , che ti elcflc, riccuer 
polli il meritato frutto > frutto durabile 
& eterno. 



DI S. L O D O V I C 

Confeflbro . 



O 



H omo quidém nobilis abijt in regiomm lon 
ginqctam ae ciperi fibiregm^érreuerti. 
Confiderà comequeftohuoHionobi* 
le è Chrifto Signor noftro; il quale fi par 
ti da quelle fublime ftanze,e 'Venne al 
mondo,eprefècarneJhumaBa3es'acqui- 
ftò con le Tue fatiche, co'l fuo fangue, C-/ 
morte il tìranegiato regne dal demonio. 

Confiderà come prima noi altri tutti 
crauamo fudditi del diauoIo,Sc bora per, 
bota diuina fiamp del Signare; c fra noi 
egli ha diuifoil gran maneggio dtl fuo 
regno^ad ogni vno dandofecondo le fuc 
forze . 




Di S. Lodouico confefs. 2 7^ 



Procura tu fecondo quelle di reggere 
& operare; accicche al ritorno di quello 
con(àn Lodouico fij ricrouato fcruo vi- 
gilante , accorto , e fedele > e come cale da 
queUo premialo. 



DI S. ZEFERINO 
Pjpa, e Martire* 

Filiué' n. hominù venturtu tBingloriéfa"' s.Mtt 
trù fui cum jingelù fuis , ir tunc reddet 
vnicutquc fecundum opera eiué . 

Confiderà con che apparato glorioib, 
tremendo, c maieftofo verrà Chrifto no 
ftro Signorcjaccompagnato daintìniiC-^ 
fchiere d'Angeli fanti, per darà culcun 
la mercede fecondo Topere fuc^ • 

Confiderà quanto farà felice la venu- 
ta fua a quelli, chein queda vita hanno 
ben operato, e fopportato inauditi tor- 
menti, & violenta morte, piuroftochc 
operare malCL-/. 

Confiderà come farà infelice, e piena ^ 
di fciagure la venuta di quello a gropc- ^ 
rari) delle iniquità; petcioche a queUiaf 
porterà punitioni, caftighi^tormenti ter 
ribili^ Se eterni • 



S DI 



274 Dis.^goHino. 



DI S. AGOSTINO 
Pontefice & Dottore. 



^^^^wStclucearlux vefìracoram hominibné^ vt 
cap. j • vidtant opera ve (ira bona , & glorificent 
patrem vefirum , qui in cdlù e fi . 

Confiderà comela luce noftra, che ha 
da rifplendereauanti grhuomini, c vna 
perfetta riformatione di tutto Thuomo 
intcriore , & efteriore (ècódo Tcficmpla* 
re da Ghrifto Signor noftro a noi la- 
fciaro • 

Confiderà come egli ci effbrta a fcuo- 
prire,e manifeftarequefto lumeinantia 
grhuomini: accioche vedendo con que- 
llo Jume le buone opere noftrc, lodino il 
noftro padre. 

Confideracomefànto Agoftinoauan 
ti laconuerfione Tua era lume tenebro- 
fo , e nubilofo, ma dopo quella fu lume 
nfplendcnte » e coperto , ma voile il Si- 
gnore fcoprirlo af mondo: accioche con 
ile buone opere , Se dottrina fua, ncfuflc 
'glorificato il Padre, che ènei Cieli. 



NEL- 



Oeco-Liì s.Gìouanm Battilìa, 275 



NELLA DECOLLATIONE 
di S.Giouanni Bactiiìa. 




Af ipt Herodts actenuitlounnem. & vin- s.Mar. 

Xft eum in curcenm propter Htrodia t^^P-^*. 

dtffu . j 

Confiderà come l'huomo giaftogra- j 
tiofb c zelante dcll'honore del Tuo Si- 
gnore, & della Tua (anta legge > non può 
vedere, ne (bpportarecofa, la quale di- 
spiaccia a gl'occhi di quella gran male» 
ftà. ' 

Confiderà come rhuomo iniquo, e % 1 

S a fcc- I 



^yó DecoUJi s.Gio^Bamfia. 

fcelerato, amatore delle colè mala» ka 
fempre perfeguitato l'attioni fante e buo 
ne deirhoomo giufto. 

Confiderà come refTcre perfeguitato 
da grhuomini peruet fi, e mali per la giù 
ftitia , é fauore grande , che fà il Sig Dio 
a Tuoi (erui} laonde fonoda elTo chia- 
mati beati . 



DE* SS. FELICE, ET ADAVTO 

Martiri. 

Qui vos dudit i me àudit . 

Cófidera come Chrifto noftro Signo- 
re è il maellro della (àpicza eterna , & in- 
creata , mandato dal Signor Dio al mon- 
do; accioche vdendo quelio,o quelli>che 
da lui erano ammaeftraci, diueniamo ve- 
ramente fàpienti. 

Confiderà i grandi acquici che noi fac 
damo in vdire li fuoi feruii percioche v- 
dendo quelli, vdiamo lui fonte > & dato- 
re di tutta la diuina (àpienza. 

Confiderà come quelli,che s'apparec- 
chiarono per vdire queftì , furono ripie- 
ni di celcfte fapienta, fi come quelli che 
non gli vollero vdire, recarono ignoran 
tinimi delle coiè alla loro falute nece(^- 
fàric^. 



DI 



Di J. Egidio abbate . 277 



D I S. EGIDIO 
Abbate.^ . 

Amtn dice vt^is > quoÀ vos qui fecuti esìis • *> • 
me >tn regintrutione (um federit fiUtii ho ca. 19. 

yii^f maiefiatù fÙA,fèdeiitùi & 
vos fitper fedes duodecim , iudic4»tes 
ducdecim trikns JJraeL 

Confiderà come il Signor noftro tlcC- 
fe in que^io mondo huomini humili, 
quantunque fofTcro di regia ftirpe , perj 
douerlo fcguire nell*incommodità,c tra- 
uagli della pouertà> quali haueuano a pa 
ciré per amor rae,e per caufà Tua. 

Confiderà come egli promette a quel-' 
ìi, quando federa nella Tedia della Cui 
maielii, di farli fèdere fbpra dodici fé- 
die come giudici, a giudicare le dodici 
tribù della terra. 

Procura di feguirc il tuo Signore nell'- 
humittà e poucrtà ; accioche meritar 
pofsid'cfTerannouerato fra quelli» che 
lèderanno nelle dodici fèdie Apofioliche 
per giudicar le fuperbe tribù. 



278 [Hella T^at. della B^Ferg^. 

NELLA NATIVITÀ 
della B. Vergine. 



Mar. 




Liber^tnerationis le fu Chrifliére. 

Confiderà come riramaculara Vergi* 
ne c quello candido, cfacrolibro, nel 
quale il Signor Dio ab ecerno fcrifTe li 
fuoi ald> e profundipenderi della noftra 
falutc . 

Confiderà come tutti quelli Rè furo 
rono creati al mondo per abbellimento, 
& ornamento di queilo pretiofo libro » e 



V. 



volle 



3 



volle il Signore che rvnico figliuolo Tuo 
foffe connumcrato,& defcntto in eflo,c 
fi à quelli . 

Cófiderachic. quella che nafccchec 
genitrice,e fpofà del Signor DiOjiofa del 
paradifb > aurora di cucce le gracie , della 
quale non mai Racque> ne nafcerà ne più 
^cila^ne più humile, ne più (anca , ne pm 
defideraia fra le figliuole de gl'huomini. 

DI S. NICOLO 

da Tdencino confeflbre. 

N elite timere ffifiUué grex i quia coplaeuit j.Luc. 
, patri veHre dare vohis regnurKu . Ven* ca. I a. 
éUte qtid, peffidettSi date eleemojjnam» ^ 

Confiderà che quantunque il Ciclo 
iia luogo di Prencipi , &c di Rr, è nondi- 
meno luogo di poueri, di piccioli , e 
chi non e pouero , o picciolo non vi en- 
tra . 

Confiderà come quelli, che fi fono fac 
ti poueri per amore del regno de Cieli» 
co'i vedere, e co'ldjftribuire tue co il lue j 
alli poueri, (àranno anco più ricchi, « 
più grandi di tutti in quello . 

Cófidcra come Chrifto Signor noftro 3 
in qucfto modo volle efler pouero » ben- 
ché eglifo (Te il Signor dell'vniuerfo, 3c 
hora è in Cielo il maggior di tutti > dalli 
quali viene honorato . 

S~4 NELT^ 



2 8o 'HeltE(^alt ,di sXroce* 



NELL*ESS ALT ATIONE 

di S. Croce-». 

S.Gio. AmbuUte dum luam habèbitù^ vt non 
ca. 12, yos tenebrdt comprthendant . Etquiam*' 

buUt in ttntbrisy nefctt qiio v^dat . 
Cóiidera come quetto mondo diucn-^ 
ne ofcuio per malignità del tenebrofo 
demonio , c I haomo che era (olito ad o* 
perar con gran lumediiimo,re nepriuò, 
per haner confencito alle diaboliche fug 
geftioni, e così rimafcin tenebre. 
* Confiderà come Chrifto Sig. noftro 
; fu la lucerna accefa dairctcrno Padro 
coM fuoco della diumità, dell'amore , 
pofta (opra il candeliero della Crecc fan 
: ra ; accioche noi che Itauamo nelle tene* 
I bre, & ombra della morte, haueffifno 

•lunaed'vfcìrne. 
3 Procura d'accodarti a quefto fàcro can 
de!iero>& a queftainfoGata>& diuina lu- 
cerna ; acciocbeallo Iplendore di quefto 
Celefte lume, efci dali'ofcure tenebre del* 
la dannanoae > operi opere degne de 
Tctema'Vita. 



sXuc. 
ca.2i« 



DE* SS. CORNELIO PAPA, 
e Cipriano Ponr.eMart. 
S ed ante omnia inijctent vobù manta 
fiios.y & perfequentur tradentei in jfyna^ 
i gogoó a ctiflodtoó , trjihentes ad reges ^ 
pTétfides propter nomen meunLj . 

Con-» 



Cófidcra come il Signore predice alli 
Difcepoli,& eletti Tuoi, come haueuano 
per lui , e per il Tuo nome a padre perfe- 
cuuoni,e tradimcti,e nelle finagoghe do 
ueuano auàii alli tiranni Prencipj, e Ma- 
gift'^ati eflTere difprczzati, e tormentati. 

Cólìderache (ì come eglidoueuapa 
tire gradi difpregi , e tormenti da gl'mi- 
qui Gnidei per noftra caufà; così conuc- 
niua,econuien che patiamo noi per cau 
fa Tua, e peni filo nome » 

Procura adunque comeé tuoobligo 
d'irtiirarlo a) prefente quanto puoi ; ac 

cioche goder podi con quelio,e có li fan- 
ti Tecerno honore> e contento» douuco e 
preparato a i Tuoi imitatori . 



D 



1 O 



È SS. I A N V A R 
Pont, e compagni mart. 
QuÌAUtemferJtHtr4ueritvf(H in finerffihie 
faluus erit . 

» 

Confiderà come la trìbulationeè Vnt 
vifici amoro(à,e paterna, che fa il Signor 
Dio con ie fue creature,o ifìano buone, o 
fiano malci quelle per dargli occafione 
di maggiormente meritare , e quefle per 
ridarlealcuore,acciochefì rauuedano. 

Confiderà come li buoni alla prouadi 
qucfto dittino fuoco lì fanno piu pieìio 
fi, e più perfctti,fi come li mali per nolu 
eficrc in loro fode zza , o ftabilità di 

" virtù, 



I 



s.Mat* 
ca. 24. 



C 



I 



2^2 De ssAanuarioVont.&c. 



virtù,fi rifoluoncituttìin feccia, e fchiu- 
ma degna del fiioctì eterno. 

CóffderrìcomcGianuanOjefuoi comi 
ipagni dimenerò marcia fami cbcati^pcr- 
cioche rtel fuoco delle tribalàtioni;, e tor 
menti ftetccro fàldi fino al fine , la onde-/ 
s*acquiftarono con la conftanza loro il 
gran regno celeftc . 

VIGILIA DI S. MATTEO 

Apoftolo. 



s.Luc. 
cap. 5- 



3 



Vidit UJksfublicanuminemine Leuiyfeden 
tem Md tbtUneumidr ait i/lh S equere me, 
dt reliBU ommbtió fur^ens fccutué efi iu. 

Confiderà quante volte il Signor Dio 
per fua infinita bonti ci chiamò, veden- 
doci federe nelli peccati, & dimorare^ 
nelle fauci del dragone infernale > accia- 
che leuandoci da quelli>& abbandonan- 
dogli lo feguitafiimo • 

Confiderà come quelli fono connu- 
mcrah e defcntrinel numero (acro dei 
fuoi Difccpoli , li quali alla voce di lui 
chiamati , incontinente lo (cguitano , & 
abbandonano ogn'altra cofa benché ca- 
ra, & arriaca. 

Cófidera hora fe tu fei peccatore o nò; 
e fè fei [ièccatore,come tutti fiamo, per- 
che chiamato non lafci ancora te flelfo, 
come hanofatto tati alcri,c no ftguiti lui. 

or 



Di S.Matteo ^po/i. . 28 i 

DI S. MATTEO 
Apoftplo . 




Ckm trmnfiret lefiu, vtUh homihem [eden- s.Mac. 
tem in theloneo M atthAum nomine ; & <^^P' ^< 
ait $Ui,S equere me. Et Jùr^eus fecuttu e fi 

Confiderà quanto fia operatoria, & 
efficace la voce di Chrifto nortro Signo- 
rcj percioche quello,chc ndli peccati 15- 
gamente fedeua, e nelle male confuetu- 
dinierainuecchiato , chiarrtàto da lui, 
fubitofileua>elarcia ogni cofà. 

Con- 



2t^4 Di s Matteo ^poHolo, 



s.Luc. 
ca. 21. 



Confidcraquantofia grande la durez 
ta noftra, percioche quefto publicano al 
pa(rarc Sc alla prima chiamata del Signo- 
re, inconrinente lafcia il tutto.c lo (egui- 
ta, e noi tante Tolte chiamati da qacllo 
facciamo il (brdo . 

Confiderà come tu Tei mifèro peccato 
re e (èi tenuto.chiamandoti il Signore, a 
lafciar quanto hai , e fegui tarlo , percio- 
che è venuto al mondo per chiamar li 
peccatori . 

I > ■ I I I I ■ li ti 

D E* SS M A V R I T I O, E 

Compagni Martiri. 
Et eritis odio omnibus bomtnibus propter 

nomenmeunt . 

Confiderà come Chrifto noftro Si- 
gnore, per eflcre l'arca dell'eterna (àpic- 
za del padre, & di tutte le virtù,e perfec- 
cioni diuine, fù Tempre dalAiperbo lu- 
cifero,c fiioi feguaci (amatori del 'Vitio) 
odiaro. 

Confiderà come tutti quelli che prò* 
curarono d'cfFer imitatori dei filo Signo 
re, & virtù fiie, furono parimenti dalli 
jrudeli tiranni,e ininiftri diabolici odia- 
;i,perfeguicati,&aqan)azzati. 

Confiderà come non puoiarriuare a 
quefto grado d'cflere percaufadel tuo 
Signore , & della virtù odiato , (e prima 
non procuri d'imitare quello nella virtù 
con odiare il vitio. 



Dis.LinoVapa^emart. 285 



DI S. LINO 

Papa e martire. 
Si quis vult ventre pofÌ me , ahneget fernet \ s.Mat, 
iffum % & tollat crucem fuam , & feqm- j ca. 1 6. 
turm^ . 

ConfidcracomcChriftonortroSigno- 
re andò auan ri a noi tu tei con la Tua Oro 
ccfabricatagli , & apparecchiatagli ab e- 
terno dal Padre, conforme al Tuo diiiin 
dolere . 

Confiderà come ciafcun huomo ha da 
portare la Tua Croce>afpai ecchiatag!i da 
quel fabricatoie eterno, fecondo il Tuo 
diuin volere, e con quella dee fcguicare 
ilfuoMaefttOjC Signore. 

Confiderà come quelli Ji quali porta- 
no la fila Croce voluntieii conforme al 
diuin volere j e feguitano il Signore , (a* 
ranno fatti degni con quefto fanto Pon- 
tefice difeguire lui ancora neil'e cernaci 
gloria. 

DE* SS. CIPRIANO, 
òcluftina martiri. 



Videti , ne quis vos Ciducat . Multi enim] 

• J- r 'CO. 14. 

vemcm tn vomtm meo dteemtes : Ego\ * 
Jiim ChriftìUi amultésfeduccnt. 



Confiderà come il demonio con fuc bu 
gie>e fraudi introdufic il peccato nel mó 
da,il quale peccato rpogliò,e.priuò Thuo 



i86 De iuCipnano^^ lufìina watt. 



1 

1 



Lue. 
ip. 6. 



•1 



rno del vero c retro conofci mento, co la* 
fciarlo appaniato , e coperto d'jgnoran* 
za grande . 

Confiderà come di qui nacque, che 
rhnomoignoranre e cieco appigliadofi 
airerrore, odiò , & abboni, & deteflò la 
verità, come quella che dimoftrala falfi- 
tà e rerrore.'pfegaitando infieme coloro, 
che quella feguiuEno con odio mortale. 

Confiderà che volenilo noi olTcruarc 
Ji falutari ricordi > &auifidi Chrifto Si- 
gnor noftro, bifbgna che fi guardiamo 
daqucfti huomini, e più toftoche pri- 
uarci della verità conofciuta, patire ogni 
tormento, e mortcda loro • 

D& SS.COSMA,E DAMIANO 

Martiri. 

"Beati pauperes ; quia vejlrum eft regnum 
Det. 

Confiderà come Chrifto noftro Si- 
gnore volendo indurre li Tuoi Difcepoli 
al perfetto amore della pouercà , chiama 
Il poueri beati: perciochc il regno de Cic 
li , che è luoco di beatitudine , & di con- 
tento, c flirto Tuo . 

Confiderà come a noi s'appartieno, 
come imitatori del Signor noftro,& di- 
ligenri ofieruatori delle diuine Tue paro^ 
le, efiequi re q uan to da efib ci vien dcr to! 
accioche fiamo fatti poffeflbri del fuo 
regno. 

Con- 



De' ss.Cvfma^e Damiano mr,n. 287 



Confiderà come quelli fànfl Ftate'l: 
non folo neirartc furono imiuiori J'vu 
dell'altro, ma ancora nella pouertà, e nel 
patire : fi come nei godere la celefte bea* 
titudine fono infieme compagni . 



NELLA DEDICATIONE 
di s.Michele Arcangelo, 

Quicunque humilUuBtit fi ficut pArunltu s.Mat 
ifle , hic métter efi tn regno calar;um. ca. 1 8 

Confiderà come Tetemo amore del 
Signor Dio, fi compiacque di creare infi 
imo numero d*Angcli>& a quelli diedc^ 
gratìa di Ilarfempre alla Aia prefenza> e 
gli ornò di fingolari virrii^cSi: doni. 

Confiderà come quctti ang^elici (piri- 
ti in tanti fi pretiofi doni celefti, non 
s'infijperbirono 5 come fecelucifero, e 
fuoi (eguaci , mafemprc fi conferuarono 
humili. Se al diuino 'dolere refignati . 

Confiderà come il Signore fi leruì dej 
'Arcangelo Michaele fortiflimo> e ze- 
antiffìmo in abbaflare l'orgoglio del fii- 
>ef bo lucifero,e Tuoi compagni ne i prò- 
Fondi abifi] dell'inferno • 



DI 



i88 



Dis. Gieronimo 



s.Mat. 

cap.5 



\ 



DI S. GlERONlMO 
Sacerdote &c Dottore . 

yoseftisfalTirré^. 

Confiderà come il Signor Dio crea al 
cuni huomini^e quelli fa partecipi dell'e- 
terna faa fapienza; con fa quale habbino 
à Talare gPaltri huomini da grerro ri cor- 
rotti e putrefatti , e q!li códire di verità. 
Confiderà come la dottrina loro fi chi^ 
ma Tale; percioche ha rirtù appropriata 
di faluare e. condire l'anime noftre,(ènza 
il quale farebbero infipidei Coatte ^\ cor- 
romperfi. 

Confiderà come quefto gloriofb Dot- 
to re corrifpoft grandemente all'infula 
fapienza; percioche co' fuoi copiofi ferie 
ti s'affaticò di fatare tutte le creature del 
mondo, e conferuarle da gl'errori . 



5-Mat. 
ca.2 5. 
t 



DI S. REMICI 
Pontefice e Confeflorc- 



O 



Sieut tnim hèmo per$gre froficifceus^v$€M- 
uit feruos fiééSyCfr tradidit illis b$na fua. 
Confiderà come ChnftonoftroSig.è 
quedo huemo> il quale coprendofi di 
quefta noftra fpogliaferuilee mortale ^ 
reftò cerne noi>peregrino e viandante in 
quefto mondo; quello che era incom 
mutabile , immortale > & impafilbile , 

Con- 



ùiS.^emi/ioTont.eConfefi. 2?p 

Confiderà come il Signore hauendo 
poi da far partenza da noi come po(refl[o 
re dcili celei^i e terrefin beni , quelli di- 
ttribuì à noi e lafciò in guadagno ; accio 
che traficandoli , fi molciplicafiero, e nel 
filo rirorno per il trauaglio prcfo in raol 
npJicargli , ci donafi'e li cclefti . 

Procura alPelTempio di qiiefio Ponte- 
fice Tanto di negotiarCj ctraficare dili- 
gentemenrc e fedelmente quefti preftnti 
beniate àzii ;accioche metti d'acqui 
ftarti, & di riceuere li celefti & eterni . 

DI S. FRANCESCO 

ConfefTore, 
Venite ad me §mnes aui Uboratis ^ om-^ 
rati elits.ér eg^ repeiam vos . 

Confiderà quanta gran cura ha il Si- 
gnorDio di noi 3 non fole come di fue 
Fatture e figliuoli diletti ; ma ancor;i 
come di fuoi opetarij;percÌQche ci chia- 
ma andare à lui per eifere reficiati . 

Confiderà conTe non chiama tutti gli 
operari) , mafolo quelli ch^.lauorano, e 
s'afiTaiicanea conto fuo, cclfé'ftfhocarH 
chide'fuoi pefi* 

Confiderà come quefto celefte opera 
tores'afFatticò afiai, e lauorò perii Si- 
gnore, e porrò vn pefànte carico : e però 
cóueniua fofie chiamato da lui perelTe* 
re reficiato alla diuina ^ Se eterna menfa 
fui. 



s.Mat« 

ca* 1 1. 
I 



T Dh' 



ipo Di s.Viacidoye compagni mart. 



D I 



I 



S. PLACIDO, 

e compagni mart. ( 
S.Liic. "Beati qui ìiHuc efiiritù y quiafaturabimini» 
cap. 6.! 

Confiderà come li fanti Martiri hebbe- 
ro gran dcfìderio, e fame di cógiungerfi 
co*l loroSignoie; perilche fare, gli f^ 
neccfTario per mezo de' tormenti arri- 
uarealui. 

Confiderà come ? morto quefto no- 
ftro fpirito, a rifpetro 'dello fpirito dei 
martiri; pe^ciocheal prcfenre pochi fo- 
no , che habbnio quefto defiderio , e fa- 
me del patircperilSignero. 

Cófideracomeè neceflario , (e voglia- 
mo efl'ere con efli a pieno fatiati delie ce- 
lefti. A: diurne cófolationi, che accendia- 
mo in noi il defiderio di patir 



D I 



O 



S. MARC 
Papa eConfct/Tore. 
S.Mat. Q^U > pHtas . eHfidelisfcruPtó , & prttdctiSy 1 
ca. 24. qnem con(iitutt domuius fuperfamiltam 

Conlidera come in quefta gran fami- 
glia del Sig. Dio fi trouano alcuni , che 
han n o 1 e p r mi e d i g n 1 tà , a 1 1 ri 1 e feco n de> 
altri s'efiergitano negroffici| baffi • 

Confiderà come turri lo (èruono;non- 
dimeno quelli gli fono più domeftici , c 
famigliari ì quali Io feruono có maggior 
. humiicà 3 fia o nelle cofè honoratc , o fia I 



Di s. Marco Tapa e confefs. 2^1 



I 



ielle vih/ecosi fi debbono chiamare>an- 
,i , più tofto grandi» & importanti . 
Confiderà come fan Marco,quantun- 
|ùè folFe nella maggior dignirà del Si- 
;no. rubIiniato,nondir«enofi ponò ìilj 
[uella humilmente,epcrò fu daiui alfun 
oin gloria, e premiato largamente per 
c Aiefariche,e buone operci^. 

SS.DIONISIO, R VSTICO, 
^ Eleuterio martiri. 

Siati faupcreSjqyÌ4 vtflrum c/i regnu Dei. Lu^. 



Cofidera come rhuomoc creato per 
;odcrca pieno vn'ctcrno,&: diuino con- 
ento ; ma perche i mpiega l'amor fuoiri 
[uefti prcfenti bcrni terreni e frali,li quali 
louercbbe difpreggiare e priuarfène, di 
[ui viene che mainonfente in fe |^cflo 
perfetto contento. 

Cofidera come nel Signor Dio fta ogni 
ero e perfetto con ten to &: allegrezza j e 
>erò chi ama lui, ik impiega ogni Tuo af- 
etto in lui > riceue in fe qiu fto diuino,& 
terno contento i^: allegrezza. 

Confiderà comeqneftì inuitti martiri 
mpiegarono tutto Tamor loronelSi 
;nore e nelle cofe celefti, difpregiandò le 
errene per amore di lui, & bora godo- 
IO li celeri contenti, fenza paura cheli 



cap. é. 



ianogiamai tolti. 



19» S.CaliftoTapa e mar. 



Lue. 
a. 14. 



s.Luc. 
ca. 10. 



DI S. CALISTO 
Papa c martire. 
Si quù venitddmey non odit patreffu 

fratres^ ^ fororts.adhuc autem^ & ani- 

mam ftiam no pofeR metu ejji diftt^ultié. 
Confiderà come il Signor noftro c l'og- 
getto vero, e perfctfiflimo dciramoft^^ 
per le diuinc pcrfettioni , che in eflo fi 
crouano: on4e noi a]tri,chefiamo parto 
di quello diuino amore, debbiamo tem- 
pre mirare al principiOje fine noftro.chc 
cilSignoi Dio. 

Confiderà come quelli, li quali fi fot- 
traggono da quefto oggetro,& impiega- 
no Tamor Tuo in quelle cofeje quali non 
fono fecondo il dmino volere, non fono 
degni d'cflere fiioi dircepoIi,ne di lui. 

Procura tu che conofci qucfta verità , 
di nóleuarti ne difcoftarti, quantunque 
vi andaflfe la vita tua propria,da quell'og- 
getto diuino, & d odiare > cS: difpregiare 
tutte quelle cofe 5 cheti fo fiero d'impe- 
dimento alTacquifto di quello ;accioche 
babbi impiegato Tempie il tuocuoreal 
principio^e fìnetuo^ 

DI S. LVC A EV ANG ELISTA. 

T)€ftgHAUÌt Domina y ó^altos feptuagints 
duos^ mtfit tllos hinos ante faciem/ua, 
womtitm ctuitattm , éf* locum quo crai 
ipfe venturHS 

Con- 



Di s. Luca tuang. if^ 



Confiderà come rhuòrtìo peccando fu 
dal Cielo fcacciaco^la onde gli fù bifogno 
come vagabondo j e fugi tiuo andare di- 
rperfo per li deferri di qucfto mondo, fett 
2a fperan^a di cornare in gradai & d'cf 
lere nmeifo in quello» 

Cófidera come Chrifto noftro Signo 
re infinitamente mifcricordiofo 5 mofTo 
dalle miferie noftre^venneal módo^ pre- 
fe la colpa noftra fopra di fé, Ce£ò l*ira di 
uina^ e ci ritornò in graria del padre per 
melo del fao fangue • 

Confiderà come non fi conten ò di 
hauerci per Te fteffo pubhcato qiiefto pa 
terno perdono,3^ dimoltrato la via di ri- 
tornare al Cielo; ma mandò ancora gran 
numero di difcepoli per tutte le città e 
laoghi>comebandiron delle eterne , Ai 
diurne mifèricordie» li quaJiciriducef- 
fero a lui. 



.Di S, H 1 L A R I O N È 

Ecce tjos reliquimm dmnia^ & fecun JumM Mtt 
te : quid ergo erit nobi^ ? f^os qui fecuti ca. 
tflis me , %H reginerdttone > cum jtderit 
filitu hdmihùin fedemAtffiatis /u4? 
Cófidera cornei! lafciar ie pr^ien ti fa- 
coltà terrefte> & di ricco farfi pouero, e 
oudo,feguireil Signornoftro nonèdi 
tutti, ma folo di quelJi > ch'egli fi è cotti 
piaciuto di priuilegiarei Con chiasziarli a! 
opsì celefte vocatione* 

T ? Con. 



4 * Hiiarione ^hhate. 



S.luc. 
ca.ai. 



Confiderà cornea tutti quelli che han- 
no feguirolui in queftoalnffimoe perfet 
tiflfimo modo, viene promefTb da lui,che 
quando egli (èderà nella Tedia della ma- 
ieftà Tua, federanno ancora elTi con gran- 
de apparato , & honorc (opra le dodici 
fedie a giudicare * 

Procura con quello fànto Abbate d'ef 
Cere al prefènte 6c di facoltà , Se di affètto 
pollerò, & di fcguire il tuo Signore nelli 
difpregi e tfauagli della pouertàj accio 
che vn'alrro giorno fcnza timore Thabbi 
da fegaire ne gli honori , Se godere con 
luircrerne ricchezze . 

DE* SS. C R I S A N T O, 
& Daria Martiri * 

St capi US de capite vefiro non peribit . 

§ 

Confiderà come noi tiuti fiamo ftadj 
creati'dalfommo Monarca Iddio,ecome' 
opera vici ta dalle fue diuine mani, e pre- 
tiofà5& diuina. 

Confiderà il gran conto che tiene il Si- 
gnore di quefta Tua opera; percioche fi- 
no de i capelli fa gran rtima,ne vuole,chc 
ì' di quelli perifca . 

Confiderà Tobligo che tu hai di guar- 
dare , e cuftodirc quefta opera, e non pa- 
tire ch'ella perifca a tuo mal grado . 

_ 



Dis, Euariflo Papa e mart» if 5 



DI S. EVARISTO 
Papa e Martire. 

■ 

Si quii venit ndme.ér non odit pafrem ptut s.Luc 
(trmatrentiadhuc autem ammAmfii Ca.14 
«0» potfftmeus ejfc difcipulhs , 



Cpnfi dera come il tuo Signore è largo 
elibcrale pioueditorea tucn ii bifbgni 
dellafuacreacura, la quale Tpogliara del- 
l'amore dei parcnti,& di fc flcflanudalo 
vafcguitando . 

Confiderà come quefto amore dei pa- 
renti, & di re ftefTo difordinaro , ha im- 
pedito > che tu non hai fin hora à pieno 
pruouaiolagian cura, cheegli tiene di 
te ; tuo e ftato il diffetto , e tuo é ancora 
il danno. 

l^rocura dunque con vn (anro odio di 
fpogliarti e priuai ti di quefto amore,- ac- 
ciochc fi j fatto difccpolo di lui,& degno 
di fcguirlo neirimitationc . 







/ 



T 4 



VI- 



2^6 y fgHia de fs. Simone^ 



VlGlTlA DE* SS. SIMONE, 

c Giuda Apoftoli. 



S.Gio. 




Market f mme^C^ ego in Vobis . SiCnt palf\ 

mes &c. ________ 

Con- 



Confiderà come il Signor Dio Tapicn 
dflìmo vignaiuolo amò I*vnigcnito Tuo 
iìgliuolo, virevcraab eterno; c i^acllo 
per mc2o dcll*amorc Tuo infinito difpo 
fé , e preparò a trauagli infiniti >cmorré 
da lui preparata Dell'eternità fiia^ • 

Confideia come Chnfto Signor noftro 
amò noi) corr,e buoni pallimi > a lui con- 
giunti, &vniti d*aniore giade; accioche 
ancor noi per quello 15 di<'poneflimo , e- 
preparafiin:)Q a patire grandi trauagli, ^ 
mo' r^ . ^ I 

Cófidera Te tu dcfidcri e bramì di per^ 
r^uerarencll amore luo diuino, che dei 
,p.:urare di fture 'Vano con lui,& di per* 
leuerare ioficme nelli trauagli HnoalU 

morte-;. 

- - - 111^ il II" - - - - ^— ^.^^x^.^— .^^ — — 



Dt* SS. SlMONE,£ GlVDA 

Apoitoll. SéGiò 

Confiderà che efieu.do il Signor Dio 
l nr( o amore per dfcn fia^ v.uole a ftioi di- 
letti Apoftó!i(ropfa tutte l'altie corc)có- 
madare che aminojilquale amote è U & 
cicrealla/àlute loro, &l di tutto il mòdo. 

Confiderà fé hai zclod^l diuino prc- 
CPtto, ^ della Talute vuaA' dei profiìmi^ 
.coioe fei obligatoalla intiera oflcruai za 
' di quello > chic 'Viene da luicp» tanto a 
nsorc Commandato, che è d'amarfi l'vno 

! ' ^l'altro" 



I 2^8 De ss.Smone^eGiuda^po^. 

l'altro, c dimoftrare l'amore anco fino 
nelli tormenti, e morte . 

Confiderà come la morte patin in vir 
tu di cai commandamento non feparau 
quefla diuina vnione d'amore , anzi fi fa 
più grande , e più forre con la promeflTa 
della lui prefenza,& a(TIftenza,e fi godo 
in quella il valore Tuo perfettamcce,ilche 
auuerrà ancora a te,fc farai ritrouato of ] 
feruatorc del diuino precetto. 

VIG. DI TVTTI LI SANTI. 

EleuAtis liftu octilù in difcipulos fuos , di* 
cehAt . Beati paupires , quia veflrumJ 
e^lre^num Dei . 

Confiderà come gl'occhi del Signore 
furono fèmpreintéti al bene, & vtiie no- 
ftro i e però leaando quelli fopra di noi, 
ci fà attenti, e ci propone mezi, li quali 
oficruando diuerremo beati . 

Confiderà che cofa ha da fare l'altezza 
e nobiltà del Cielo,con la ba(rezza,& vil- 
tà della terra ; e nondimeno chi vuoici 
cflTere pofil-fibre di quello, bifogna che fi 
priui di quefta. 

Procura tu di sbrigarti da queftecofe 

terrene, !c quali per efiere grani tirano li 

fiioi amatori all*ingiù, & agrinfernalia- 

biflS ; accioehe fciolto da quelle, ri leui in 

aIto,&alCielo,pcr godere eternamente 
il tuo regno. 

— - 



Solennità di tufi i li San. i, app 



SOLENNITÀ 

dì tutti li Sancì. 




XJidins lefité tt^rltaé j afcendit in wont e?7u ; ^ . Ma r 
Et cum fediffet , accejferunt ad eum d% jcap. J. 
fcipuU eiué . Et aperitns os fium doce 
bdt eos y dicens» Beati faupcres fpiri 
tu : &c. 



Con- 



^^fa— — — I — — I I. I i ■ il,. 

500 S^lennìtcìd^turti li fanti . 



Ili 



S.GÌO4 

cap. 5* 



Confiderà come Chrifto Signor no 
jftro lafda le turbe > &c cifccnde al monrci 
accioche noi fuoi eletn Difcepoli lafcian 
do li terreni e mali habiti^ feguinamo 
quello alPalro monre della perfccrione. 

Cófidera come egli fiede fcpra il mon- 
te > apie la Tua bocca» eciammaeftraadi 
efTere poueri di fpiriro j mànfuèri^ mi(c- 
ricordiofi, mondi di cuore^ pacifici) pa- 
tienci nelle perfecurionin famelici della 
giuftitia 5 e che piangiamo le prefenci 
Imiferie fi noftre,Come de i proffimi * 

Confiderà come queffecofcrono fiate 
dette da lui per noftra falutc i e però re* 
jniaraoobligo grande d'acquifiarle, (c^ 
l'^ogliaiTio e(fer chiamiti Tuoi figliuoli^ 
fatti poffelTori de' Cieli, & delia rerraL» 
de i ucrtti, & elfer dall eterna & diui- 
na Tua vifione pafciuri e confolati. 



NELLA COMMEMORAT- 

di rum li n^orti 4 
ty^men dico vobis , ([uU vintt hora 

niinc e^^cj^itando rnortiài auàitnt voctm 

filij T>ei;& qui audtennt, viuent . 

Confiderà come al prefente é 1 hor;}, 
cheli morti odono la 'procedei Signore 
per me 20 de' Santi faCrificij,racramenti 5 
orarioni, indulgenre > elemofine,^5< altri 
*p?j fuiT agij, che noi facaamo * 

Confiderà come quclli,che al ptcfenttf 
ino odono quefta voce^ne riceuonoquc- 



Klel'a Contnt. de tu tt limoni, joi 



fti fanti fuffragij , fono morti di feconda 
morte, e fepolti nelle fpelonchc fulfarce 
deirinferno ; fi come quelli , che odono 
quella, e riceuono quelii , fono in luogo 
di lalate>& 'Viueranno eternamente iru 
gloria. 

Cófidera come ogn'vno di noi infalU- 
bilmente had*arnuara quefto termmc> 
al quale fono giunti queih , ::non Oppia- 
mo rhora, l-'iocura adunque al prefentc 
d'vdire, &c di riceuere la voce de! Signo- 
re accioche meriti ancora d'v dirlae nel 
Purgatorio, e poi nel Cielo . 



NHLLa DHDICATIONE 

della Bà fi I ) ca d el Sai u a r o le. 
yiie lefw ad eum , qnia hodic falué buie do^ sXuc 
mutfa^a e fti e§ quod a tpfè fit jiltHé ^•ica* 
hrahét . Venit ernmfiUm hèminù quétri^ 
re^ Cfr falunm faccre qued perìerat . 
Confiderà cornei! tempio materiale 
per la prcfenza del Signore fi chiama ca- 
ia (aerata, di (alute, He di fede y ma molto 
più fi debbono chiamar laninae, e corpi 
noftiifacrati,& viui Tcpij^pcr eflercdal 
Signor Dio fabricati,con luoi doni arri 
chiri ^ habitat! . 

Cófidera come e ncccflTario che quefti 
noiìn Tempi) fpirituali e corporali fiano 
puri^mondi, e fedeli; fè dogliamo che'l 
Siggorc habiti in quelli^ perche in chi 
no^ tale, non vi foggiorna, ne dimora. 



502 ISlella deiìciiùo'-e-, &c. 



Ptocuraadunq; di difcendere dall'alra 
deUa fuperbia al baflb deirhumiicà, al 
comandamento di lui, fé '^uoi che egli 
\(ììic^ndd. reco nel Tcpio deiranima tua; 
lecon eflà conucrfando e ftando, gli ap- 
*parri fàiuree gtatie diurne . 



l 



s.Luc. 
ca.i2. 



\ 



E' SS.TRIFONE, RESPlC/O, 
e Ninfa Martin, 
Dico autim vobis^ amnis quicurtque cofeJfUé 
fuerit me coram hominihtu, ^filitu ho* 
fnmU cofìtebitur tum cor a Angdis Dei. 
Cofidera come il Signore noftro clefle 
huomuii per '^irtù humili , Òc d'inuitta 
patienza; li quali con animo conftarrte,c 
non con forze corporali refiftefTero alla 
maligniti de' crudeli tiranni & infedeli, 
co*l mezo della cófcfTione della sarà fede. 

Cófidcta come non bacarono ne Ic^ 
gran promefTe, rie gli atroci tormenti a 
pe-ruertirgli^o a macchiar d'infedeltà Pa- 
nime loroypciochcfolo hauenano il Sig. 
per fcopo e mira Ioro;e còsi nelli rormen 
ti fi rendcuano più forti e più contìanci. 

Confiderà horà coniequeftifcJeli,(bI- 
dati e martiri confcfTarono il nome del 
Signore liberamente auanti li tirannie^ 
carnefici , fenza timore alcuno della vita! 
loro ; Il quali poi dal Signore fono ftati 
copiosamente guiderdonati e premiati, 
di coronèimmortali , & d'eterne trion- 
Jfo, e gloria infiemc con li beati. 

DI 



Di s. Uan r,o vo-t. e Conf, ^05 



D 1 



SAN MARTINO 
Pone. cConfeflbrc. 



ucerna corparis fui eft cculustutu. Sig- 

cuìm tuHs fimplex fucrtt^ tatti eorpHó tuu 
luctàtém erit ; Si ani r/iquafuerih tttam 
corptu tunm tenebrajum trtt • 

Confiderà che pcreflereil corpo no- 
o tutto di tena , c rutto tcnebrofo & 
Luro;c l'occhio dcirintentione è quel- 
che l'ha d'illuininare y odi renderlo 
ijofcuro. V t 

Jonfidefa cjre fc^'quefto noftro occhi© 
rà tutte ie Tue opcrafiolli punficat 
tto il corpo noftro relkrà lucido 
laro; ma fé (ari malo & ofcuroj tutte 
perarioni faranno male e lenebrofè. 
Procura di purificare quefto occhio 
o co '1 fuoco delia pura gloria del Sig, 
o, a maggior Tuo leruirio, acciocht^ 
^rò quello che opererai^ fia illuminato 
ifplendente. 



) l SAN MARTINO 
Papa e Martire. 

id ènim predefthommi^ fi vmuer/ùm^ 
Tfundum lucretuTtMimA vero fu£ kefn- 
nentum patiatur ì 

Con- 



s.Luc. 
ca. 1 1 . 



s.Mat. 
ca.ló. 



^o4 Di S.M irtincTapa emart. 



Confiderà corr'e poucn,c ntfdi fiamo 
I venuti al mondo: poaeti é njjùii ancora 
daeflTo habbiamo a partirci : 

Contìderai Che cola gioua airhuomo 
morcale con tanto difpcndio , &c dctri- 
mento dell'anima fua, procacciare le pre 
Tenti ; iccht^ie corrocribiH:[e quali con- 
uicnc al Tuo difpetto lafciare • 

Affaticati i;u d'acquiftar il ciclo, e le rie 
cheMc eterne , e le prefean lafciale go 
der al nìondo>& a gl amatori di quello. 



C». il« 



i 



DI & ^ R E I o 

Taumaturgo Ponr.c Confefi, 

HéAiU fidcm T)ei &c. Pr^fteres dico vo^ 
lfUi$mm4qui,€Hnqu9 orante^ petitdfycn* 
dite ^Hia àUif ietti t tt tutuitnt vobis , 



Confiderà che fegnalati fauori, e che 
gratie fono quefte, che ci fa il Signor no- 
ftro: percioche vuole che fiamo certi,o- 
eni volta che noia luidimadaremocon 
fede>d'ottenere quanto ricerchiamo* 

Confiderà come egli flà Tempre pron- 
to per aprire Parca de' Tuoi diuini tefbrì; 

àccioche dimandaiido noiiTouuenga alli 
ooftri biTog ni ♦ 

Con- 



Cor^fidera quanto fi j tu ftato neglige 
te per il flSUj^ro nel dimandar al !>ignoi e 
per n;ie2l|^K]roiarionc:, &c dì quann be- 
ni horal^^riuo. Procura ptr i'auucujie 
d'elFere dili^nre,te defidci i d'oucncile. 

NE'LLA DEDICATIONE 
della Bafilicade'SS» Pictio, e 
Paolo Apoftoli . 

t 

> 

Dixit le fui 4^ eum Zacchd , fc^inans di ^j^Luc 
fc$ndc : o'^' ^odii in dam o tua ^P^^^^^ ìca.ig 

Con^fSMfcCrtl^^ '^•SC^ntahono- 
ra e feftesjgiU^ni annl^WjfnorDio,c 
lifan^ n/ellirempij materian^iijui &c a 
quelli cj^dicati; per cfTere hàWan©nc 
fua, d(dfIo fpirito fante, &c dell'oflà, e ce- 
neri de' fan ti. 

Confiderà come li tempi) fono fabri- 
cati&inftituiri; accioche li fedeli hab- 
bino doue fare certo ricorfoal Signore 
perémperrare lifuoidoni; e per eflTere 
focrorfi e/buuenutinciJiloroÌ3i^ 

Confiderà come in quel^HMle ot 
tenere per mezo de i Santi (^^Ho gta* 
rie , c (alutc ; mentre che fappRwo quel- 
lo che dimandiamole io dimandiamo co 
fede^ con huiciltà^e con perfeueranza • 



DI 
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DI s. ponYianck^apa . 

e Marcire. ^.^^ 
Omnis €x vobisy qui non renmmdt omtìu 

bm qti(Z pojftdee 5 non pottfl tnttu ejfe di* 
fcifulm. 



locfò.cla 



Confiderà come le gran 
tenti eterni fi danno a god 
lamente, che per amor lor 
uati da i momentanei del m 

Cófidera come Chrifto 
K ci diede i 
fiatare,& di 
do ; & egli fìl iJjD 
tteffoinfo 
vCcmfrde 
leeftfe 

re^ e^PRTere delle diuine 
contenti,che tifi uri e rinantij qui 
fen ti> & ancora fé fteffo 



iczzeeicon 

e a quelli (o 
fi fonopri- 
ndo. 

iftro Signo- 
vera di ri- 
ti mon. 

Tone 
hivuo- 

imitatore 




NEL- 



- \ 



ISlellaTrefentMellaB.rerg. ^oy 



NELLA PRESENTATIONE 

Ila B. Vergine. 





LéergenerationisJeJùChrtfft/fìlij Dauid. 

jibrahamgenuttjjaac.ó-c .Cap. i. 

Confiderà come queftì Santi Patriar- ^ 
chi, e Regi fumo come tanre^^drare 
pietre e]etre,delle qua!i fé ne^^B vn'al 
ca (cala, foprala quale fi hau^^Vcoìlo- 
care vn fan ro & viuo tempio 

Confiderà come hoegi firapprefènta 
di pochi anni la facratiflìma Vergine,per 
afcenderefopraqueftaiiluftnflimarcala; , . 
per efTer iui collocata come viuo tcmpioi i^^' 

~ V~i 'del 



5 o8 TS(ella Vrefent.delU B.Verg. 



del figliuolo df 1 Signor Dio . 

Procura cu dVlTer viua e (fl||kara pie- 
tra, Te vuoi clFiific connum^Po e pofto 
in opera con quelle alrrcj acciochc me- 
riri chequefto(ànroe puro ccmpiofi ri- 
ipofi ancora (opra di re, e godi della glo- 
ria del Signorche hibirà in quello . 



I S. CECILIA VtRGlNE 

e Martire. 
Quù puf OS . f fìdilu ftruHS , frudinSj 
s.Mat. q^cm conflttntt D$minHi fHpf^amìUam 
''^PÈLJ* Ji^smy vt dctillis cikum ^^y'^jy % 

I Confiderfjme in qu^^cleftc & 

\ ctci na pat ria^ren fi ricrotraiJofa imbrat- 
tata &c immonda 5 ma ogni co(a è pura e 
i monda, e però quella è aflimigliaca alle 
Vergmi puree moude. 

Confiderà come quelli celcfti habira- 
tori li uouaao Tempre con le loro lampa 
^de piene d'oglio delle diurne mifencor- 
*dic, accefe, ardenti <lel fuoco del dmi* 
no amore. E pei ò ^ono afl[imigliarelc ver- 
gini pruM^n al regno del Ctelo • 

Cot^^M come le "Vergini fatue, per 
non h.^l^Hluuto nelle loro lampade ne 
di qucUW^Iio, ne di quefto fuoco, fu- 
rono efciufe dalle nozze. Il fimilcauucr- 
rà a te/e non fj rai nel numero delle vcr- 
;tni prudenti & accorre. 



DI 



Di s.Clcme^itc Vapaemart. ^09 



DI S. CLEMENTE PAPA 

c Martire. 
Quù.putasrèft fìdelis firupu^ér prudens.quc 

eonflitutt domifiHf [uperfamilUm [uam^ 

vt dtt illis ctbumtn timpon. 

Confiderà come il Signor Dio hi tre 
grandi fanìigbe^vna de' crionfanri e bea- 
ti; l'altra de' militanti e combattenti; la 
terza de' dannati . 

Confiderà come egli prouide larga 
menre di cibi a quefte tre famiglie ;per- 
cioche U beati pafce della gloriafa fila vi- 
fione,noi altri Combattenti fiamo pafciu 
ti della facrà Eucharifiia , & della aiuina 
parola Jidanjìati poi haniik per cibo lo- 
ro vermi, e pene eterne. 

Cófidetacome li beati fono pafciu ti 
immediatamente dal Signore i noi altri 
non fblo da lui , ma ancora da' (acri i^a 
ftori e Sacerdoti ili dannati poi dal de- 
monio, & dal continuo rimorfb della 
propria confcienKa . 

DI S. CHRISÒGONO MARt 
Quiamat patrtm aut matrem flufcjìéa me, 
non efl me dsgnus . ^ 
Cófidera come hauendo noi nceuuto 
rclFer noftro dal Signor Dio, non fu firn- 
za gran copia del fuo amore: ma nel rice 
uimentodi quellò danoftri genitori fii 
fenza penfàmento noftro^efenza amore, 
e s'é ftato, é ftatc poco e tutto cai nale^ . 

Con- 



s.Alat. 

ca.24, 



mm 



5 ro Di s. Cbi i/ogono mart^ 
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Confiderà come il prirtiòefTere, che è 
eremo, dee precederei! reraporaleje pe- 
lò habbiamoobligo di fare|)iu ftimadi 
quello , che di quefto ; perciochequefto 
non rhaiierellìmohauuto fènza quello* 
Confiderà adunque come teniamo il 
priir.o obligod*amareil Signor Diofo- 
pra tutte le cole, come quello^che ci die- 
de il primo efler eterno, poi il padre, c la 
madre^ come quelli che ci hanno dato il 

fecondo eflTerc temporale. 

——————— — il I ^ . 

D I s. Caterina 

Vergine e martire'* 
Af oram autemf adente s^onfòydùrmiuue- 

runt omneJ^ir2:ineS ìlUyfy dormierunt . 
ediaautno^e clamor fa^u^ e(l. Ecce 

fponfm venie , exit e obuiam ci . 
CólSdera come quanto fia fallace la fpe- 
ranzadeirhuomo mondarfoi iIquaIc-/> 
perche il Signore tarda vn poco a venire, 
fi pone a dormire, &in tempo che non 
penfaua, egli giugne. 
"Confiderà come ficlee trouarcilfbn- 
nachiofo huomo,il quale cosi alla fproui 
fta^efenza aleuti apparecchio, c colto dal 
Signore ; di apparecchiarfi no» ha più 
tempo,& difeguirlocosi non c lecito. 

Procura tu,che conofci quato impor- 
ta quefto, di flare pronto a tutte Thoro 
per eflTerc vifitato da quello, il quale non 
tarda a venire ; accioche c on quefta illu- 

ftrif- 



Di s. Caterina Verg.e man. ^ 1 1 

ftriffimajCgloriofiflimajRegina vigilante 
podi con lo fpofo cclefle entrale alle di - 
Ulne nozze. 

DI S. PIETRO ALESSANDRINO 
Pontefice, e Martire. 

Si quis venit ad me. et non odit patrem fuu, j^l^q 
(ir mot rem , àrc yldhuc autem, ant- 
maiiffuay non poteft mcm ejfe difcipulns. 

GonfideA'comc queftonoftrocflTeLe 
fù df 1 SfgBQibio creato nella Tua eterni- 
tà in ftatod^gratiarnia dalli noflii geni- 
tori nellaTiaio della preuaricatione> e 
cranfgrclfionc del diuino precetto . 

Confiderà bora quale è più antico, & 

ecce %|u «l'è fie^«^^ 
quello OT noftr- ìe ma^jc; e quale 

fùpmimporf \i?oqàe^o. 

Coitódera àn jq rftirar fen^ ; 

prc a quel prj ti qu^àltft^i^tia 

re fi degnò clfi^ /tc\ e più pf^p 
che tranfgredir^w^^n diuini covcj//^ 
daraenti, patire che quefto corpo , & ef- 
fcrenoftfo ritorni al niente per via di 
tormentile di bortcy. 



IL FINE. 



I 




